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E VIOLE

DELLA CITTA

DI CREMONA,

Che fono

Papa, Cardinali , Patriarca , Arci-

uefcoui , Veſcoui , e Prelati di

Santa Chiefa Cittadini

Cremonefi .

RACCOLTE

DA GIVSEPPE BRESCIANI

All'Illuftrifs. Sig. e PronCollendiís.

IL SIG.

MANFREDO TRECCHO

Marchefe di Scandolara , e Bina,

libero Barone del S. R. 1. &

Feudatario d'Annico.

IN CREMONA.

Per Gio.Pietro Zanni . 1652

Z
O
N
E
L
E

NAROLI



;

CFF

G

Jabusuiongibon M{

Send loba cumsdil

HELIVEDOVECCHO

J

alibrioloo noi. 9

DEBEERSTWA

Isoas.T

DICP5



Ill.mo
Signore .

N

ON feppe quella gran Monarcheffa d'Orien-

te al Vincitore Romano fare più ſuperba di-

moftranzad'vn Regio cuore, che conimban-

dirgli di Rofe d'Oro la Menta.Quafi che diffi:

Nonfanno hi Romani Pontefici con più viui

fegni di magnanima gratitudine guiderdo-

nare de Grandr il merito , che con l'antico

donodi Roſed'Oro. A Principi non parlaua-

&

nonell'Indie i Sagg ,che conte Roſe inmano.

Convna fcielta di Roſe ancor' iovengo ad inchinare il merito

di V. S. Illuftrifs. Quefte, già fpuntate nel patrio fuolo , à nome

della noftra Patria ( chefene faghirlanda ) hò peniatodi tributa-

re alle virtùimpareggiabili di V. S. Illuftrifs, gia che rauuifo la di

lei Antichiffima Famiglia, quafi vnfioritoGiardino di tante Roſe

diquanti Eroi fù madre la Famiglia TRECCHA. All'odore della

Rola moiono gli Scarabei : & conOleodi Rofe ferbo Venere da

morfiintatto il cadauere di Eftorre dato à Maftini dal fellone

Pelide. IBalfam incorrutibili della Fama eterna hanno conferua-

teincorotte legloriofe memorie di MAVRITIO, & diCORNE-

LIO: de quali l'vno fù il deftro, l'altro il finiftro braccio della Cre-

monele Republica : dalla riputatione di cui forſero nuoue glorie

alla loro Famiglia , e vantaggi notabili alla noftra Patria: Mori-

rono fotto il loro gouerno le difcordie , & rifiorire fi vidde nel

Popolo Cremonefe quell'antico valore , che lo fece Venerabile,

per non dire riuerito à tutta Italia . MAVRITIOera di quelli che

parlauano Rofe : trattò con Cauallereico decoro le facende di

queño Publico, e fù del 1c6 de quattro eletti à prouedere al

Concilio , che in Guaſtalla ſi celebraua . CORNELIO in mille

proue



prone fimoſtrò Caualiere digrandi Impreſe ; meritòil Principato

della Patria , ed hebbene poco meno , che affoluto il commando

hegl'anni 1128. di man' in manoi TRECCHI ne gli honori della

Cittàfuccedendo , fucceffori delle doti fignalate de loro Antennati

immortali fi djmoſtrarono , quali che haueffero la Fortezza guer

riera in Retaggio . Gouernarono l'armi Cremonefi in Piccighi

tone ANTONIOLO, GABRIELO; in Soncino OTTAVIANO,

HVOMOBONO, ed ANNIBALLE ; in Cafalmaggiore QRLAN-

DINO, ERCOLE, & HORATIO ; & eran queſte le più impor-

tanti Fortezze , le Piazze più geloſe , che fi haueffe quefta Repu

blica . Piccighitone l'anno 1133. fu da ANTONIOLO medefimo

conl'affiftenza d'altri cinque depiù Nobili Cittadini fabricato in

maniera , che poteua dirfi quell'vnico Baloardo, che le campagne

Cremonefi afficuraua per quella parte da ferri,e da gl'incendij de

Milanefi . Douca effere adonque alla noſtra Patria la più cara pu-

pilla degli occhi fuoi , da non fidarfi, che à Caualieri di conoſciuta

generofità, e di fedele valore, inpiù fattioni moſtrate verfo di lui.

HVOMOBONO nonhebbe folamente fortuna ne gouerni dell'ar;

mi ; manel Confolato , che del 1176. tenne della Republica , di-

moftròconvn maeftofo contegno vna non affettata carità verfo

la Patria ; onde acquistò quella riputatione , che è fempre conti-

nuata nella FamigliaTRECCHA.

Nelle Cittadineſche fattioni con mano armata i TRECCHÞ

diedero à diuedere , che ſe la Rofa ègeroglifico della Cauallerefca

Nobiltà conla delicatezza de fuoiodori , non và ellà però fenza

Parmaco conteggio delle fpine . L'armi non men conuengono,

che l'Eloquenza, à chi fà profeffionedi Caualiere . Vidimus Ro-

fam loquentem, fù prouerbio antichiffimo,che fiauuerò neTREC

CHI, tanti de quali furono per la Patria Oratori in diuerfe occas

Lioni à Principi :anzi i Principi più grandi non altroue,mentre fu-

rono in Cremona , che nel Palaggio de TRECCHI fabricato fin

L'anno 1489. da LODOVICO huomo di Regio cuore, allogioro-

novnCarloV. Imperatore di più di vn Mondo : vn Filippo II . Mo-

nareadi tanti Imperi ; Luigi XII, Rè di Francia, e Duca di Milano;

Arrigo Rè di Francia, e di Polonia , e cent'altri Grandi , che con-

verfando domefticamente co' TRECCHI parue lor di girfene con

P'Imperatore Elio Vero in vnletto di Rofe.

in La Religiofa vita, humile, mortificata, di Monfig. HIPPO-

LITO TRECCHO negl'anni 1411. Veſcouo diCremona, ſe bene

hebbe più fembiante di palidetta Viola , che di Rofa Vermiglia,

olezò tuttauia vna fragranza di Roſe , quaſi che diſſi di Paradiſo:

Vna



VnaRofadaplantarfi nel Vaticano parea, quando Iddio per farla

Rofa d'Oro nelle dorate Campagne del Cielo la trapianto e

Di GIROLAMO, & ANTONIO Prepofiti Mitrati della Colle

giata Infigne di S. Agata , che il primo aggiunse alla fua Chiefa

Tei Canonici, quali dottò de beni del fuo Patrimonio, e la decorò

di moltecofe degne d'eterna memoria. Ma benm'aueggo, Illu

ftriffimomio Signore, che tanti Eroi hebbe la fua Cafa Treccha,

quanteRofeftelleggiano nel Firmamento , Lafcio da parte quelli

che inferuigio de Duchi di Milano, trale ſpine di noiole cure fe

ceroinpochi anni di vita , yna vitadi Role :nonpuòla Rola traf

mettere il fruttode fuoi odori,
che

con ifcapito
dell

propria fo

ftanza . Mi ricordo di ANTONIOga Teforierodel Duca Filip-

po Maria Visconte , di GIACOMO Configliere , e Senatore del

Duca Lodouico Maria Sforza , e di GIO. LODOVICO Luogote

nentede gl'Huomini d'Arme d'Aleffandro Gonzaga , ed in Pic-

monteCapitano de Caualli, pofcia Maftrodi Campo nella Patria,

e di PIETRO FRANCESCOCapitano de Panti , poi Gouernatore

della Città d'Alba , & indi Colonello di due Compagnie de Fanti

nella guerra di Siena . Fù la Corte di Roma per far corona di Roſe

alcapo di Monfig. ANTONIO TRECCHOCamariere Secreto di

Pio Quarto , baftera áfuoi honori l'hauer meritata la Porpora , fe

bene quella fatale difgratia de meriteuoli glie la contefe . MAS

SIMILIANO , e CARLO furono eletti amendue Ambafciatori

della Patria alla Santità diGregorio XIV. noftro Cittadino , ch'è

per apunto vna di quelle Rofe, che apprefentoà V.S. Illuftriffima :

Quegli attefe alle Lettere, e fù Prencipe dell' Accademia degli

Animofi ; Quefti dattoſi all'Armi diuenne Luocotenente d'Huo-

mini d'armi , ed vno de quattro Prefetti della Militia Cittadina

nell'anno 1625. MANFREDO pofcia fortunatiffimoAuo di V.S.

Illuftriffima adoproffi fempremai ne più graui negotij di queſto

Publico, e dopòdi effere ftato altrefi Ambafciatore di Complimen-

to al Cardinale Nicolò Sfondrato, che poi fù Papa,non riposò mai

più , fempreattendendo àgli affari della Patria con tantospirito,

che il RèCattolico lo regalò di, vna penfione annua durante fua

vita, confacoltà di trasferirlaanco in GIO.BATTISTA fuo figli-

uolo, e Padre div.S.Illufrifs, il quale ha pure con la grandezza
V.Ş.

dell'animo
meritat

&ottenutoda S. M. Cattolica Don Filippo

QuartoN. S. il titolo di Marchefe di Scandolara ripa d'Oglio, e

Bina, & dall'Imperatore Ferdinando II . la dignità di libero Baro-

ne del Sacro Impero, & il Feudod'Annico, le cui gloriofe dotti ve-

donficontuttiqueſti honori in V.S. Illuftrifs. accopiati .

Quefte
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trati
s' Queſte Rofe, e Viole , che fono i Purpurati , e di

SantaChiefa, che decorano la noftra Patria Cremona,qui
tutte

vnite confacroal riuerito nome dell'Immortalità (tutto, e à dire)

algloriofonome di V.S. Illuftrifs. che è il decoro dell'ifteffa Patria.

Nonle ponno effer che grate mentre non ifpirano che grandezza:

& per effere accopiate alle Rofe di Cafa TRECCHA , con la

quale hebberovna gran parte di sì felice alianza; fpero , che la

foauità de loro odori tirerà ogn'vno à tributare offequij alla no-

fira Patriae ad offequiare con tributi di riuerenza il valore di

V.S. Alluftrifs, alla cui Cafa , Splendore antico della nobiltà Cre-

monele , ogni auuantagiofopartito di honori auguro , e prego.

Di Cala P'vltimoLuglio dell'anno 1652.

Div.3.Alaftrils.

*
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Al
Lettore,

Ø Dinle Tenebre , chi odia ta luce L'otio

non m'arruginiffe ,fe la Fortuna non m'è

feconda. Viuoper tornave alla vitade

glorie della mia Patria , benche ne fperi

defolite ricompenfe , chefifogliono dare.

dai Romani agli Scapioni, dagl'Atteniefe

ài
Milciadi. Ecosì è; E gli eſſempÿinnu

merabili me n'indicano l'effito: Ma sy

comela prenedeil Cielo . E' affai premio il poter con i proprÿj

Sudori innaffare quelli Allori , che l'arfura dell' Antichità ha-

wena quafirefifenza vigore . Spargo, Lettor caro, Rofe, eViole,

per infiorarti la strada , che guida all'eternità del Nome, alla

qualepergiungere non deui rifflettere alle ſpine delli acuti con-

iraftidelfenfo,ne all'humigitarti perpoterpoſcia,come la Palma,

che nelpiegarfis'innalza alle Vittorie trionfare. Lo stile èfenza

ornamenti , perche è marrasina di mera verità ; ne perciò è

men valorofo delli Soldati di Dario, cheportauano l'armi tem-

peſtate di Gioie, anzi, che nell'effettogli auanza , come quelli

furonofuperati dai Guerrieri di Macedonia , armati di
pure

acciaio . La Stampa, che è fragile hà commeſſo de gli erroriz

frà alla suagenerofità ilcondonarli . E viuifelice.

ROSE
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APPROBATIONE

AprefenteOpera del Breſciani, intitolata da eßo , Roſe, eViole

del Giardino di Cremona, che ſono Papa ,Cardinali &c . non

contiene infe cofa contraria alla noſtraS.Fede, ne repugnante à bo-

nicoftumi. Così attefto iofottoscritto dopò hauerla veduta d'or

dinedel Reuerendifs . P Inquifitore dellaprefente Città diCremona

quefodi 25. Luglio 1651.

D.Franceſco GeronimoOprandi Chierico Regolare di S. Paolo.

Attentafupradicta atteftatione

*** IMPRIMATVR

Fr.Petrus Hiacynthus Donnellius Magiſter, & Inquifitor

Bawah GeneralisCremonæ,18A sab

Nicolaus Fernandez deCaftro.it dangus
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ROSE E VIOLE

DELLA CITTA DI CREMONA,

Sommo Pontefice .

1590 NICOLO SFONdrato detto greGORIO XIV.

ICOLO dell'illuftriffima Famiglia Sfon-

drata, che più di cinquecento corſi diz

Sole s'annouera frà più Nobiliyle tale

anche hoggidì conferuafi in Cremona.

Fù dignitlimo figliuolo del Cardinale :

Francefco Nacque nella Città di Mi-

lano l'anno 1535. il giorno undécimo :

del mese di Febraro , mentre il Padre come vno de Sena-

tori di Franceſco Sforza vlcimo Duca di Milano, in quella

Città rifedeua . Fù Nicolò nodrito conforme la naſcita

lo richiedeua ; arriuato dalla pueritia ali adoleſcenza , &

indi alla giouentù , diedefi allo ſtudio delle lettere huma-

ne, chein breue fpacio di tempo nella Città di Perugia tel

reſe la laurea del Dottorato . Fattoſi Religioſo , hebbe vin's

Abbatia, e giunto in età d'anni 25. da Federico Celis Car-1

dinale di S. Chieſa, per opera del Pontefice Pio IV. lire

nonciò il Vefconaro di quefta Città;cheperciòl'anno 15600

neprefe il poffeffo, e da Cittadini fù riceuuto con fegnit

efteriori d'allegrezza . Quiuipoco fi trattenne , perciòche

intimatoil Concilio di Trento là fi trasferì , e fù ilprimo

Vefcouo,che in quella Citta giungeffe per affiftere à quella

A facra



12, VIOLE

facra Attione . In effo hebbe alcuni carichi principali

per li quali dimoſtrò il ſuo valore . Finito il Sacro Con-

cilio , ritornò alla Sede Epifcopale, oue attefe con ogni

diligenza à mettere in effecutione quanto in effo Concilio

era ftató ordinato . Celebrò due Sinodi Dioceſani , doue

ordinò Decreti, e fece alcune Conſtitutioni di molto vti-

le al fuo Popolo , chefurono impreffe per maggior offer-

uanza di quelle . Confacrò Chiefe , & Altari . Introduc

noue Religioni nella Città . Inſtituì Orationi , e Confra-

ternitàde Difciplini ; Allogiò continuamente poueri fo-

raftieri nel fuo Veſcouato , & altri ; Aiutò li luoghi Pij

con copiofe elemofine , & oprò , che il fuo Popolo viueffe

col timore di Dio . Viffe con integrità di vita ; gouernò

la Chiefa con vigilanza, & il Popolo con prudenza . Che

perciò ammirato delle ſue fingolari atɛioni il Sommʊ Pon-

moPontefice Gregorio XIII. il giorno dodeci del meſe di

Decembrel'anno 1583. locreò Cardinale di S. Chiefa,

del Titolo di S. Cecilia, con applauſo vniuerfale della Cit-

tà, ricambiando i fauori colla gratitudine feceli addiman-

dareil Cardinale di Cremona . Morto Gregorio XIII. fi

trasferì à Roma per la noua creatione del Pontefice , che

feguì nella perfona di Fr. Felice Peretti da Montalto Con-

uentualedi S. Franceſco , detto Siko V. il quale tenne la

Sede Pontificale cinque anni, nel cui tempo andò il Cardi-

naleàTurinoà nomedell'ifteffo Pontefice Sifto per alle-

vare allSacro FonteBaptifmale il Primogenito di Carlo

Emanuelle Ducadi Sauoia . Morto Sifto, di nouo portofi

à Roma, nel cui Conclaue, fù eletto Pontefice Gio. Batti-

ſta Caftagnadetto Vrbano VII. maperche foprauiffe folo

tredecigiorninel Pontificato , fù di nouo formato il Con-

claue per l'electione del nouo Pontefice . Vaccò la Sede

Pontificia ducmefi , e noue giorni per le differenze nate frå

Conciftoriali,quali furonopoi terminate col creare il Car-

dinale Sfondrato Sommo Pontefice, il giorno fei del meſe

di Decembre l'anno 1590. Volís effer addimandato Gro

3
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DI CIZM, O N 7),

gorioXIV. in memoria di Gregorio, chel'haueua creato

Cardinale. Alliotto dell'ifteffo mefe , giorno della Same

tiffima Concettione di Maria Vergine fu coronato , econ-

fecrato Pontefice nella Chiefa di S. Pietro , & alli tredeci

dell'ifteflo mefe, fefta di S. Lucia andò à S. Gio. Laterano

à prendere il poffeffo. L'anno feguente 1591.publicò li 8.

di Genarovn Giubileo , acciò fi pregaffe noftro Signore,

che lideffe e potere, e fapere per reggere , egouernare così

graue pefodel Pontificato Alli noue di Giugno fefta della

Santiffima Trinità, diede la Beretta roffa à Cardinali Frati,

e creòcinque Cardinali, e nonpiù,benche vi foffero molti

luochi vacanti. Viffe Gregorio nel Pontificato dieci mehi,

e dieci giorni , e pafsò da quefta all'altra vita, ilgiorno 15.

del mese di Ottobre dell'iſteſſo anno 1591. effendo in età

d'anni cinquanta ſei,mefi fette, e giorni quattro . Fù Gre-

gorio di fantiffimi coftumi: hebbe femprel'animo benigno,

elieto. Digiunò (empretutti li Mercordi, eVenerdi dell'

anno, ne mangiò carne il Mercordi fe non d'infermits af

tretto ; Fù communeopinione, checi fi manteneffe ver-

gine, e fempre recitò l'Officio tanto del Signore, quanto

della Beata Vergine ingenocchioni . Tenne il Vefcouato

di Cremonafua Patria anni trenta: efù il fuo corpo le-

polto nella Capella Gregoriana di San Pietro inRoma .

Pianfe Cremona lamortedi tanto fuo cittadino , & àme-

moria eterna nelli fuoi Funerali celebrateli nella Chiefa

Catedrale fece efporre il feguente Elogio.

SFONDRATAE Familia Laurum

Plane regiam , quia coronatum

GREGORIVM nempe Decimumquartuin verevere laurum

Aeftuanti nimirum inter carms ardores ,

Aequè , ac inter ſenecturis algores ,

Semper illafum virtutibus femper virentem

Mortis falce refectam ;

Mediolanum , quem immaturo licet editum partn

A & Man-



Maturum nouit Senatorem ;

Tridentinum , quem fuo in Concilio Virum fapientiffimum

4009 Prafulem optimum , & confeſſum ;

«
izol Taurinum § cui Pontificio nemine à Sacro Fonte t

Ducis Caroli Emmanuelis Compaire

Summi Pontificis fecit ・ augurium ;

Roma , cuius fibi diuturnum præoptauis Imperium

Orbis nimirum defleas Vniuerfus

Non nifi publica debentur lachrima

Publicè omnium iactura :

CREMONA iterum pra cateris delente interitum

Ciuis ornatiffimi , Praful optimi , Pontificis maximi,

excrom vel ipfe lapides litteris excauat

રા

Diuturnas lachrimárum guſtas teftentur

Eiufdem dicta exprimant dolorem .

Vedi leVite dePontefici del Platina in 4. cart. 333. Al-

fonfo Ciacconide vita,&gefta Sum. Pont necnon S. R E. Card.

tom.2. car. 1837. Battista Confectio Fiorentino in libro Primile-

giorum Sacrorum Ordinum Fratrum Mendicantium , & non

Mendicantium cart, $24. Le Conftitutioni di Milano ftampatę

nella Cittàdi Nonare l'anno 1571. lo defcriuono Cremonefe.

94 , ( ibkinɔ o

Abido allen ilasindako le

€ 231.
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Eminentifsimi Cardinali .

7116 GIOANNI DI CREMA TIT. DI S. GRISOGONG.

G

IOANNI detto d'alcuni da Crema , ò per errore

di chi fcriffe, ò per malignità d'alcuni poco affet-

ti à Cremonefi, fù creato Cardinale di S. Chiefa

da Pafchale Secondo Pontefice , e benche dall“.

infrafcritto Epitafio appari , che fij da Crema, deuefi però

credere effer Crema cognome dell' Agnatione in molte

Cittàd'Italia nobile , come fi vede ancora per fcritture

publiche inquefta Città dall'anno 986 fino al i300 . effere

la famiglia Crema Patritia , e Nobile di Cremona , Puòt

effere, ches'ingannaffe il Platina, il Ciaccone , & altri, pi-

gliando de Crema per Cremenfis , come può ben quindi

trarsi dall'Epitafio fteffo , chiattentamente il confidera : Il

Merula lo chiama Cremenfis genere, non autem Patriæ,

come ciò vien' annotato d'Antonio Beffa Negrino in mar

ginedi quest'Epitafio ftampato nell'Iftorie diČrema d'Ale

manio Fino , e ciò può anco effer ' occorfo perli Telti cor

rotti , chemolte volte fanno errare chi fcriue : percioche

leggeli in alcuni Auttori , che dicono Cremona in vece di

Crema, e Crema inluogo di Cremona ; & ancorche toffe

Cremaſco ( il che non s'admette ) douerebbeſi dire Cres

moneſe,effendo che Crema in quei tempi era in ſpirituale,

etemporale foggetta alla Giurifdittione di Cremona .

Fù donque Gioanni ornato di belliffime virtù, e dottato

d'alto fapere : Dall'iſteſſo Pontefice hebbe Tit. di S. Grifo-

gono . Morto ilPontefice Gelafio ,fù creato Guido Borgo-

gnone, che fi chiamò Caliſto II . nel cui tempo d'alcuni mal

affetti al detto Pontefice fù creato Antipapa vn certo Bɔr-

dino Spagnolo , il quale fecefi addimandare Benedetto.

Coftui non potendo effere riuerito come fi credeua , s'vni

conalcuni Tirrani, efi fermò inSutri preffo Roma, e con

quet
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quel pocofeguitoc'haueua incominciò à moleſtare li Ro

mani, & ilTerritorio loro , fi come faceua anco li Pelle-

grini , che à Roma andauano ; ſpiaceuano quefte male at-

čionià Califto,e perciòordinò le fuegenti d'armi , e quel

lemandò contro l'Antipapa Benedetto , ellegendo per ca-

po il fudetto Gioanni Cardinale. Quefto poltofi in campa-

gna controBordino, tanto lo feguitò, che lo feceprigione,

eloconduffe à Roma ſopra vn Camelo . Morto Califto,

fucceffe Honorio fI. il quale conofcendo la prudenza , & il

valoredi Gioanni , lo mandò ad aſſiſtere in vn Sinodo, che

fi celebraua in vna Città del Regno di Bertagna con titolo

diNoncio,come fi lege dal Breue feguente . Rogamus vos

monemus, &præcipimus , vt hunc loannem tanquam S. Petri

Kicarium reuerenterfufcipiatis , humiliteraudiatis, &adipfius

vocationem Synodalescumeoconuentus celebretis , quatenusper

ipfius, &noftram induftriam in Regno nostra , qua corrigenda

funt corrigantur, &que firmandafunt : fed infpirante ſpiritu

firmentur. Andòanche nel Regno di Scotia ad affiftere ad

vn'altro Concilio , e perciò fcriffe liſteſſo Ponteficeà Da-

uide Rèdi quella Regione . Nobilitati tua rogandomande-

mus, vt dile&tumfiliumnoftrum Ioannem Cardinalem, cuivi-

ces noftras in partibus illis commiſimus reuerenterfufcipias.

Vitiemolti anni in questa dignità, nella quale per l'eroiche

fue virtù,fu ſempreamato, e riuerito. Giunto in ecà laſciò

quefta spoglia mortale , e fù honoreuolmente fepolto nella

Chiefa diS. Grifogono titolo del fuo Cardinalato, e fopra

ilfuo fepolcro in vna pietra di marmo ftà fcolpito il te

guente Epitafio.

In nomine DOMINI, Anno Incarnationis Dominica

MCXXIX. Indict feptima Anno Honorÿ II PapaV. Ioannes de

Crema PatreOlrico , Matre Ratilda natus, ordinatus Cardinalis

à PaſcaleII . Papain Tit. S. Grifogoni , àfundamentis hanc Baſi

licam conftruxit,& erexit Thefauro , &veftimentis ornauit.

Edificisintus,&foris decorauit. Librisarmauit. Poſſeſfonibus

amplia
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ampliauit. Parochiamadauxit . Pro cuius peccatis quicunquè

legeritis , & audieritis , intercedite ad Dominum , & dicite,

O Bone Saluator noftraque falutis amator , Fili Chrifte Dei

parce Redemptor ei¸ Amen .

VedileCroniche di Fr. Giacomo Filippo da Bergamo lib.

12. cart.410. Platina , Ciaccone de vita , &gefta Sum. Pont.

mec non S.R.E. Card.car. 454. DomPaolo Zignano Hiſtoricodi

Cremonanum s.car. 85.&altri.

1152 GVIDO DOVARA TIT. DI S. CALÍSTO.

VIDO della nobiliffima famiglia DouaradiCremo-

nafù Religiofodottiffimo, &di gran ſcienza ornatos

andatoà Roma nel tempo d'Eugenio111. hebbealcuni of-

ficij , frá quali fece conofcere il fuo valore ; afcendendo

di grado in dignità, dal Pontefice Caliſto fù creato Car-

dinale di S.Chiefa,con Tit. di S. Califto . L'annó 1158.

interuenne con tre altri Cardinali,e molti Veſcoui ad vna

Dieta, che fece Federico Barbaroffa Imperatore alle Ron-

caglie, luogo trà Cremona , Piacenza, eLodi . L'anno

1164. doppola morte di Vittore Antipapa, fù Guido dalli

adherenti di Federico eletto fucceffore , & egli fi mutò il

nome in Paſcale, ma accommodate poi le differenzecon

il vero, e legitimo Pontefice Aleffandro III. dépote la

digntà , &atteſeà viuere pacificamente fino al fine di ſua

vita. Scriuonoalcuni Auttori, che foffe detto Guido da

Crema , ciò deuefi intendere come fopra, per effere errore

de Tefti corrotti . Che il detto Guido fij della famiglia

Douara di Cremona,da molte memorie ch'io ritrouo pref-

ſodetra Famiglia, per tale viene dimoſtrato , fi come affer-

ma D. Giulio Feroldo nelli Annali di Venetia ſtampati

l'anno 1577. à car. 116. doue dice queſte formalı parole.

L'anno di Chrifto 1164. mentre che Federico Barba-

toffa , il qual" cra ſtato in Lamagna, e haueua refatto li ef-

ferciti
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ferciti guereggiaua contro Papa Aleffandro per mettere

( comemife ) in Roma Paſcale nouo Papa ſciſmatico,per-

che l'altro era motto, il qual Paſquale fu Gentilhuomo

Cremonefe dell'Illuftre cafa de Douara. Goanni Fontio

nel decimo libro de ſuoi Comentarij, vole che foffe Veſco-

uo di Cremona,doue dice quefte formali parole . Sed cum

FilterLucamHatruriaVrbemperueniffet , morbo correptus vis

tafinemimpofuit ; incuius locumfuffectus est GuidoCremonen ·

fisEpifcopus , qui appellatus est Pafchalis Tertius ; come ciò

Icriue Gerolamo Bardi Fiorentino del fucceffo della venu-

ta à Venetia d'Aleſſandro 111. Pontefice car. 70.

VediFr. Giacomo Filippo da Bergamo nel fuofupplemento lib.

12 nellavitad'Aleffandra Terzo che lodefcriue Cremonefe, iale

lo nomina anco Orlando Maluolti nell' Historiadi Siena lib. 3.

part 1.car 31 Groanni Villani nell Hiftoria di Fiorenza car.

Antonio MariaSpelia Pauefe car.297 e Georgio Merula lib. 2 dia

ceGuidodi Crema, non da Crema , fi come dice ilCorio car54%

NicoleMacchianellonell Hiftorie vniuerfali lib 1 cap 1. Giero-

Lamo Briani nellefue Hiftorie d'Italia tom.1. lib. 8 car 1019.

1215.

A

ANDREA POZZO TIT. DI S.

NDREA della nobile Famiglia Pozza, fattofi Reli

giofo nella di lar giouentù attese con grandiffima

affiduità allo ſtudio delle Sacre Lettcre , delle quali prefe

la laurea del Dottorato . Conoſciuta la ſua ſcienza , va

lore, e bontà dal Pontefice Innocentio III. il quale hauea

feruito per Auditore di Camera . L'anno 1272, lo creò

Vefcouo della Città di Marfiglia , eletto Imperatore

Romano Federico II. fù dall'ifteflo Pontefice mandato co-

me Legato Apoftolico al detto Federico, oue in quella cor-

teimperiale trattò con S. M. li negotij concernenti à gl'-

interefli di S. Chieſa : eperciò il Pontefice in premio di ſue

fatiche lo creò Cardinale l'anno 1215. Riceuuto il Breue

della fua dignita, ſi partì da Marſiglia, doue fà ritrouauafi

quando
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quando hebbe 1,auifo della fua promotione, fe nevennein

Italiaper irfene à Roma à ricevere il Capello Cardinalitiɔ

permano dell'ift effo Pontefice . Gronto à Modena,da gra-

ue infermità affalito lafciò la fpoglia mortale, e fe neandò

à godere libeni di vita eterna , non ſenza eftremo dolore

di chi conofceua le fue eroiche virtù ; eperciò non è mera-

uiglia, fe il Platina , & il Ciaccone non l'hanno defcritto

fra Cardinali di S. Chieſa, per non hauer riceuuto,ne il

Capello, ne ilTitolo della fua Chiefa . Vedeli però nelia

vita del Pontefice Innocentio due luoghi vacui, e di nome,

e di titolo,fegno della fua elettione, che per non effergion-

to à Romal'hanno tralafciato.

Vedi AntonioCampolib.3.car 64. D.Paolo Zignano car.115.

Raffaelle Fanagroẞsa dell'origine delle Famiglie Nobili diCremo-

na car. 107. nelleferssture difua famiglia ifono le Bolle

delVefcovato, e dignità Cardinalitiapreſſoil Tenente Nicolò

PozzoàS.Michele. Aབ་རྟོག"b25.བྱི རྩུབ་པ 21721vu

1290

BON

BONITIO NARNI TIT. DI S. EVSTACHIO.

Σ

ONITIO NarniNobile Cremoneſe dell'vna, e l'altra

Legge Dottore, andato à Roma in fua gioventù, e po-

ftofi in Prelatura , con gl'vfficij c'hebbe dal Pontefice Ni

colò III da Martino IV. & Honorio IV. fcoperfe le fue

virtùg che perciò conoſciutè da Nicolò IV. lò cred Cardi-»

nale di S. Chiefa , e le diede il titolo di S. Euftachio.Vac

cò nell'ifteffo tempo la Sede Epifcopale di Cremona , per la

morte di Ponzino Ponzono, la cui dignità fù conferta:al"

fudetto Cardinale, acciò la cura dell' anime fue cittadine)

regeffe, egouernaffe ne! fpirituale. Morto Pontefice Ni+

colò , fi trasferìá Komaperla creationé del nouo Poprefist

ee, chefù Pietro. Möröne nominaro Celeſtino IV. endopò

cinque mefifeguil Bonifacio val . dopò la cui elettione fe

nevennealla Sede Epifcopate , oue fint li giorni fuoi, has

uendotenutoqueſto gouerno anni fette , qual, fù fepolto

B nella



1

1

16 ROSE, E VIOLE

nella Chiefa Cathedrale , doue fopra il fuo Sepolcro vifù

pofto la feguente memoria .

HIC IACET BONITIVS NARNIVS S. R. E. :

CARDINALIS EPISCOPVS CREMONEN.

Et di fopra in vna Tauoletta appeſa al muro era fcritto

qucfte lettere.

Sed quia nil ftabile rerum in natura ,

Et omnis vt fragile caro fua cafura

Caput effe nobile tollunt mortis iura,

Det Deus vt animo bona permanfura,

Ibant anni Domine cui cum milleno.

Centum bis tunc ordine iuncto nonageno .

Vedi li AnnalidiLodouicoCauitello car, 101. SinodoSpecia

noprimocar.355. Alfonfo Ciacconide vitageftis Sum.Pontif&

Card vltimamente impreffo d' Andrea Vittorello, & Abbate

D. FerdinandoVghellotom. 1. car. 279 .

1330 EGIDIO MADALBERTO TIT. DI S.

Gidio Madalberto Nobile Cremoneſe dell' vna , e

EGL'altra Legge Dottore, fù Religiofo ornato di rare

qualità, e mentre era giouine, leffe nello publico Studio

della Città di Bologna alcuni anni, con ſua gran lode.

Fattoli poi Religiofo , & andato à Romahebbe alcune di-

gnità,quali effercitò con molto fuo honore,ritornato alla

Patriafù eletto Canonico della Chiefa maggiore di questa

Città,ma poco dopò trasfertofi à Lione nel tempo del Pon-

tificato di Clemente V. là hebbe dignitàdegne di fua per-

forra , e mentre la dimoraua vaccando la SedeEpiſcopale

diCremona, dal Pontefice Gioanni XXII.le fù conferto

queftocarico Epiſcopale . Se ne venne al poffeffo , e quiui

attele con tanto affetto di carità, che porfe occafione à

ciaſcuno di cheammirarfi, effortando li Ġittadini à laſciar

Ic
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ledifcordie ciuili, chein quei tempi regnauano , corregens

docon grande affabilità li peccatori , e fomiglianti cofe

fece ,per le quali s'acquiſtò l'affetto del fuo Popolo citta-

dino . Mentre andaua con sì fante virtù , ammaeſtrando

l'anime à lui commeffe, l'anno 1330, fù dall'ifteffo Ponte-

fice Gioanni promeffo alla dignità Cardinalitia con fuo

grand'honore , & allegrezza del fuo Popolo cittadino's

l'anno feguente 1331. mentre era per partirfi , e trasferirfi

in Franciaper riceuere il capello cardinalitio; diede in vn'

infirmità graue , che lo tenne oppreſſo più d'vn'anno , che

l'impedi l'andata fudetta . Finalmente , hauendo tenuto

la fede Epifcopale quindeci anni, e due la dignità Cardi-

nalitia , riceuutoli Sacramenti di S. Chiefa , reſe l'anima

al fuo Creatore l'ottauo giorno d'Aprile l'anno 1332. il

qual fuù fepolto nella Chiefa de SS. Egidio,& Homobuono,

doue prima haueua conftituito vna Meffa continua all'Al-

tare del Santocittadino , con titolo di Iuſpatronato di ſua

famiglia , e fopra il fuo Sepolcro fù pofto il feguente Epi-

tafio .

D. 0. M.

Hic iacet Corpus Egidius Madalbertus S. R$ 1.

Cardinalis , Epifcopus Cremonen. qui fedis in Epi-

fcopatu Ann. XV. cum fumma laude, Obyt die

octaua mens
eo.

Aprilis Anno Domini MCCCXXXII,

Orate Deum pro

C
Vedi ilSinodo Specianoprimo car. 356. Annali del Ca-

uitello car. 1 13. D.Paolo Zignano car , 173, a tergo & il P. Ghe-

rardazzo nellefue Hiftorie di Bolognacar . $49 Gio. Franceſco

MarianonefuoiComentary di Cremonacar. 202.

1544 FRANCESCO SFONDRATO TIT. DE SS. NEREO,

ET ARCHILEO.

FRANCESCO

RANCESCO Sfondrato, fù figliuolo del Senatore di

Milano Gio. Battista Eccellentiffimo I.C. Nacque

in Cremona l'anno 1493. il giorno 25.del mese di Okrobie.

B 2 Ginto
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Giunto in età andò allo ſtudio nella Città di Pauïa , e nell'

-vna, e nell'altra legge s'addottorò . L'anno 1520. fù af-

critto nel Collegio de Dottori della Patria , & doppo andò

Lettore in Roma, Bologna , e Padoua, e frà quei nobiliffimi

ftudij teffe alcuni anni con fua gran lode . Mentrerifedeua

nella Città di Milano come Oratore di Cremona, prefe in

moglie Anna Visconti . Conoſciute le fue rare qualità da

Carlo III. Duca di Sauoia,à fe lo addimandò,e lo creò vno

de Senatori del fuo Stato , e ferui quell'Altezza trè anni,

con fuogrand' honore . Francefco Sforza Duca di Mila

nolo chiamòàfe, e l'anno 1530, lo cleffe per vno de fuoi

Senatori . Morto il Duca Francefco peruenne lo Sta-

toàCarloV. Imperatore , che nell'ifteffa dignità lo con-

fermò, & di più le diede titolo di Consigliero Secreto del-

lo Statofudetto . Qui non fi fermorono li fuoi honori, per◄

cioche da S. M. fù creatoConte ne lidi , e Riuieredel Lago

diComo, & doppo diedeli titolo di Barone di Vallafina.

Morto la moglie,fu da S. M. mandato nella città di Siena

(inquelli rempi trauagliata dalle difcordie ciuili ) con tito

lo di Gouernatore ; la gionto,con le fue nobiliffime manie

re racquetò quej tamulti , e riduffe quei cittadini advn

quietoviuere, per le cui attioni,fu da quelli Signori Pa-

dre di quella città addimandato . Il Sommo Pontefice

Paolo Terzo(che ſempre fu vago di vnire alle fopreme di-

gnità e grandezze gli huomini virtuoſi') lo chiamò à Ro-

ma l'anno r$44. il quale lo deſtinò Nontio in Germania

alla Cortedi Carlo V. mentre là dimorava per feruitio di

S.Chiefa , il 19 , del mese di Decembre dell'ifteffo anno la

creò Cardinale con titolo de SS. Nereo, & Archileo , che

poi muiò in quello di S. Anaftafio , e nell'ifteffo tempo lo

eleffe Arciuefcouo d'Amalfi . Fuegli in grandiffima opi

nione di giongere al Pontificato per la Sede vacante di

Paolo III. come quello, che haueua datto ſaggio alli animi

dellaprudenza, & alto fuo fapere , in tanto, che nel Con

claue fudetto fi tenne in Roma per cofa certa, che doueffe

eller
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effer eletto Pontefice : ma ciò fegui nella perfona di Giulio

III. Fu quefto gran Prelato d'ottimi coftumi ornato di

gran prudenza dottato , & di molta eccellenza nelle cofe

del mondo efprimentato . Hebbe oltre la fcienza legale, di

cui era peritiffimo quello della Poefiaancora , della cui ar

te molto fe ne compiacque , e tanto eccellente riufci,

quanto quel fuo belliffimo Poema latino de Verfi eroichi

Con titolo DE PARTY HELENAE può ciaſcheduno far

chiara teftimonianza . Greato Giulio III. lo eleffe Vefca-

uo della fua Patria Cremona, il quale fece la fua folenne

entrata il giorno 15. di Giugno l'anno 1550. la mattina,

con applaufo vniuerfale de fuoi cittadini, & allí 29. di det-

to meſe, feſta de SS. Pietro , e Paolo Apoſtoli , cantò la ſua

prima Meffa Pontificia nella Cathedrale con grandiſſima

frequenza di Popolo, e doppò creò trè Nobili Giouanetti

Cauaglieri , che furono Lorenzo Sfondrato , Lombardino

Perfichello, e Gio. Battiſta Paterno . Non andò molto, che

mentre la Città tutta giubilaua per quefto fuo caro citradi

no Paftore, fi conuertirono l'allegrezze in pianto ; perciò-

theinfermatofi puoco dopò paſsò da quefta à miglior vita

I'vltimo giorno del mefe di Luglio di detto anno , douefù

il fuocorpo con pompa funebre fepolto nella Cathedrale.

Nicolò, che fu poi Gregorio XIV. Sommo Pontefice, e

Paolo fuoi degni figliuoli li fecero fare vn nobiliffimo de-

pofito tutto dimarmo bianco , con figure di rilievo, & nel

mezzofecero fcolpire il feguente Epitafio.

FRANCISCVS SFONDRATVS

*

Hic adquiefcit Baptifta illius filius . Qui & Senator , &

ConfiliariusLudouici Sfortia valdè clarusfuit , ob multas nobi-

·leslegationes , quas miſſu ipfius obijt ad omnes , & Reges,

Illuftres Refp . Hic Comes Littoris Larÿj ad Orientem vergentis,

Baroque Affina Vallis , ob egregiam fidem , prudentiamque in

Repub adminiftranda, &obadmirabilem intelligentiam Iuris

à Carolo Allobrogum Duce Senator , ille creatus eft; pofteaquè

àFran
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à Francifco 11. Infubriam Duce , in ordinem Senatorium Medio-

laniafcriptus , inea dignitate à Carolo V. Imperatore , cum in

ipfiusditionemCiuitas redÿffet retentus fuit , auctufque Con-

filiary gradu. Mortua veròvxore AnnaVicecomitia lectiffi

mafæmina, ab eodem , fumma cumpoteftate , Senasmiffus eft,

vieorum Rempub. difcordijs vexatam, Confilio fuo regeret,

quibus, ob egregiam ipfius merita , &Ciuitate donatus eft, &

Pater Patriaappellatus . Poftea Romam à Paulo III. Pont. Max.

euocatus, inGermaniampaulò poft miffusfuit, abeodemque in

ampliffimum Cardinalium ordinem cooptatus,ad Carolum Imper.

magis de rebus Legatus,& ornatus demum à fapientiffimo, accer-

rimsque ludicij fine omnibus bonoribus , quibusfummi Antiftitis

perfonadecoraripotest . Mortem obijt anno MDL. CREMONAE

PATRIAE EPISCOPVS . Nicolaus , & Paulus eximia pietate

pradicti filÿ học Monumentum poluerunt .

Vixit Ann. LV 1. Menf 1X Dies XII.

Vedi AntonioCampofua Hiftoria di Cremona lib. 3. cart. 201

Annali delCaustello car. 324. 421. Orlando Maluokki nell'Histo❤

riedi Sienacar. Angelo Portenari nelle Felicità di Padoa lib.

7. car.230 Fr.Leandro Alberti nellafua Italia car 364. Alfon»

fo Ciacconi tom z.car.1ssr . PompediSicna di ifidoroVgurgieri

Aszolinocar.66.tom.1.&altri.

1621. DESIDERIO SCAGLIA TIT. DI S. CARLO

AL CORSO.

DES

ESIDERIO Scaglia, fattofi ne' primi anni della gio-

uentù fua Religiofo dell'Ordine de Padri Predica

tori Offeruanti di S. Dominico , con ogni, affiduità atteſe

allo ftudio delle Sacre Lettere, e di effe ne diuenne dottif-

fimo, cheperciò da Padri fuoi fù fatto Maeftro di Sacra

Teologia . Conofciuto il valor fuo Ranutio Farnefe Duca

di Parma , e Piacenza , à ſe lo addimandò , e lo conftitui

vno de fuoi Teologi , nella cui carica feruì alcuni annig

da
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da quella dignità pafsò ad effere Inquifitore nella Città di

Pauia, poi di Cremona , & indi di Milano , nel cui officio

s'acquiftò grandiffimo honore , e perciò dal Pontefice Pao-

lo V. fù eletto Commiffario Generale della S. Inquifitione

diRoma , doue s'andò fempre auanzando in meriti ; fco-

prendo maggiormente le fue virtuofe attioni , e dotto fa-

pere, chepoi dall'iſteſſo Pontefice Paolo V. l'anno 162 1.

alli 11. di Genaro lo creò Cardinale di S. Chiefa , con Tit.

di S. Clemente, che poi lo tramurò in quello di S. Carlo

al corfo, e volfe effer chiamato il Gardinale di Cremona.

Da GregorioXV. fucceffore di Paolo,fu eletto Vefcouo di

Melfi , ma poco lo tenne, percioche vaccando quello della

Città di Como,à Lazzaro Caraffino fuo Macftro dicame

ra lo rinonciò, & egli à quello di Como fi trasferì. Morto

Gregorio,fucceffe PonteficeVrbano VIII. il quale cono-

fciuto il valore , e prudenza di quefto Eminentiffimo Padre

l'impiegò in alcune Congregationi in Roma per feruitio

di S. Chiefa . Rinonciò di nouo il Veſcouato di Comoal

fopradetto Caraffino , e quello di Melfi fù conferto al Pa

dre Deodato Scaglia Nipote di S.Eminenza Dominicano,

Viffequefto Eminentiffimo Padre femprein Roma impie

gato in diuerfi carichi dalla S. Sede Apoftolica , douefrå

effi effercitò la fua ottima prudenza , e dimoftrò le fue rare

qualità perle cui virtuofe attioni fù fempre amato, eri-

uerito, nonfolo dal Pontefice Vrbano, e dalli Eminentif

fimifuoi Colleghi , ma anche da chiunque conobbele fue

eccellenti virtù Finalmente infermatofi lafciò quefta fpo

glia mortale il 17. del mefe d'Agofto l'anno 1639. e fu

fepolto nella Chieſa di S. Carlo titolo del fuo Cardinalato

con molto honore.

1626

GR

GIROLAMO VIDONI TIT. DE SS. QATTRO

CORONATI.

3

VIROLAMO Vidoni, fin nellagiouentù fua applicò

il fuo nobile ingegno nelle lettere humane, epe ciò

dal



ROSE, E VIOLE
! 16

dal Padre
fù mandato

allo Studio
nella Città

di Pauia
,

douehebbe
i primi

alimenti
delle leggi , & in quello

di Pe-

rugia
nell'vna

, e l'altra
legge

prefe la laurea
. Defiderofo

d'aggrandir

fe fteffo
, & decorare

la patria
portoffi

à Roma
,

ouepoftofi
in Prelatura

, l'anno
1603.

del mefe di Nouem-

bre dal Pontefice
Clemente

VIII.fu
fatto Abbreuiatore

de

Parco
Maiori

, e Refferendario

dell'vna
, e l'altra

Signatu-

ra, cioè di Gratia
, & di Giuftitia

; il cui carico
reune

trè

anni. L'anno
1606.

d: Giugno
dal Pontefice

Paolo
V. fù

deftinato
Vicelegato

nella Prouincia
della Marca

; & alli

11. di Settembre
l'anno

fudetto
dall'iſteffo

Pontefice
fu

eletto
Chierico

di Camera
Apoſtolico

, pel cui officio
s'ef-

fercitò
inaltri ancora

(foluti cóferirſi
frà detti Chierici

ogn

anno, ) quelli
effercitando

dimoftro
le fue nobili

virtù.

Fùl'anno
1623.

alli 10. di Genaro
, effendo

Pontefice
Gre

gorio
XV. eletto

Prefetto
dell' Annona

in Roma
. Quanto

foffediligente
, e follecito

nel prouedere
de grani

p l'ab-

bondanza
diquella

i irra , dicalol'ifteff

popolo
,che nello

fpacio
di dieci me fi, ch'efferch

& l' tficio , s'acquiító
l'affer-

todello ftetto
; nelcur

rempo
cadd. la S de vacante

dell'

ifteffo
Pontefice

Gregorio
, che fucceffe

poi Maffeo
Barbe

rino, à cui diedeli
il nome

d'Vrbano
VIII. Egli, che co

nobbe
laprudenza

, & il valore
del Vidoni

,lo dichiaro
Pre-

fidente
di curta la Roinagna

, douetrasfertofi
alla Città

di

Rauenna
fua refidenza

, nello fpacio
di un'anno

, e quatro

mefi ,chetenne
quel gouerno

, s'acquiſto
honore

grandiffi

mo . L'anno
1625.

a 19. di Marzo
l'uteſſo

Pontefice
defi-

decolo
di collocarlo

in maggior
grado

d'honore
, lo dichia

ro Teforiero
Generale

di S. Chiefa
; quiui

atteſe
à quefto

carico
con affiduirà

, e diligenza
grande

; e per maggior

mente
honorario

,uelmeſe
di Maggio

di detto
anno lo con

ftituit
omiflario

Generale
dell' Effercito

Ecclefiaftico

,

che nelle turbolenze
d'Italia

in quel tempo
dimoraua

in

Roma
. L'anno

1626, il 19. Genaro
creo il Pontefice

15.

Cardinali
, dodeci

de quali ne publicòs
etrè fi riferbò

in

pectore
,

4
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pectore, frà qualieraui il Vidoni . Dopò l'hauerlo tenuto

cofi fecretovn'anno, fette melie diecigiorni, ilLune-

dì mattina 30.d'Agoſtol'anno 1627. in publico Conciſto-

ro lo dichiarò, con altri quattrofoggetti , e cinque altri fi

riferuòcomefopra ; la cui promotionefu non folo à Roma,

ma allapatriafua Cremona cara , e grata, quantofù anco

in altre parti fentita con allegrezza , egiubilo vniuerfale

di tutti, mercèl'eroiche che applaufo lo

virtu
, g

portorono. Cinque anni, e non più tenne la dignità con

tanta fua gloria ottenuta : percioche affalico da maligna

febre pafsò da quefta all'altra vita il giorno 25. d'Ottobre

l'anno 1633. Fùfepolto nella Chiefa della Madonna della

Vittoria in Roma, in vna Capella da effo fatta fabricare

perfua diuotione, fopra il cui fepolcro ftà fcolpitoin mar-

modibafforilicuo il fuoritratto, & fortoleggefi il ſeguen-

te Epitafio .

M.D.

HIERONYMO S. R. E. CARDINALI VIDONO

Cremonenfi,

Qui graniffimis apudplures Summos Pontifices

muneribus functus

AB VRBANO OCTAVO P. O, M.

Per bonorem gradus enectus ad purpuram

Magno vbique non minusinnocentia, acfinceritatis exemplo,

Quam fui defiderio apud omnes relicto obÿjt

Annofalut. MDCXXXII, atatis fua Ll.

CafarMarchioS. Ioannis in Cruce Fratri opt, mæſt, pof.

La Città di Cremona fua cara Patria , à memoria di tan-

to Eminentiffimo Cittadino, nellaa Catedrale à canto alla

Sacriftia minore ha fatto errigere yn ornamento di marmo

con fopra il ritratto di detto Eminentiffimo Signore , &

nel mezzo di detto ornamento vedefi vna pietra nera di

paragone, in cui è incifo il feguente Elogio, pofto a lette

re d'oro.

}
HIE
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ROVVEDES 100 LE

csuasi olibut Jóged nobivý HANTOMIS

-HIERONTMOVIDONO PATRITIO CREMONENSI

-olion63 opilguge. Cârdinali Eminentiſſimo

i) Qui paginum felicitatis meritis impleuit, ab pramijs

ismod & ciol nonDocumento aulicis. &Embol:00

cona úlon ¿Wuna rotam "virtutis clano defigi

Roma titulos ingenio capacs prope exhaufit omnes

of Clip Pari gratia fub quattuor Pont: Max. pollens:

Clemens enim VIII illum inter Aula Romane Prafules adlegit

St PaulusV ſign. vir. Reffèrend. Abbreuiatorem ⠀⠀
andes En de Parco Maiori

silab

Piceni Prolegatum, & Camera Apostolica - Clericum

Renunciauit,

Gregorius XP. AnnonaPrefectum ad Vrbs tutelam decorauit,

Vrbanus demum V7112

In

Prafdem prius totius Flaminia

Io Generalem Ecclefie Thefaurarium nuncupatum .

In Sacrum Cardinalium Collegium, orbeplaudentecooptauit.

Vera de co fama fuit

Deſtinauiſſe Patres , praſſe Reges

Vi Pont Max. ipfe renunciaretur

Si vitam ad proxima Concilia protraxiffet

Mary Ciuitas tanto decore deftituta

EKL

Parentevelut orbata

S

Meritorum grata, ac pronida exempli

Decreto Publico

Satoris
monumentumDa fewAmoris, & doloris

Aequeinmarmore,ac cordibus

P.

Carantibus Fabrica Prafecti

-an: ib Litom

TO

Andrea Roncadello,
Ludoui

c

Bonetto,

AlphonſoMaynardó1 °C Côm. &Equ Reg Duc. Sen. Mediol.

ib stay ($40a sv. oinsmen

Cap Hieronymo Zucchello , BalBalthefari Sucio

Vixit Ann. Ll. in Cardinalatu V. obyt Roma die xxv. OƐlobris

M D C X XX II.

CIRIA-
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4629 CIRIACO ROCCIO TITOLO „DI¿SAN SULYATORE

IN LAVRO; di Dahmin

C

IRIAGO Roccio nacque nella Città di Roma,sma

per più di quattrocento lanni adietro gli antenati

fuoicin'quela Città di Cremona nobili fi fono fempre

conferuati ; >Fùalicuatoda fuoi maggioti con bonillima

educatione . Applicò il fuo nobile ingegno allo Audio

delle buonelettere , e nell'vna , e nell'altra legge s'addot-

toto. Fattofi Religiofo , nel Pontificato di Paolo V. l'an-

no 1609. entrò in Prclatura e fu fatto Abbreuiatore.de

Parco Maiori, e Refferendario dell'ina, el'attra Signatu-

ra ; ne cui carichi aodò auanzandofi debene in meglio , e

nel corſo di dodici anni hebbe adito à ſcoprire l'ottimo

fuo valöre ;fù elettovnode Prefati dellaSacraCongrega-

tione deBono Régimine , ede ſgrauij , oue frà èffe s'acqui-

ftò famadivnprudentiffimo Signore. Nel medemo Pon ·

tificatolfù eletto Vicelegato di Virèibo , el Prouincia del

Patrimoniodi S. Chiefa, e nel Pontificaro d'Vrbano VII .

fù l'anno 1624. deſtinato Vićelegaronella Citradi Ferra-

ra, doue là ſoſtenné quel carico quattroanni , cioètrè fot-

to l'Eminentiffimo Cardinale, Franceſco Cenino, & vno

fottol'Eminentiffimo Cardinale Giulio Sacchetti : ciòfe-

guendo con fuo grand'honore . L'anno 1628, alli 11. di

Maggio dall'iteffo Pontefice fù eletto Numio Apoſtolico

neSuizzeri Cattolici , enell'iftello tonipulo dichiaròAr-

ciuefcouodi Patraffoin partibus , nella cui Nunciatura si-

adoprò in feruitio di S. Chiefa con tanta prudenza, che ne

riportògran lode . Hauendo il Pontefice Vrbanoi Vánão

1629.alli 9. di Nouembreprononciato Cardinale) do\San-

fa Chiefa Monfig. Gio.Bateiſta Palotta Nuncio Apoftoli-

copreffoda Maéſtà di Ferdinando II. Impănasore, creòañ-

co nell'ifteflotempoMandigo Roccio Cardinaleprìforbaq-

dofdio inpactoretoh duejaki foggersinda“publicarte àfuo

beneplacito Lanudmayus pllars AdAprile fùthohiadaro

Nuncio Apoſtblicōpreffin Macfta Gelarca d'edlo Fuidi-

+3643369 Ca naádo



203 I,HA VIOLECizo

nando , doue la trasfertoli, s'affaticò affai, & il giorno13.

del mefe d'Ottobre di detto anno,conclufe la pace d'Italia

frà,Prencipi d'effa in Ratisbona, per le controuerfie , che

inverteuanocirca la fucceffione del Ducato di Mantoua , c

5Monferrato , trà l'Imperatore De Lodouico Rè di Francia,

Enella cui pace s'interpole dettoSignore come NucioApo-

oftolico , e n'hebbe gran parte dell'aggiuftamento fudetto.

L'anno 1637. illa. Luglio conceffe S. M. l'Inueftitura del

Ducato diMantoua,e Monferrato à Carlo GonzagaDu-

scadi Ratello,prefente effoNuncio che delcontinuo ne fa-

ceua inftanza per il Sommo Pontefice Vrbano, e ciò con-

forme l'aggiultato di detta pace. L'anno 1633. il 24. No-

membre fù publicato Cardinale,dopòhauerlo tenuto in pe

Aorequattro anni, con ſettë altri foggetti , e nella Corte

di quella Cefarea Maeftà come Nuncio hà feruito Cardi-

nale vnʼanno e mezzo . Venuto in Italia l'anno 1636.in

Romaprefetil-Capello Cardinalitio ; è nell'ifteffo tempo

hebbe il titolo del fuo Cardinalato di ´S. Saluatore in Lau-

-ro. L'anno1637. lo deftinò il Pontefice Vrbano Legato

nella Città di Ferrara,dque nel corfo di trè ani che in quel-

la I egatione ha dimorato , s'ha acquiſtato l'amore , & la

beneuolenza di quel popolo. L'anno 1640. trasfertofi à

Roma fù poi dall'ifteffo Pontefice eletto in alcune Con-

cgregation ise nella Sede vacante d'Vrbano VIII.è ftatto in

concettod'aféendere al Pontificato . Caduto nell'infirmi-

tàfini li giorni fuoi il 25 Settembre l'anno 1651. qual fù

fepolto nella Chieſa diS.Saluatore in Lauro nella Capella

odaluifatta fabricate. Et ancorcheappari nella Taúola del

SaeroCollegio,che fij annotato per Romano : Cremoneſe

l'ho defcritto,per efferfi S.Em. dichiarato Cittadinonella

-lettera, che ſeriffealla Città, quando le diede noua della fua

-promotionè e come talemandò ilſuoritratto alla Città,

¿conintorno all'arma di fua famiglia doſeguentiparole.os

D &CirinensRocciusS.RəĒ. PresbytørCardinalis Cremonenfis.

-Chefrcóferuanella Camera de Prefidēti al goperno della

Cittànc
Patriar

•

0
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8285 LOTARIO ROSANO PATRIAROA

DI GIERVSALEM E.

L

OTARIO della Nobile famiglia de Rofani , Addot-

toratofi nell'vna,e l'altra Legge, fi diſpoſe per via

d'honori,e dignità acquiftari lode; che perciò tras-

fertofi à Roma, e là poſtofi alla feruitù di S. Chiefa

fotto il Pontificatod'Vrbano III. andò auanzandofi in më-

riti , tanto che creato Innocentio III. lo fece vno de fuoi

Camarieri fecreti , e poi li conferì vn Canonicato della

Catedrale di quefta fua Patria . Conofciuto dal Pontefice

l'ottimo fuo valore le conferì il Veſcouato della Città di

Vercelli l'anno 1206. Due anni tenne quel gouerno, che

poi dall'ifteffo Pontefice fù deftinato Arciucfcouo della

Città di Pifa, doue con fuagran lode attele al gouerno di

quella Metropoliſette anni , per le cui attioni venne moł-

to amato, e riuerito da quei cittadini . Non contento f

teffo Pontefice di quella dignità confertali ; Defiderofo di

decorarlodi maggior honorel'anno 1215. lo dichiaròPa-

triarca della Città di Gierufalemme , e cometale interuen-

nenelConcilio celebrato dal Papa in Laterano, & in effo

s'affaticò grandemente per feruitio di S. Chiefa . Poco

tennequella dignità , percioche cadutonell'infirmità, fipi

li giorni fuoi nella Città di Rɔma, e fu fepolto nella Chiefa

deSanti Apoftoli .

Vedi l'Hiftoriedi Pifadi Monfig. PaoloTroni Vicario è Co.

monico diquellaCittà,& leVite deVeſconi diVercelli del P.Cor

bellini , che talelodeferine ; come nell'Archinio della Cattedrale

¡diCremona in un'antico Martirologio ♬àdefcritto ilgiorno di

fuamorte, chefegui il7, aelmeſe di Decembre l'anno 1319.

Arcis
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Arciuefcoui .

857 BERLINGERO MELIO ARCIVESCOVO DI RAGVSA

B

ERLINGERO della Nobile famiglia Melia peri-

tiffimo nello ſtudio delle Sacre Lettere . Vinti, C

piùanni ferui.S. Chiefa in vfficij honoreuoliffimi,

che inpremiodi fuevirtù dal Pontefice Benedet-

toIII fa creato Arciuefcouodella Città di Ragula . Viffe

inquelgouerno:fpirituale molti anni con effempio fingo-

ilare, odaquel popolo molto amato, e riuerito.

VediRaffaelle Fauagroffa nelle famiglie nobili di que-

fta Città carre 115. e Don Francefco Corbano, che fù

Scrittore del Platina , talelo defcriue car. 17.

994 ROBERTO SOMMO ARCIVESCOVO DI PALERMO.

il oemden lè alema slal bayrulaoob

R

OBERTO della famiglia nobile de Sommi, preſa la

Taurea del Dottorato fect & Religiofo Adlonto alla

dignità Pontificia Goanni XVI per fottimo fuo valore

"lo deſtinò vno de fúoiCamarierifecreti , e pofcia lo eleffe

Arciueſcouo della Città di Palermo. Con só na prudenza,

evigilázagouerno alcuni anni quel popolo,che ne riportò

mol a lode. Vediil Fauagroffa car. 187 D. Paolo Zigna-

no nell'Hiftoria diqueſta ſua Patria manuſcritta car. 83.

& il fopradetto Corbano car. 20.)

1008

Ro

RODOLFO PONZÓNO ARCIVESCOvo

EBÒRACENSIONE

ODOLFO della nobile famigliade Conti Ranzoni

allatua nobiltà accompagnar volte lo hudio delle

Sacre Lettere, e per via delle virtuoſe attioni accrefsettë

fama à le ſteffo,& honore alla fua famiglia che perciò po

ftofi
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ftofi in Prelatura nel tempo del Pontificato diBenedetto

Terzo, ferui S. Chiefa in cariche di rilicno,efu Segretatio

di Gregorio VI.ilquale leconferi il titolo di Arciuefcoun

Eboracenfe inpartibus , là non mandò, perefferepaefe da

Barbari poffeduto, ma in Roma trattenutofi,fù dal Pontefi

ceLeone IX. impiegato in alcune Congregation ,che vi

perfeuerò fino alfine di fua vita. Vedi il fopradetto Faua-

groffa ca. 166. Zignano car. 86. & Corbano.

3

5

1090 MARCELLINO ALA, ARCIVESCOVO

DI CESAREA.

MA

ARCELLINO della nobile,edantica famiglia Ala,

fu Monaco di S.Benedetto, per le cui rare qualità, &

eccellente fua dottrina fù dal Pontefice Vrbano II.impic-

gato in alcuni carichi per feruitio di S. Chiefa, de qualisi,

poriò gran lode , & in premio di fue fatiche lo creò Árciue

fcovo di Cefarea: poco tempo effercitò la fua carica per le

guerre che verteuano frà Chriſtiani, e Turchi in quelle par-

tig trasfertofià Romaper alcuni anni vidimorò,erinoncio

poil'Arciuefcouatoal Pontefice Paſquale II.e fece alla pa❤

tria ritorno , doue habitò nel Monaſtero di S. L conardo fia

no in fine di fua vita,& iui fepolto , fopra il cui fepolcro vi

poferoqueiMonaci il feguente Epitafio.

}

Jou

વPater Marcellinus Ala Archiepifcopus Cefarea , 1986

races, qui diem fuum claufit extremum Annos

Domini MCXVIII. de Menfe Septembris

atatis fux ann. lxxxvi.

Vedili fopradetti Auttori, e D. Felice Bofchetto , che

fino fece vna raccolta d'Epitafij antichi di

quefta fua patria, car.87.

01440

ANSEL.
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4105 ANSELMO MVSSO ARCIVESCOVO DI

DIOCESAREA.

A

NSELMO della famiglia nobile de Muſſi Religiofo

fecolare,dottato di ſcienza mirabile, & ornato di ot

timevirtù,andato à Roma s'impiegò in alcuni vificij di S.

Chiefa , per quali s'auanzò à maggiori gradi d'honore ; il

Pontefice Pafchale II. che conobbe di quanta prudenza

foffe dottato,dopò l'hauerlo feruito per Camariere d'hono-

re, & indi per Secretario,fo dichiarò Arciuefcouo di Dio.

cefarea : là non andò, ma impiegato in alcune Congrega-

tioni per S. Chieſa, in quella Ciera finì i giorni fuoi.

Vediil Fauagroffa nelle Famiglie Nobili della Patria,

car. 152. & il Corbano ancora .

1123 FILIPPO CIRIA ARCIVESCOVO DI CAPYA.

ILIPPO Ciria nobile cittadino di Cremona , dato

Fu

mo. Andato à Romanel tempo del Pontificato d'Vrbano

Secondos'impiegò in alcuni vificij , doue hebbe addito à

far conofcere le fue mirabili virtù ; che perciò à maggiori

gradi s'incaminò ; Affonto alla Pontificia dignità Celefti-

uo II to creò fuo Secretario, & dopo quattro anni lo elef

fe Arciuefcouo di Capua : la fi trasferi , doue interuenne

con Arciucfcoui, e Vefcoui all'incoronatione di Rogero Re

di Napoli, e Sicilia : ma folle ò l'aria che non li conferiffe,

ò altro,pocopiù d'vn'anno tenne il gouerno,e la fiorli fuoi

giorni . Vediil Zignano carte 42. a tergo, & il Santuario

di Capua di D. Michele Monaco car.237.

HAGISMONDO MIGLIO ARCIV. DI DIOCÉSAREA

1165

SIGIS

2.

IGISMONDO della famiglia nobile del Miglio Mo-

naco di S. Benedetto , fù Padre di gran valore, e bon-

tà, le cui attioni lo refero degno di molto honore ; Fù dot-

tiffimo
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tiffimo delle Sacre Lettere , eprudentiffimo ne gouerni di

foa Religione, fra quali feoperfe il luo fano ingegno ! I!!Pontefice Aleffandro III.che volo o fangli huo

premiaua

mini virtuofi, lo dichiarò Arciuefcouo di Diocefarea : là fi

trasferì, mapoco vi habitò, perche da Turchi fu fcacciato:

Ciunto à Roma il carico Archiepifcopale rinontiò , & alla

patria fititirò , doue viffe nel Monaftero de SS. Cofino, e

Damiano del fuo Ordine, hora detto S Angelo. Mori, e fü

fepolto in detta Chiefa , e da quei Monacile fù pofto fopra ,

il fuofepolcro ilfeguente Epitafio .

P. Sigifmundus de Milÿ's Cremonen. Archiepifcopus Dio-

cefarea, & Monachus Sancti Benedicti , obijt anno atalis

fua lxxxix Hic tumulari iuffit hoc anno MCLXXXIX←

kal Decembris. Orate pro eo.

Vedi il Corbano cart. 51. Don Felice Bofchetto nella

raccolta de fuoi Epitafij .

3196 GIOSEPPE TAV ERII ARCIVESCOV

DI TARSO.

IOSEPPE Tauerij Monacodi S. Benedetto,fù dot

GifmoTcologo, brano Filofofo , padre di lingo

lari virtùornato, & d'eloquenza grande dottato . Per le

fueottime attioni fù meriteuole di molti honori , c'hebbe

poi dalla fua Religione. Celeftino III. Sommo Pontefice

chepiù volte auanti di lui haueua orato , & al Sacro Col·

legioancora , conofcendo il fuo valore , e bontà l'honorò

con il titolo di Arciuefcouo di Tarfo . Accettò volentieri

il Padre la dignità, manoa andò alla refidenza , per effe-

re d'infedeli la Città gouernata. Si trattenne in Roma in

altri carichi impiegato, & iui morì. Ciò fcriue il Faua-

groffa car. 199. il Reu. Zignano nella fua Hiftoria di Cres

mona , &il Corbano car. 57.
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1411 BARTOLAMEO CAPRA ARCIVESCOro

DI MILANO.

BAR

ARTOLAMEO Capra nobile Cremonefe , che dall*

Hiftorici di Milano viene deſcritto di Patria Milane-

fe, eda Agostino Giuſtiniano , & Agoftino Foglietta am-

bidue Hiftorici di Genoua fcritto di Patria Cremonefe.

Per l'ottime fue attioni fù l'anno 1406. dal Pontefice In-

nocentioVII. eletto Vefcouo di Cremona,& dopò cinque

anni,cioè l'anno 1411. da Gio. XXIII. Pontefice eletto

Arciuefcouo di Milano . Coronò della corona di ferro Si-

gifmondo Imperatore in Milano;. Si trasferì con l'ifteffo

Pontefice Gioanni al Concilio di Conftanza; e perche era

d'incorotti coftumi , & di prudenza ornato , effendo caro,

egratoà Filippo Maria Vifconte Duca di Milano l'anno

z428.lomandòal gouerno della Città di Genoua. Quatro

anni continoui ftette in quella Città : doue fù giudicato

perhuomod'ako fapere , perche gouerno quei cittadinivõ

molta quiete, in tempo, chegli animietano molto torbidi

controil detto Duca. Venne poi in Milano, doue finìi fuoi

giornil'anno 1433. delmeſe di Settembre.

Vedi l'Hiſtorie del detto Giuſtiniano lib. 5. car. .Fo-

lietta lib.poscar:43 1.Zignano car.117.& Corbanocar.65.

femib olew ner i colt

13871| NUCO20) ZANASIO ARCIVESCOVO DI NAPOLI.

NICOLO fürZanako fili dell'van, e l'altra Legge Dottore

marchidiacono dellaCâtedrale di Cremona . Hebbe

in-premiodi due virtù l'anno1366! dal Pontefice Gregorio

Vndecimo ilVefcouatodi Breffia , la cui Chiefa gouerno

anni tredeci con molca prudenza.Vrbano VI. da quel

gouernodsleuò, & gli allfegnò Fæand 1479.11 Velcouaro di 3

Beneuento, al cuigouernodimodotto annicongrandevjen
viu

gilanza :c Bonifacio IX. lo crcò Arciuefcouo della Città

di
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diNapoli , là fi trasferì con molto fuo honore . Due anni

tenne quel gouerno Archiepifcopale . Morfenella Patria,

mentre quiui dimoraus per fuoi affarti il 25. d'Agoſto l'an-

no 1389 il quale fù fepolto nella Catedrale, nella Capella

del Santifs. Sacramento. Sopra il cui fepolcro altre volte

invamarmo fcolpito craui il feguente Elogio.

Quem cernis Nicolaus erat de Zanafiorum

Surpe fatus , Doctor Canonis egregius

Inftitia fpeculum , decus , & luxlux ampla Cremone,

Corde humilis , patiens , officiofa lans.

Seruijs Ecclefia Romana tempore lungo,

2358 Præfulibus gratus Cardinalibufque fuis

Hunc tres: Pontificem dignis fucceffibus |Vrbes

Promeruere fuum, mirificumque Patrem

Brixia prima › fequens Beneuemum , tertia Regni,

Et Caput & Sedes , in Inclyta Partenope

Cumque vacante Deo, meritis maturus ,

Optaret iungiveṛribus \Angelicis

Annis actuaginta nouem , cùm mille trecentis

"Prateritis, ex que Virgo Deum genuit,

Augusta quina, virema, luce, fepulcro,

Depofuit Corpus, Regna Superma petens.

Vedi Antonio Campo lib 3. car 75. Cauitello cart. 139.

Z gnanocarir28.Collenuccio , & Gio. Maria Summonte,

fue Hiftoriedi Napoliparte
2.lib.4.cap.11.car.510.

1452 NICOLO AMIDANO ARCIVESCOVO

ICMYLAN

N'C

A JAN 23041G

COLO Amidano peritiffimo nelle Leggi Ciuili, e

Canoniche,ferui la Sede Apoftolica nel tempo di

EugenioIV. perlofpacio d'anni tredeci , nel qual tempo

conófciute dall'ifteffo Pontefice lefue rare qualità , l'anno

1446.locreo Veſconodella Citta di Piacēza,la cuiChieſa

Da gouer



OLE
ROSE, Eriozz

gouernd ſei anni con efsatta prudenza . Effendo pofcia

morto Henrico Scotto Pauele Arciuefcouo di Milano, l'an-

no 1452. fù dal Pontefice Nicolò V. electo à quella Sede

Archiepifcopale: doue l'annofeguente fe ne passò da ques

fta a miglior vita dopò vn'anno di refidenza , e fù fepolto

nella Chiefa Maggiore di quella Gitrà,c ſopra il ſuo ſepol·

croftà ilfeguente Epitafio.

Nicolao Amidano Archiepifcopo Mediolanenfi , qui obijt

Anno Christi natalis MCCCCLIII. XII. kalen-

dis Aprilis Vincentius frater , hoc pofuit

Monumentum .

Et à canto al detto Sepolcro in vn'altro marmo vedefi

fcolpito queft'altro Epitafio, che cofi dice.

Romam Pontificis,quinomine rexit, & idem

Ipfe Placentia Praful in Vrbe prius,

Dehinc Cathedra Ambrosÿj reſidens Amidanus in urna,

Hac Nicolaus ineft , pulchra Cremona tuus,13

Ille animoinuictus , doctaprobitate, fideque

Acquabatprifcos,&pietatepatres,

Impiamors nimium Paftorem tollerenotis,

Henproperas, qualemfacula raraferunt .

Vedi l'Hiftoria del Campicart.1111. Cauitello cart.205.

Gio Francefco Beffozzofuo Pontificale di Milano car.213

PietroMaria Campi fua Hiſtoria di Piacenza .

1497

A

ALESSANDRO OLDOVINO ARCIVESCOVO

DI CESAREA.

LESSANDRO Oldouino I. C. famofo , fù Proto-

notaroApoftolico, Refferendario dell'vna , e l'altra

Signatura, & Auditore di Rota . Note al Pontefice Alef-

fandro VI. de virtuofe fue attioni lo mandò Legato per

Santa
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SantaChiefa ad alcuni Principi d'Europa. In ricompen-

fa delle fue honorate fatiche lo creò l'anno 1497. Arciuef-

couo di Cefarea, e feruì per fuffraganeo il Card. Afcanio

Maria Sforza Veſcouo di Cremona , alcuni anni , per effere

quella Città foggetta à Barbari. Morſe Kanno 15 14. e fù

fepolto nella Chiefa di S. Vincenzo diqueſta Città,& ad

vna colonna leggeuafi il di lui feguenge Epitafio

PaftorAlexandergenitus deftirpe ſuperba

Oldeynorum, conditur hoc tumulo.

lure peritus erat , Ciceronis vt altera lingua✪ slipup

Confilio Anchifa : Religione Numa. parandadme

Doctrinaſpeculum: vita moderatus amator, risanke

Virtutumfemper officiofus homo.

7

Mors rapuit, mortalis erat , tamen inclita virtu

Permanet aterna, non abolenda viris .

Z

Vedi il Campo car.73. & Bordigallo car. 202.

1535 GIVLIO PATERNO ARCIVESCOVO

DI MANFREDONIA AN

G

IVLIO della nobilefamiglia de Paterni , Religiofo

dell'Ordine Conuentuale di S. Franceſco, Maeftro

di Sacra Teologia , celebre ne Pergami , e nelle Catres

dre. L'anno 1532. Clemente VII. Pontefice per le fue

ottimequalità lo deftinò in alcune legationi per feruitio

di S. Chiefa: e Paolo III.l'anno 1535. in premio di fue

virtù lo creò Arciueſcouo di Manfredonia , al cui carico

viffe molti anni con infinita fua gloria.

Vedi l'Archiuio di S. Francefco doue ftà defcritte le

fue dignità, e nelle Scritture di fua famiglia molte me

morie delle dignità riceuute .

AYRE
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1591 AVRELIO NOVARINO
ARCIVESCOVOAVRELIO´_NOVARINO

"

DASAN DIRA G V S A.

stilla 19q innsicule som 10 dnsopt /kst?

A

M

VRELIO Nouarino Religiofo de Minori Conuen»

tualidi S. Francefco nellefcienze prattico, e fpecu

latiuo digran quina. Da Sifto V. Pontefice hebbe l'impre

go d'alcune Congregationi per feruitio di S. Chieſa : e da

Gregorio XIV. Cremonefe in ricompenfa di fue fatiche

hebbe l'Arciuefconato della Città di Ragufa, Gouerno

quella Chiefa Metropolitana loſpacio dianni vinti , con

virtù chriſtiane , & con cflempio , : e bontà di vita . Tale

vedefi annotato nell' Atchinio de Padri di 5. Francefco di

Cremona, e nell'Hiſtoria della Città di Raguta.

K1610 BENEDETTO ALA ARCIVESCOVO

SOS D'ARBIN QUICO # 4

ENEDETTO della nobile, & antical famiglia Ala

BENED
vno de 1. adŸCremona ,/1ʼaomo 159. prefela Pre-

lacura in Roma', e dal Pontefice Clemente VIII. fù fatto

Proconotaro Apoftolico, 'Refferendario dell' anale l'altra

Signatura Ricaduto à S. Chiefa la Citta di Ferraraper

lamorte d'Alfonfo d'Eſte Duca di quella Citrà, volle effo

Pontefice andare in perfona à prendernejil poffeffo ; la

ſciato in Roma fuo L. T. il Cardinale Iudico d'Aualos

d'Aragonas qual per effere in età non potendo attendere

algouerno,conſtituì fuo Luocorenente l'Ala, che con pru-

denzaattefeà quelfuo carico . Nel ritorno del Pontefice

à Roma, andò l'Ala incontro à Sua Beatitudine à prefen-

targlide chiani della Citrà . L'anno 1604. hauendo efpes

rimentato il valore dell' Alas, lo creò Gouernatore della

Città di Roma , la cui dignità effercitò con inuincibile

fatisfattione,non folo della Corte Romana,mia del Popolo:

per le cui eroiche virtù, fù Montig, infieme con Fabio,

Paolo
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PaoloCapitanio, e Daniele fuoi fratelli, conli fuoi defcen

ti in infinito creati cittadini Romani. A Monfig. fù ag-

gionto il titolo di Luocorepente, del Vicecamerlengo .

Mortoil Pontefice Clemente, fucceffe nel Pontificato A-

leffandro de Medici , ches'addımando Leone XI. ilquale

confermo l'Ala nell'iftello governo con gulto vniuerfale

di tutto quel popolo mapoco foprauiffe il Pontefice, per-

cjoche in capo de vintifsi grorni fini fua vita , e feguì nel

Pontificato Camillo Borghefe,che chiamo Paolo V. che

pureconfermò l'Ala nella fua dignità . Doppó Khaueroff-

fercitato il carico di Gouernatore fei anni continai , il fo-

pradetto PaoloV, l'anno 1610. Jo creò Arciuefcona della

Città d'Vibino , doue fù da quel Dusa, Nobiltà , e Popo-

lo di quella Città riceuuto con grandiffima honore ; il cui

gouernodieci anni continui effercitò , congrandiffimo ef-

ſempio,con ſomma pietà Chriſtiana, foccorrendo in tempo

dibifogno il popolo, fin co la vendita delle propriefpoglie.

L'anno 1620 lifteffo Pontefice lo richiamò à Roma per im-

piegarlo in vna Nunciatura : fopragiunto da maligna febre

nel prepararfi per la fua andata reftò priuo della vita, con

fofpetto di veleno ; la cui morte fu fentita con grandiffimo

dolore del fuo popolo d'Vrbino, della Corte Remana, che

grandemente l'amaua , & de fuoi cittadini. Il cui corpofù

fepolto nella Catedrale di quella Città . Fù nella Chiefa

Maggiore di queſta fua Parria da fuoi Parenti celebrati ſo-

lenni Funerali con nobiliffimo apparato, e Carafalco,qual

fù ornato d'Imprefe , Emblem , Anagramma, & Elogij.

Come il tutto ciò fi vede raccolto nel mio libro de Funerali

publici celebrati in queſta Città di Cremona ; e fràgli al-

tri Elogij , che vi erano , quiui ripongo ilfeguente, come

quelloche contiene, e dimoftra le fue virtuofe attioni , &

eroiche imprefe, chefurono tali , e tante , come già diffi,

che meritò dopòſua morte di farne eterna memoria à

uenti; efù tale, cioè,

011 Clarif

Vi
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CLARISSIMO VIRO BENEDICTOR ALAE

Prothonotario Apoftolico fub Clemente Vill.

Pont. Max.

Veriufque Signatura Refferendario meritiffimo

Alma Vrbis fub eodem Clemente , & Leone X 1.

& Paulo V. Pontif

Gubernatori , Prudentiffimo , ac luftifsimo,

Demum totius Vmbria Archiepifcopo electo , & eiufdem

Serenifs. Ducis in Regimine Status produci,

Gains Virtutes , an Dignitates eminentiores fuerint nefcis

opt Cinit.

De Patria

Pÿfsimo",

Benemerito

Beneficentifsimo

Mo

Cremona lubens , mærens tamen

9223

000
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Velcoui.

PRIM
54 SABINO CREMONESE

VESCOVO DELLA SVA PATRIA.

S

ABINO Cittadino Cremonefe, che alle predicatio

ni di S. Barnaba Apoftolo,fi era à Dio tutto dedica-

to, à preghiere d'alcuni cittadini fatti chriftiani, an-

dò con duealtri Religiofi da S. Pietro ad impetrare

il Paftore diqueſtafua Patria: Fù effo dal S. Vicario di

Giesù Chrifto eletto il primo Vefcouo di queſta Città.

Quiui conogni affetto di pietà chriftiana attefe ad ammae-

ftrare li fuoi cittadini nella fanta Fede, acciò s'acquiſtaffe-

rocon le bone opere il S. Paradifo . Fù amico di S. Siro

Vefcouodi Pauia e vifse nella Sede Epifcopale anni 23,

con vita fantiffima ; che poi andò à godere la Patria cele

fte l'anno 77. di noftra falute .

Vedi D. Chinello Sommo nelle vite de Veſcou¡ di Cre-

mona car.5. Comentarij di Gio. Franceſco Mariano ma➡

nufcritti cart. 22. D.Pellegrino Merula nella Tauɔla de

Vefcoui ,

77 S. BABILA VESCOVO DI CREMONA,

AN Babila fùdifcepolo di Sabino, da lui ammaeſtráto

fù nelle fante virtů ; attefe alle diuoti oni per farfi caro

alfuo Creatore: Morto il fao Macftro , da S. Lino Papa

fù eletto fucceffore . Quiui con gran carità s'impiegò con

fuoi Sacerdoti ad ammaeftrare il popolo nella S. Fede .

Patimolteperfecutioni da Miniſtri Imperiali per non voler

idolatrare . Tenne la Sede Epifcopale noue anni , e morſe.

con gran fantità di vita. Vedi il Supplemento di Fr. Gia-

como Filippo da Bergamo, 122. & detto Sommo car. 6.

E FELICE
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FELICE VESCOVO DI CREMONA.

ELICE fu fucceffore di S. Babila, da S. Anacleto Papa

fù eletto Vefcouo di queſta fua Patria. Habitò al luogo

del Bofchetto, doue fabricò vna piccola Capella, che de-

dicò all'Incarnatione di N.S. Pati trauaglij,e perfecutioni

da Miniftri Imperiali ; inſegnò, & ammaeſtrò li fuoi citta-

dini nella S. Fede ; e con efficaci parole gli effortò ad ab-

bandonare gli Idoli , e proſeguire nelle virtù chriftianë

perche con effe s'hauerebbero acquiſtato la vita eterna.

Tenne il gouerno 16. anni con molto fuo decoro .

Vedi il fodetto ChinelloSommo car.8, & Mariano car.15.

102

GR

GRISOGONO VESCOVO DI Cremona .

RISOGONO fù Religiofo diuotiffimo, e di molte

virtù chriſtiane ornato . Ad inſtanza de cittadini da

S. Euarifto Papa fu eletto Vefcouo . Quiui con benignità,

e clemenza s'impiegò nel gouerno fpirituale, con infegna-

re al fuopopolo li Articoli della S. Fede . Leggenala Sa-

cra Scrittura publicamente, e quella fpiegaua con fanti do-

cumenti . Pati gran perfecutioni da miniſtri Imperiali, ac-

ciò non effercitaffe I'vfficio Paſtorale, ma egli con cuore in-

uitto lefopportò cómolta conftanza . Quindici anni ten-

ne il gouerno,e morì bramofo del santo martirio.

129

Vedi i fopracitati Auttori, & il Merula ancora.

CREATO VESCOVO DI CREMONA .

REATO fù allieuo di Grifogono , il qualeimitando

Cifailfuo Maestro diuenne Religiofo moltodiuoto . San

Sitto Papa dopò la morte del Vefcouo Bernardo, lo eleffe

al gouerno di quefta Sede Epifcopale . Softenne il carico

conpatienzaper le molteperfecutioni, e trauaglij, che pati

da
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182 GRISOSTOMO VESCOVO DI CREMONA.

RISOSTOMO dopò l'effere ceffato alquanto le per-

GRfecutioni de Chriſtiani , effendo ftatta la Chieſa

Cremoneſe alcuni anni ſenza Paftore: fù à compiacenza

de rattolici cittadini da S.Eleuterio Papa eletto Veſcouo.

Vidde l'effere ſtatto tralaſciato da molti il viuere chriſtia-

no, & effere l'idolatria ſtatta introdotta . Quiui incomin-

ciòconfante predicarioni , e fpirituali effercitij à richia-

mare l'anime fuanite dal dritto camino della fanta Fede,

equelle dinouo conduffe per la via ficura della gloria eter-

na ; ma nel più bel affaticarſiſe ne morì , come fi può cre;

derefantamente, hauendo tenuto il gouerno trè anni,cnon

più . Vedi il Sommo car. 77. Zignano car. 15. Mariano

car. 19. Merula.

207

SISTS

SISTO VESCOVO DI CREMONA,

ISTO Religiofo di vita effemplare, fù eletto Veſcouo

da S. Zefferino Pontefice , dopò la morte di Materno

Fiorentino . Quiui Sifto con vero, e perfetto zelo di Dio,

s'effercitò nell'opere di mifericordia, e pietà chriftiane, do-

ue molto giouò al fuo popolo . Oraua con feruenti oratio-

ni,& infegnaua con affetto li Articoli della 5.Fede. Vndici

anni tenne il Seggio Epiſcopale , e finì li giorni ſuoi con

dolore del fuo popolo,che molto l'amaua,eriueriua.

Vedi il Mariano car.21. Sommo 19. Zignano 16. il Me-

rula nefuoi Veſcoui, & il Cauitello.

E a FLO
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FLO

FLORIANO VESCOVA DI CREMONA,

LORIANO fùammaeſtrato ne cattolici riti da Mari-

no RomanoVefcouo di Cremona . Morro Eustachio,

chefegui dietro à Marino,fù Floriano in gratia de cittadi -

ni, da S.Marcellino Papa eletto Vefcouo . S'affaticò nell'

effercitio Epifcopale con feruente zelo di S. carità. L'anno

316. adimitatione di Roma incominciò ad edificar Chieſe

nellaCittà,che la prima dedicò alla S.Madre di Dio Maria

Vergine, & à canto vi fabricò vna caſetta per la ſua habi-

tatione, & de Religiofi :alla cui imitatione impiegandofi

alcuni cittadini de più facultofi , e dluoti altre Chiefe fa-

bricorono , dedicandole à Santi loro particolari diuoti .

Vintitrè anni con vita molto effemplare tenne il gouerno

Paftorale , ordinando Sacerdoti , che amminiftraſſero li

SantiSacramenti al fuo popolo . Caduto nell' infirmità

l'anno 320. finì li giorni fuoi , e fù ſepolto nella Chiefa da

luifabricata e fecondo la più communeopinione de Scrit-

tori Cremonefi vogliono che fij quella che hor dicefi di S.

Michele , pereffere in quel tempo nel mezzo della Città.

Vedi il Sinodo Speciano primo car. 341 Antonio Campi

cars . Cauitello car.15 . Sommo car.17 . Merula, & altri.

391
CONRADO VESCOVO DI CREMONA .

NONRADO da S. Siricio Papa dopò la morte di Au-

derioGreco, fù creato Velcouo di Gremona s oue

grandemete s'affaticò nel mantenere li cittadini fuoi con-

ftanti , efermi nella S. Fedc ; infegnando all'idiota, predi

cando al popolo , e quefte erano le fue principali fatiche

ch'effercitaua, fù elemofiniere à poueri ,e confolatore degl'

affiitti,e tribolati . Sedici anni foftenne il carico Epifcopa

le, edopò fua morte fù lepolto nella Catedrale. Vedi il Si-

nodoSpeciano 1. car. 341. Sommo car, 26.Zignano car. 21. t

S. SISI-
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422
S. SISINO VESCOVO DI CREMONA .

SISINO mentre ritrouauafi nella Città diRoma,vifi

morfeVincenzo Pauefe Vefcovo di Cremonardal Ponte

fice Bonifacio Primo fù eletto Veſcouo di queſta Città.

Grandemente s'affaticò nel predicare il fanto Euangelio,

acciò l'Ereſia Arianna, che ferpeua in queſte parti d'Italia

non fi radicaffe nel fuo Popolo fù efiliato dalla fua Sede

Epifcopale,per malignità delli Arriani eretici,quali loper

feguitorono con falle accufe preffo l'Imperatore , & in fine

ottenne la palma del fanto martirio , dopò l'hauer tenuto

il carico Epifcopale anni 30. con gran prudenza . Vedi il

Sinodo Speciano car.342 . Sommo 28. Cauitello,& altri.

481 ADEODATO VESCOVO DI CREMONA.

A

DEODATO nobile cittadino Cremonefe, morto

Gioanni Romano , fù dal Pontefice Simplicio ( che

haueua notitia delle ottime fue qualità ) eletto Vefcouo di

Cremonafuapatria . Oprò,nel corfo di dieci anni che ten-

ne il gouerno, cofe mirabiliad honore di Dio, & à falute

del fuo popolo, e morfe con fama di vn diuoto Religiofo.

Vediil Sommonel fuo Catalogo de Vefcouicar. 32. Zi

gnano car.26.& altri.

537 FELICE VESCOVO DI CREMONA,-

diCremona
Difcepolo, e per l'ottime fue qualità li fucce ffe nella

carica Epifcopale fatta di lui per il Pontefice Vigilio . Nell'

opre della caritàfù ardente,e verfodepouerelliamoreuo-

le; mafeuero contro gli oftinati peccatori . Viffe nel go-

verno25. anni quafi infaticabile,per la falute dell'anime, e

fu
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fù fepoltonella Catedrale . Vedi il Sinodo Speciano car.

343.Sommo carte, 34. Mariano car. 39. & altri,

$82 ANASTASIO ALA VESCOVO DI BERSELLO.

A

NASTASIO Ala, mentre in Romadimoraua, facen-

do conofcere le fue virtuofe attioni , dal Pontefice

Pelagio 11. fù eletto Veſcouo della Città di Berſello in ripa

al Fiume Pò, in quei tempi numerofa di popolo ; Gouernò

quella Chiefa con Paterna carità ,& ammacftrò quell'ani-.

menelle fante virtù chriftiane . Carico d'anni, e de meriti

ſe ne passo all'altra vita , hauendo tenuto quel gouerno

alcuni anni confua gran lode. Vedi il Fauagroffa cart.9.

atergo, Zignano car. 30.

610 ANSELMO SILVANO VESCOVO DI CREMONA.

A

NSELMO Siluanohebbe titolo di Conte dall'Im-

peratore Foca, e ciò per l'eroiche fue virtù . Fù Re

ligiofo dottiffimo, di prudenza fingolare, & di valor inefti-

mabile. Morto Defiderio da Modena Veſcouo,fù dal Pon-

tefice Bonifacio IV. eletto fucceffore . Fece refidenza in

Cremafei anni, per effere la Città ftatta diftructa d'Agi-

lulfo Rè Longobardo : ma riedificata poi per ordine di

Teodolinda Regina, ritornò con li cittadini fuoi alla Pa-

tria , doue riſtorò le Chiefe , & ordinò le cofe fpettanti

al culto di Dio . Tenne la Sede 25. anni, con fua gloria, e fù

ſepolto nella fua Catedrale. Vedi il Sinodo Speciano car.

344. Sommo car.37. Zignano car.32 , & altri.

675 MAVRITIO PIPERARIO VESCOVO DI CREMONA

M

AVRITIO della nobile famiglia de Piperarij fuc

cefse nel Vefcouato ad Anfelmo per l'elettione fat-

tadal Clero , e popolo cittadino , pofcia confermata dal

Ponte
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Pontefic
e
Seuerin

o
. Procuró feguire le veftigia de fuof

Anteceff
oris

Donò à poueri, e Luogh
i Pij copiofe elemofi

ne , & operò molte opere bone à falute del fuo popolo

cittadin
o
. Tenne la Sede Epifcopa

le
5. anni, e doppò fus

morte fù fepolto nella Chiefa di S. Nazaro . Vedi il Som-

mo car. 39. Fauagr
offa

car, 20.a tergo, Zigna
no

car. 35.

675 ADRIANO PERSICO VESCOVO DI MANTOVA.

e
à notitia à Mantouani le fue virtù , e diuote attio-

ni, lo eleffero per loro Paſtore , che dal Pontefice Adriano

Secondofù confirmato . Là gionto oprò ſempre à falute

dell'anime di quel popolo, cofe fpettanti à S.D.M. mante-

nendo quello nelle diuotioni, acciònon trauiaffe dallavera

ftrada,che conduce alla gloria eterna ; e molti anni tenne

quel gouernocon fua gran lode . Vedi le Conftitutioni di

Mantoua diMonfig. Gonzaga . Fauagroffa car. 287.

729 TEODOSIO RIBALDO VESCOVO DI PADOVA.

T

EODOSIÓ della nobile famiglia de Ribaldi Longo

bardo, dottiffimo delle Sacre Lettere , Veſcouodel-

la Città diPadoua fù creato, e dal Pontefice Gregorio II.

Confirmato, s'effercitò con le fante predicationi , e facre

lettioni , e mantenne quel popolo nell'offeruanza della fan-

ta Fede Cattolica . Fù molto caro, e grato a quelli citta-

dini , per le molte , e diuote attioni ch'effercitò . Tenne

quella Sede Epifcopale 19. anni confuagran lode, e doppò

fua morte fùfepolto nella Catedrale di quella Città.

Vedi le Felicità di Padoua del P. Angelo Portenari lib.

IX. car. 384. Fauagroffa car.314. & altri.

GRE-
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734 GREGORIO MAGGIO VESCOVO DI BERSELLO.

YREGORIOdella nobile famiglia Maggia,nella Cor-

GRteRomana effercitò le fue virtuofe attioni, e fece

conofcere l'attimo fuo valore à Gregorio HII. che lo eleſſe

Vefcouodi Brefello ; doue ellercitò con gran prudenza, e

gouernoquel popolo confomina vigilanza dieciotto anni;

che in fine ne riportòmolta gloria . Vedi il Fauagroffa

parlando di quefta famiglia car.247. à tergo. Zignano car.

40. Dominico Bordigallo cart. 36. e Franceſco Corbaño

cart. 15.

734 S. SILVINO SERIATO VESCOVO DI CREMONA.

S.

SILVINO della nobile famiglia de Seriati da fuoi

Genitori ammaeftrato nelle fante Leggi . In giouentu

abbandono il mondo , e fuori della Patria fi ritirò in vna

picciolChiefa, doue viffe molti anni con vita effemplare.

Morto Zenone Parmegiano Veſcouo di Cremona , fù per

diuina ifpiratione dal Clero, e popolo eletto per fucceffore

che anche dal Pontefice Gregorio III. fùconfirmato . Mal

volontieri accertò quefto carico Epifcopale , perche con-

tento viueua da fefolo nella fua picciol Chiefa , ma fapu-

to ilmodo dell'elettione fua non olsò con tradire alla diui-

na volontà . Venuto alla Città incominciò ad effercitarfi

nell'ammacftrare il fuo Popolo nelle diuotioni , dimoſtran-

dofi in ciò fedeliffimo cuftode dell' anime fue cittadine.

Predicaua la fanta verità Evangelica, & inſegnaua gli At-

ticoli della S. Fede alle perfone idiote, facendo copiofe cle-

mofineà poueri, impiegandoſi nell'opre di mifericordia sì

fpirituali, comecorporali ; per le cui attioni fù molto ama-

to dalfuopopolo. Vifle nella dignità Epifcopale 32. anni

con vita fantiffima , e dopò fua morte fù fepolto nella Chie-

fa Catedrale . Scriue il Cauitello nefuoi Aanali car.15.à

tergo,
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tergo, & nel Sinodo Speciano ftà annotato, che altre volte

celebrauafi nella Città la ſua feſta il giorno 17.di Febraro,

erecitauafi l'Officio di Confeffore , ma comefij poi ftatto

tralaſciato queſt'Officio, e fanto inſtituto, non lo deſcriue,

neiofin'hora hòpotuto faperlo. Vedi il Sinodo Speciano

car. 345. ilSommocar. 46. Jenif NC

747 TEODOBERTO MELIO VESCOVO DI BERSELLO.

TEOD

EODOBERTO dellanobile famiglia' Melia Mona-

co di S.Benedetto per l'ottima fua dottrina,& virtuos

fe attioni, dal Pontefice Zachariafù eletto Vefcovo della

Città di Brefello . Si trasferì il Padrealla cura, egouerno

diquel popolo, & in effos effercitò con molta prudenza,e

gran vigilanza , oprando con le fue bone operationi à falu-

te di quell'anime,acciò ſeguiffero la via ficura di vita eter-

na; il cui gouerno tenne alcuni anni con molto ſuohonore.

Vedi ilFauagroffa nella famiglia Melia car. a 17.

766 ADEODATO MARIANOVESCOVO DI CREMONA.

A

DEODATO della nobile famiglia Mariana, Mo-

naco dell'Ordine di S.Benedetto,dalla fua Religio

ne hebbe alcuni gradi di dignità , & in effe fcoperfe l'otti-

mo fuo valore . Paffato al Cielo S. Silaino Vefcouo di

quefta Città; il Clero,e popolo cittadino vnitamente con

corfero nell'elettione fua, perche fapeuano la di lui bontà

divita, che dal Pontefice Paolo I. fù confermato. Con

quanta vigilanza, e prudenza attendeffe al carico Epifco

pale, l'opere ch'ei fece à falute del fuo popolo fono affai no-

te . Tenne il Seggio Epifcopale7. anni , e dopò fua morte

fufepolto nella Chiefa de SS. Cofmo, e Damiano del fuo

Ordine . Vedi il Fauagroffa in fua famiglia car. 225. Chi-

nelloSommecar.53.&altri.

F ERSI-
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ERSILIO SOMMO VESCOVO DI BERSELLO, DODO

9.990 EM

RSILIO della nobile famiglia Somma fù Monaco di

S. Benedetto, Padre ornatodivirtù fingolari, & dors

tato digran dottrina , fù impiegato da Sommi Pontefici

in feruitio di S. Chiefa, e doppo molte fatiche Paolo I.lo

eleffe Vefcoua della Città di Berfello , dopo la morte del

fopradettoMelio : fcoprì maggiormente le fue fingolari

virtù nel gouerno di quel popolo in fette anni che tenne

quel Vescouato,qual fù fepolto nella fuaCatedrale, e ſopra

ilfuo fepolcro hebbe quefto Epitafio.

Praful Erfilius iacet hic| Erfilius iacet hic Chrifticola tolus,

Hoc meruit vita vt moreretur ite.

Vedi il Fauagroffa nella famiglia Somma car. 341.

816

V

dopt caly ra n03 13

FOLFREDO FLOREBALDI VESCOVO

DI CREMONA .

OLFREDO, ò fia Volfoldo della nobile famiglia

de Florebaldi, fù creato Vefcouo di Cremona fua

Parria,mentre era à feruigij del Pontefice Steffano II . ef

fendo anco molto famigliare di Bernardo Rè d' Italia.

Venutoalla cura Paftorale, quiui efferci tò lo fpacio di s.

annilefue fontioni con molto decoro . Hauendo poi con

l'Arciuefcouo di Milano, & altri Prelati tenuto mano ad

alcuni trattati contro l'Imperatore Lodouicos fù depofto

dal Veſcouato, e rilegato in vn Monaftero de Monaci in

Francia, doue fini poi li giorni fuoi.

Vedi il Sinodo Specianocar.345. Zignano car. 69. Gi-

rolamo Briano nella fua Hiftoria d'Italia sem.1.car. 740.

SINI;
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321 SINIPERTO ADDOBATO VESC. DI CRÈMONA.

SINI

INIPERTO Addobato nobileCremonefe,dopo la ri

legatione del Veſcouo Volfóldo, fu daLodouico Pio

Imperatoreper effere vnode luoi famigliari eletto Vefco-

uo di quefta fua Patria, con il confenfo del Pontefice Paf

cale II. Attefecon la fua ottima prudenza al gouerno, e

procuròfempre l'augmento della diuotione de fuoi citta“

dini, verfoS. D. M. Andòal Concilio di Mantoua , e fot-

tofcriffe le ordinationi,che vi furono fatte. Anni 9. tenne

il gouerno Epifcopale, e dopò fua morte fù fepolto nella

Chiefa dell'Archangelo Gabriele da lui riedificata .

Vedi ilSommocar.61. Zignano car. 39. & l'Hiftorie di

Mantona del P. Hippolito Donefmondi lib.3 . car. 146.

856 BENEDetto Alfeni VESO. DI CREMONA,

que

ENEDETTO Alfeni, ritrouandofi in Roma quando

feguì la morte diPolicarpo Vefcouo di Cremona, ot-

tenne dal Pontefice Benedetto III. il Veſcouato di

fta fua patria. L'anno 870. imperrò da Lodouico Im-

peratore la confirmatione de Priuilegii, già da fuoi antecef

fori à Velcoui di queſta Città conceffi, & di più ottenne le

raggioni del Fiume Oglio,del Torrente, o canale appella-

to la Delma, & di poter far il mercato à Geniuolta, luogo

doue fonofituati la maggior parte de beni del Velcouato.

Viffe inquefto carico Epifcopale anai vinti con fuà gran

lode,e morfe l'anno 876.il quale fu fepolto nella Catedrale

Vedi il Sinodo Speciano car. 346. il Zignano cart . 7.

tergo, Fauagroffa,& altri.orillis

74

905 GVALBERTO MYSSO VESCOVO DI CREMONA.

GVA

.

VALBERTO della nobile famiglia Muffa,fù Mona-

codell'Ordine di S. Benedetto, eper mezzodelle ſue

Fa virtù
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virtù fùda Lodouico Imperatore impetrato dal Pontefice

SergioIII. il Vefcouato della fua Patriz Cremona. Ve

nuto al gouerno, fi effercitò in tutti quelli atti di pietà, &

in tutte le funtioni à lui fpettanti. Tenne il carico otto

anni con prudenza, e vigilanza grande, &dopò fua morte

fù fepolto nella Chiefa di S. Michele, doue fopra il fuo fe-

polcro hebbe il feguente Epitafio .

Sub hac lapide intus iacet Gualbertus de Muffs Gremona

Epifcopus . Qui ex hoc feculo migrauit anno à

Olavsparta Virginis DCCCCX111. Die xxi. menfis

Aprilis. Orate pro-comp

VediilSommo nel libro delle Vite de Vefcoui da lui

defcritto car.65.Zignano car.72.& D. Felice Bofchetto nel

fuolibro delli Epitafij antichi diqueſta Città car.38.

944 ELIODORO DOVARA VESCOVO ACIENSE. :

EU

LIODORO della nobile famiglia Douara, mentre

nella Cittàittà di Roma attendeua più alle deuotioni, che

ad altro , dal Pontefice Martino III, fù creato Vefcouo

Acienfe, pafsò à quelgouerno , doue dimorò alcuni anni

con effattavigilanza , e nel fine di ſua vita fù nella fua Ca-

tedrale fepolto. Vedi il Fauagroffa car.105, & nelle ferit

ture difua Famiglia ftà molte memorie di fua perfona, &

della fua dignità.

946 FERDINANDO MAGGIO VESC. DI BOLOGNA.

FE

PERDINANDO della nobile, & antica famiglia Mag-

gia nelle fcienze dottiffimo, e Monaco di S. Benedet-

to, per le fue virtuofe attioni Martino III. lo eleſſe Veſco-

no della Città di Bologna, doue nel corfo di 14. anni che

tenne quelgouerno, fi effercitò in opere lodenoli , bone, e

fante, nel fuoteftamentochefece lafciòalcuni beni patris

moniali
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moniali alle Monache di S. Tecla di questa fua Patria, ac²

ciò pregaffero noftro Signore per l'anima fua .

Vedil Fauagroffa in quella Famiglia car. 254, il Cory

bano car. 35. & altri, d

954 SİGIFREDO MADALBERTO VESCOVO DI PIACENZA,

IGJFREDO MadalbertoMonaco di S.Benedetto,dot

SIGIE
tato di gran fcienza , & ornato di virtù preclare , in

premiodi fue virtù il Pontefice Agapito II . lo eleffe Vef-

couo della Città di Piacenza , done viffe con vita molto

effemplare. L'anno 961. firittouò prefente all'effequie del

ſotto annottato Veſcovo Guiſcardo , & l'anno 970. lafciò

in donoalcuni terreni al Monaſtero di S. Saluatore di que

fta Città, doue habitaua Monache , e tenne quella Sede

Epifcopale alcuni anni . Nel mio Studio ftà copia di det

ta donatione, e Pietro Maria Campi nell'Hiſtoria Eccle

fiaftica di Piacenza ne fà memoria.

954 EGIDIO GVISCARDO VESCOVO DI CREMOŇA.

EG

GIDIO Guifcardo, fùprima Archidiacono della Ca

tedrale, doppò diuerfi feruigij preftati à S. Chiefa il

Pontefice Agapito le conferi il Velcouato di quefta fua

Patria. Gouernò con perfetto amore, e carità , & hebbe

curaparticolare de poueri Religiofi , & altri . Sette anni

tenne ilgouerno Epifcopale, & dopò fua morte fù fepolto

nella Chiefa di S. Egidio hora S Huomobono in vna Ca-

pella da lui fatta fabricare, ad honore della S. Madre di

Dio. Vedi il Sommo nefuoi Vefcoui car. 69. Faungroffa

car.146. & ib Corbano car.39.

96
6

G

GILBERTO ALA VESC. DI NOCERA.

YILBERTO Ala Monacodell'Ordine di S.Benedetto

trasfertofià Romacon ilfuo Generale, s'eflército in

feruitio
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feruitio di S. Chiefa molti anni , che pofcta dal Pontefice

Gioanni XIII. fù creato Vefcovo di Nocera , il cui carico

tenne moltianni, ma diuenutopoi inetà, quello rinonciò,

& alla patriafi ritirò, e quiuifiai ligiorni fuoi , oue fù fe-

polto nella Chiefa di S. Leonardo, e fopra il fuo fepolcro fù

poſto il feguente Epitafio.

Hic requiefcit in pace Gilbertus Ala Cremonen. Epifcopus

Monachus Ordinis nostri: Obyt
Nuceria

die xix. menfis February , anno Domini

DCCCCLXXXVI.

Vedi il Fauagroffa parlando di quefta famigliacar. 10.

Zignanocar.85. D. Felice Bolchetto ne fuoi Epitafij anti-

chidella Patria car 97.

984 PIETRO ARIGONI VESC. DI FIESOL!.

PIET

TRO della famiglia nobile de gl'Arigoni Mɔnaco .

di S. Benedetto , per la fua mirabile ſcienza feruì per

Oratore à Octone 1. Imperatore, al Pontefice Benedetto

Settimo , il quale doppò alcuni mefi lo dich arò Vefcouo

della Città di Fiefule in Tofcana; nel cui gouerno opiò

molte cofe al feruitio di Dio , e falute del fuo popolo, nel

corſodi vinti anni con lua gran lode . Vedi il Fauagroſſa

che di quefta Famiglia parlando ne fà honoreuole memo.

ría car, 27. &il P.D. Placido Pucinello Monaco Cafinen-

fe nell'Albero de Veſcoui di detta Città .

993 GIOANNI MORISIO VESC. DI MODENA.

A

IOANNI Morifio Monaco di San Benedetto,frå gli

Ghouoridifuo Religionefece.conofcere lefue virtuo

fe attioni , il Pontefice GioanniXV . che molto l'amaua,

lo promofle al Vefcouato della Citta di Modena , nel cui

gouernoville molti anni con vitamoltoeffemplare: lafci

auanti
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auanti fua morte alcuni terrenit alli Monaci di S. Lorenzo

di quefta fua Patria , nel cui Archiuio ftà ilfuo Teftamen-

to, & altre memorie di queſto Paftore. Vedi il Fanagroffa

car.260. Zignano car. 87. & li Vefcoui di detta Città di

Monfig. Salingardi car.

997 VSBERTO TINTO VESC. DI CARINYLA.

VS

SBERTO della nobile famiglia TintaMonaco di S.

Benedetto, Padre di molto valore, e bontà nelle Sa

cre Lettere , dal Pontefice Gregorio VI. in premio di fue

virtù fù creato Vefcouo di Carinula . Attefe molti anni

con fua gran lode à quel carico Epifcopale , doue diuenute

in età, rinonciò quella dignità, & alla Patria fece ritorno,

Ouefrabreuetempo morì , e fù ſepolto nella Chieſa di S.

Tomafodelfuo Ordine , e fopra il fuofepolcro vifù pofto

ilfeguente Epitafio.

Vsbertus de Tinītis Nob. Cremonen. Epifcopus Cari-

nula, & Monachus Saniti Benedicti: Hic

a cineres, & offa fua requieuit in pace

boc Anne MXXXIX. ætatis fue

Ann. X C.

V

Vedi il Fauagroffa car. 325. enell'Albero di queſta Fami-

glia defcritto.

1000 ADALBERTO PANEVINO VESC. DI VERONA.

3

ADALBERTOPanuino anch'effo.MonacodiS. Be
nedetto, dottiffimo delle SacreLettere : fù dal Pon-

tefice Silueftro II. checonobbe l'ammirabile fua prudenza,

& integrità, eletto Vefcouo della Città di Verona : alla cui

Sede trasfertofi,gouernò con gran prudenza, e vigilanza lo

ſpacio d'otto anni, e fù molto amato, e riuerito da quel po-

polo . Vedi Fauagroffacar.27 . & ilMariano ne fuoiCo-

mentarij car.zo2.

OLDE-
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1015 OLDERICO GOSALENGO VESC. DI ZODI .

LDERICO Gofalengo dottato di feienza mirabile,

ferui S. Chiefa alcuni anni con moltoſuo honore,&

in premiodifue fatiche,il Pontefice Gioanni XIX. lo creò

Vefcoud della Città diLodi. Attefe à quella dignità con

fomma vigilanza, eprudenza. Donò alla Chiefa di S. Mar-

tino di queſta Città dous habitaua Monaci di S. Benedec

tocento iugeri di terreno l'anno 1032. acciò quelli Reli-

giofi pregaffero per l'animafaa, e tenne quel gouernoalcu

ni anni con fua gran lode . Vedi il Sinodo di Lɔdi di

Monfig.Seghitio car.98 . Monfig. Deffendente Lodi nella

fua Hiftoria Ecclefiaftica , & il Fauagroffa parlando di

queftafamiglia car. 136.

1030 VALERIO SCHIZZO VESCOVO DI CREMONA

VA

ALERIO della nobile famiglia de Schizzi prima

Canonico della Catedrale , e dopo la morte del

Vefcouo Landolfo Germano da Cittadini impetrato per

fucceffore,da Conrado Imperatore, e dal Pontefice Gioan-

ni XIX, confermato con ogni diligenza , e follecitadine

attefe al gonerno Epifcopale ſei anni , aiutòpoueri, eluo-

chi Pij : riedificò Chiefe , & altr'opere fece , che lo refero

degno di molta löde. Fù fepoltonellaChiefa Catedrale, e

fopra il fuo fepolcro hebbe il feguente Epitafio.

Valerius Schitins Epifcopus Cremonen, animo charitate,

ac operibus Illuftris , bic sumulari iuft . obyt anno

Domini MXXXVIII, die xv. Februarÿ , Vixit Ann, Ixių

Menf. vy, Dies ix. Orase pro co.

Vedi il Caralogo de Veſcoui del Sommo car. 85. D. Fe-

lice Bofchetto ne fuoi Epitafij antichi car.43 .

MAR-
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ARTIALE Allegro nobile Cittadino Cremonefe,

M del val, el'altra legge Dottore: dal SommoPondell'vna,

tefice Benedetto IX. perl'eroiche fue attioni, fù promoffa

al Vefcouato della Città di Mantoua . Gouernò quella

Sede Epifcopale anni 10. conammirabileprudenza,& fin-

golare effempio , e nella fua Catedrale fù interrato con

pompa honorcuole . Vedi le Conftitutioni di Mantoua,

P. Donefmondifua Hiftoria Ecclefiaftica tom..lib.3.car.

194. Fauagroffa car.38. e Marianocar. 109.

1078 VSZERTO ZANEBONO VESC. DI CREMONA.

VSB

SBERTO della famiglianobile de Zaneboni,Teolo

/go eccellentiffimo Canonico della Catedrale,fù per

le fue degne virtù dal Veſcouo Vbaldo eletto Archidiaco-

no: dopò la depoſitione del Veſcouato d'Arnolfo Germa-

no ,fucceffe nella Sede Epifcopale promoffo à queſta dal

Pontefice Gregorio VII. nell'opere di carità s'impiegò, e

maffimedepoueri infermi, eprouidde à molti bifogni della

fua Chiefa . Conceſſe in feudo alcuni beni del fuo Velco-

wato à due fuoi Nipoti , che poi fono ritornati al detto

Vefcouato l'anno 1628. per l'eftinta linea . Tenne il go-

uerno 16. anni, e fù fepolto nella Catedrale . Vedi il Som

mo car.91. il Fauagroffa car. 380. & altri.

1094 ELISEO FRAGANESCO VESC, DI CREMONA,S

Elil

LISEO della nobile famiglia, de Fraganefchi , morto

il Zanebono , per le fue ottime qualità , dal Pontefice

Vrbano II.fùr eletto fucceffore nel Vefcouato della Patria,

Incominciò la viſita della Città,e fua Diocefi, e mentre fes

guiua queſt'attioneper riordinare le cofe al culto di Dio

G
Sperg



50

spettanti con vn Sinodo. Caduto nell'infirmità vilaſció la

vita, hauendo tenuto il governo quaſi due anni . Fù fe

polto nella Chiefa di S. Egidio, e fopra il fuo fepolcro vi

fùposto questo Epitafio. blidats

ROSE,VE VIOLE

Hinc ad nouiſfimam diem requieuit in pace D. Elifeus de

Fraganefchis Epifcopus Cremonen. que obýt die xvi.

Menfis Iuly Anne à partu Virginis MXCVI.

Vedi il Catalogo del Sommocar. 95. Faungroffa car.93

Bofchetto nella raccolta de fuoi Epitafij car. 46.

1106 GVGLIELMO ANSOLDO VESC. D'ORVIETO.

GVC

YVGLIELMO Anfoldo nobile Cremonefe, andato à

Roma fipofe in Prelatura nel tempo d'Vrbano II.

Pontefice, ond hebbe alcune dignità , per le quali fcoprì

ilfuo raroingegno; & il Pontefice Pafchale II. in premio

difue fatiche le diede il Vefcouato d'Oruiero . Quindici

anni vi attéſe con molta prudenza, doueriformò molte com

ſeà gloriadi Dio, & à faluce di quel Popolo, che in fine rie

portò gran lode. Vedi il Fauagroffa di quefta famiglia

parlandocar.38. Zignano car.100.Corbanocar.59.1

2011 FBERTO ARIGONO VESC. DI VERONA. FOR

BERTO Arigono, ferui in Roma alcuni Vefcoui, e

Cardinali di S. Chiefa per Auditore, nel qual cari-

coſcoperfe la fua nobilefcienza,& animò il Pontefice Paf-

chale 11. à conferirli il Vefcouatodella Città di Verona.

Làandato atteſe al feruitio di Dio, & alla cura, e gouerno

di quel popolo, conmolta vigilanza, & fuogrand honore

dopò il corfo d'alcuni anni finì fua vita , etfù fepolto

nella fuaCatedrale. Vedi il Mariano car z 14. Fauagroffa

car.28.& altri conti Kalimantan

RICAR;
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2118 RICARDO MALVMBRA VESCOVO DI NOVARA.

ICARDOMalombra, efprimentato nelle Sacre Car

te,fù dal Pontefice Pafchale II. collocato in alcune

Congregationi, & impiegato in altri affari di S. Chiefa, che

pofcia meritò dal Pontefice Gelafio II. foffe deftinatoper

Vefcouo della Città di Nouara . Reffeanni fei quella Se-

de Epifcopale , procurando fempre che il fuo popolo foffe

feruente alle fante diuotioni , dalle cui attioni riportò fa-

ma immortale. Vedi Carlo Befcape de Ecclefia Noua-

rienfi car. 250. & il Fauagroffa car. 253.0

#118 PIETRO STANGA ESC. DI CREMONA,

PIETRO,Stanga nobile Cittadino di Cremona, Reli-

giofo di molta prudenza ornato, & delle Sacre Lette-

re dottato: ferui S. Chiefa nel Pontificato di Gélafio H.

alcuni anni , che pofcia lo creò Veſcouo di Cremona ſua

Patria Quiui s'impiegò in atti di carità verfo i poueri,

amò ilfuɔClero , e riformò molte colé à lode di S. D. M.

Noueanni tenne il gouerno Epifcopale, e dopò fua morte

tufepoltonella Chieſa di S. Vincenzo da lui edificata, e ſo-

pra il fuofepolcro hebbe queſto Epitafio. Varios 1.314

PetrusStangaEpifcopus Cremonenfis ,cum per anños nonem

vigilantiffime rexit Nicolaus Stanga Nepos hoc fepul

chrum erexere curauit & Vixie Ann. LIP, bbyt Auno

MCXXVII. die xix. menfis Iuny.

Vediil Sommo car. 98. Zignano car. 103. Boſchetto ne

fuoi Epitafij car. 57. Basha

1150
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CARLO FERRARO VESCOVÓ DI TVRINO.

ARLO della famiglia nobile de Ferrari,addottoratofi

nelleSacreLettere, nella Corté di Roma s'acquiftò

Ga nome



nomedivnbuon letterato : Serui per Secretario il Ponte

fice Eugenio III. alcuni anni , che poi in premio delle fué

attioni lo creò Veſcouo di Turino . A quella Sede Epif

copale fi trasferì , nel cuigouerno per le fue doti , è rafe

qualità, s'acquiſtò molta lode, e dal popolo fù amato , é ri

uerito. Vedi Filberto Pingoaio nell' Hiftoria di Turing

car.38. Fauagroffa car.98. acil Mariano.

137 HYOMOBONO S, PIETRO VESC, DI VERONA,

H

VOMOBONO della nobile famiglia San Pietro

Canonico della Catedrale di quefta fua Patria ; per

la bontà di fua vita fù da Canonici della Chiefa di Verona

dopo la mortedel Vefcouo Tebaldo, eletto Paftore di quel

la Gitta, e confermato dal Pontefice Adriano IV. Fùtan-

to caro, e grato à Federico I. Imperatore, che in vna fua E

piftola che li fcriffe, lediede titolo di Prencipe del fuo Im-

perio. Amminiftròquella Sede con gran diligenza,e vigi,

lanza, & molti beneficij fece alla fua Chiefa, che lo refero

degno di molto honore. Vedi il Catalogo de Vefcoui di

Verona del Bagatta car. .& vn Martirologioantico,che

conferua nell'Archiuio della Catedrale di Cremona , il

qual dice,che quando fù eletto Vefcouo di Verona era qui-

ui Canonico, & pone l'anno,& il giorno,che lafciò quefta

Spoglia morrale fotto il 23. Octobre l'anno 1126.

8138 AMATO DEGL AMATI VESC. DI FERRARA.

AMATO

MATO della famiglia nobile degl' Amati, prima

Auditore di Adriano IV. auanti che foffe alla digni-

ta Pontificia , pofcia da lui eletto Vefcouo della Città di

Ferrara , in premio di fue fatiche . I à trasfertofi riſtaurò

diuerfe Chiefe, e maffime quella di S. Gio. Battista: fuc-

ceffe nel fuogouerno il miracolodel Sanguedi SantaMa-

cia nel Vado . Dopò l'hauer tenuto il Seggio Epifcopale

dieci
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diecifette anni fins fua vita, e fîrnella fua Catedrale fepolto

con molto honore. Vediil Fauagroffa car. 23. D. Marc

AntonioGuarino nel ſuo Compédio Hiſtorico delte Chies

fediFerrara car: 34. 40.479.) hils » grom- banje,Ba

11893. GIOANNI SORDO VESCOVO DI MANTOVA

35ONPOI DI VICENZA. UN CA

B.Giannidellanobile famiglia desero citato, Cal
ciafronti, come attefta l'infrafcritto Epitafio , s'ap

phicò nell'adolefcenza ad o narfi l'anima fua delle fante

virtù chriftiane . Giuntoin eta giouenile , profe l'Habito

deMonaci diS. Benedetto, doue con il corfo del tempo per-

uenneàmeriti tali, che fù eletto Priore della Chieſa di San

Vittore, la cui dignità effercitò alcuni anni con mʊha pru-

denza . Dopòfù eletto Abbate della Chiefa, e Monaſtero

di S. Lorenzo di quefta Città, che alcuni anni gouerno co

vigilanza, e vita molto effemplire . Viueua in queitempi

l'ImperatoreFederico 1. detto Barbaroffa in difcordia con

il Pontefice Aleffandro III. il quale fece publicare yn'Edit-

to, che riuerir fi doueffe Vittore Antipapa , e non Aleffan-

dro, al cui Editto, coraggiofo opponendofi il P. Gioanni,

andò frà Pergami, effortando ciafcuno,à rendere l'obedien

za al vero Pontefice Aleffandro, e non all'Antipapa Vitto

re: la cuiattione fpiacendo à Federico, diedeh perpetuo

bando fuori della Patria , il quale fi ritirò in folitario luo

go dietroil Fiume Oglio, pregando S.D.M. per il perfecu

tore . Quandoà Dio Sig. noftro piacque d'effaltarlo à più

fublime grado, fù da Mantouani(cofi da Dio ifpirati) elet.

to Paftore di quel popolo , e ciò feguì l'anno 1169. la cui

elettionefu poi confermatadal Pontefice Aleffandro:il cui

carico effercitò einque anni continui , con fua gran lode.

Fùpoſciada Vicentini eletto Veſcouo della Città loro, &

abenche ricufaffe d'andarui, tuttauia , in virtù di S. Obe-

dienza accettò quel carico , congiubilo vniuerfale di quel

Popolo
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Popolo, e ciò feguì l'anno 1174. La sfeffercitò Gioanni

nell'opere dipierà chriftiane, e verfo de poueri fu amore

uole: Sottol'habitoportòſempreil cilicios nedigiuni, e

diſcipline fù feruente,& alle fante orationi diligente . So-

leua riprenderelipeccatori, e frà l'altri va certo Pietro da

Bolognatirrano di quella Città, nimico de poueri di fug

Chiefa : quello auerti più volte con amoreuoli parole , per

rimouerlo dall'impietà, che commetteua, ma egli nonte-

mendo leammonitioni, con maggior prezzoperſeguitaua

li fuoi poueri, in fine gli fulminò la fcommunica, acciò da

vn cantocaltigo corretto fiemendaffe: ma il perfido inui

peritocontroil fantoPaftore, poftoli vn giorno in aguato

con fuoi leguaci, l'affalto , e con ferite lo priuò di vitas egli

in quelpunto non dimostrando fegno d'ira , riuolfe I cuor

fuo à Dio,e pregò per gl'inimici fuoi , & auanti ſpiraſſe,die-

deli la fua benedictione . Ciò fegui il giorno 16. del mefe

di Marzol'anno 1181. il cui corpo fù fepolto nella fua Ca-

tedrale fotto l'Altare Maggiore, con copiofe lacrime del

fuo popolo. Per l'innumerabili gratie, che Iddio operò per

meriti fuoi, d'ordine del Pontefice Honotio III. l'anno

1223. fù formatoilproceffo della fua fanta vita , non folo

nella Citta di Vicenza da Giordano Veſcovo di Padoua,

dal Padre Prioredi S. Spirito di Verona, dele-

gati da detto Pontefice, & in Cremona da Huomobono

Vefcouo di quefta Cirta , quali nella Sacriftia della Chic-

Maggioredi Vicenza conferuano. Fùl fuo Corpori-( ſuo

pofto in vo'Arca di marmo, nella quale fu fcolpito il fe

guenteEpitafio.q
ue

La

Gioachie

Hic fitus eft verus Paftor Caciafronti loannes

Scifmate, qui quandam partim defendit honeftum

holi Patris Alexandri Papa cumfanétior.Abbasvas te

Canobium Sancti Laurentÿ , Ouanti Cremona, kon

SortiturPatriam: Tanto moxPrafulifelix

Mantualatatur, quodnuncVincentiagauder

Orphanns
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Orphanus , & Vidua, atque miferfpoliatus egenus,

Pontificis manibusalitur, veſtatus amatur, 853

Ecclefia dum iura fua utitur iniquo

A Vaxali gladio Cymbri fecnri necâtar

9020Peft obitum claris monftrans miraculafignis

Confpicuum virtutepoli, mentifque Beatum;

Aridus, cacus , furdus, febrifque, dolorque

»UND ) Exultat, & abit folpes qui veneratæger.

L'anno 1441. fu leuato il Sacro Corpo di doue pris

ma fùripofio, e trasportato nella Capella della B. V. M.

Affonta , e fù ritrouaro effere intiero ancora , & in vn'altr

Arca di Marmo ripofto , e fopra effa fù incifa la feguente

memoria .

IoannesCaciafronti pietate, iuftitia, miroque Dei zelo ple

mus,FedericoImperatore Apoftolicam libertatem lacefcenti pri

mum Cremona reftit: deinde vrbis Epifcopus Ecclefia

fuacampusconfoßusgladio martyris triumphum immortalitatis

gloriam, aternaque laborum pramiafelicierroremercatus eft.

Pria verè eius offa huc deuotè translata funt Anno Domini

MCCCCXLL. sỹ khi máy

Viene di prefente quefto noftro Beato Cittadino hono-

rato con titolo di Protettore della Confraternità del Con

falone di Roma, eretta nella Chiefa Catedrale di Vicen

za , che la maggior parte fono Nobili , & con ogni oſſe

quiodi diootionelo riuerifcono , per lemolte gratie, che

del continouo nericeuono i ſuoi diuori .

Vedi le Croniche di Vicenza di Battista Paggiarino,

Annali di detta Città di Silueftro Caftelini, & Marc An

tonioTicne nelle vite de Santi, e Beati Vicentini . La cui

fanta vita è poi ſtatta da me ſtampata l'anno 1649. nella

Città di Milano

A

OFFRE
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1170_OFFREDO OFFREDI VESCOVO DI CREMONA.

FFREDO Offredi Giureconfulto famofo , fattoli

Religiofo , hebbe vn Canonicato nella Catedrale

di queſta Città . Morto Oberto Conti Romano Veſcouo

di Cremona, dal Pontefice Aleffandro III. fù eletto Vef

couo . Nel fuogouerno ſtabilì li Statuti , & Ordini , che

hoggidì offeruanoli Canonici, e Capitolo della Catedra-

le, quali furono poi confirmati dal Pontefice Aleffandro

I'anno 174. fece la folenne translatione del Corpo di S.

Himerio Vefcouo,e Protettore della Città . L'anno 1179.

andò al Sacro Concilio Lateranenfe , celebrato dall'ifteffo

Pontefice Aleffandro . Viffein quefto fuo carico Epifco-

pale anni 15. con fanto amore, & carità : con le fue predi-

cationi, e fpirituali effercitij mantenne il fuo popolo con de-

uotione . Pafsò da queſta all'altra vita l'anno 1785. efù

Lepolto nella Chiefa Catedrale . Vedi il Sinodo Speciano

primocar.351 . Annali del Cauitello car. 49. Chinello64.

Merula, & altri.

1184 BERNARDO PICENARDO VESC. DI PARMA,

mobile
D Sacre Lettere dottiffimo ,dopò l'hauer feruito la Cor-

te Romana alcuni anni, dal Pontefice Lucio III. fù eletto

Veicono della Gittà di Parma. Fùmolto grato à Prencipi

d'Italia, per le fue rare qualità, e maffime à Federico I. Im-

peratore, che lo inueftì del Caſtello di Rignano , con la ſua

Corre,mentre S. M. l'anno 1185 .

con Henrico fuo figliuolo. Vndici anni tenne la dignità

con molto fuo decoro. Vedi il Fauagroffa cart,241 . & il

Dottor Ranucio Pico nell'annotatione de Vefcour di Par

macar. 228.

Vod
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1185 SICARDO CASELANO VESC. DI CREMONA.

ICARDO della nobile famiglia de Cafelani , morto

Offredi,dal

S'i
il Veſcouo Offredi,dal Pontefice Lucio III. per lefue

rare qualitàfù eletto Vefcouo della fua Patria . Venuto

alpoffeffo, fùriceuuto da cittadini con molto honore:l'an-

no 1187. andò al Concilio di Verona: l'anno 1195. fi ritro

uò prefente all' effequie di S. Alberto , il cui corpo giace

nella Chiefa di S. Matria di queſta Città : l'anno 1197.

trafportò li Corpi de SS, Himerio Vefcouo , & Archelao

Martire, e quelli ripofe in Arche di marmo. Andò detto

annoconmolti nobili cittadini à Roma , per la canoniza-

tionedelgloriofo S. Huomobono noftro cittadino,che ot

tenne dal Pontefice Innocentio III. trè mefi dopò la morte

del Santo . Edificò vn Monaftero di Monache à Geniuol-

la, le Chieſe di Valuerda,e Bonemerzo, & Coſta S. Abra-

mo ; levo il Corpo di S. Huomobono di doue prima era

ftatto ripofto,e lo accómodò in vn' Arca di marmo in luoco

piùhonoreuole . Conceffe in feudo à nobili di famiglia

Somma otto ville addimandate Pieui . Tenne la Sede E-

pifcopale anni 30. con fua gran lode , e finìli giorni fuoi

il 26. Genaro l'anno 1215. qual fù ſepolto nella Catedrale.

Scriffe Opere così latine,come volgari, e fece vn belliſſimo

racconto di tutta la vita, morte, e miracoli di 5.Huomebo-

no, che al Sommo Pontefice prefentó per lafua canoniza-

tione,& altr'Opere, che ſono annottate nella mia raccolta

de Scrittori Cremonefi. Vedi il Sinodo Speciano car.351 .

Antonio Campo car. 26. fino à car.3 1. Cauitello cart.77.

Sommocar.103. & altri.

1200 VBERTO FOSSA VESC. DI TRIPOLI .

√BE

BERTO della famiglia nobile della Foffa Monaco

di S.Benedetto, fù Maestro di Sacra Teologia; da

Innocentio III.fù eletto Vefcouo di Tripoli in Soria. In

RomaH
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Roma fitrattenne, doue fù impiegato in vfficij di S. Chie-

fa venuto in età alla Patria fi citirò, equiui finili giorni

fuoi . Fù fepolto in S. Lorenzo, e fopra ilfuo fepolcro heb-

be il feguente Epitafio .

ROSE, E VIOLE

P. D. Vbertus Foffa Cremonen Mon achus S. Benedicti

Epifcopus Tripolitanus . Hic fepultus fuit hoc

Anno MCCXXV.

Vedi il Fauagroffa parlando di quefta Famiglia cart. 101 .

lo nomina, & il Boſchetto neʼiuoi Epitafij car. 46,

1215
HYOMOBONO MADALBERTO VESCOVO

DI CREMONA.

H'drale,

VOMOBONO Madalberto Canonico della Cate-

per lefue virtuofe attioni dal Pontefice In-

noccatio III . fù eletto Veſcouo di Cremona . Andò al

Concilio Lateranenfe ; confermò li Statuti del Capitolo

della fua Chiefa Catedrale : dottò di bone rendite il Mo-

maſtero di Monache di Valuerda già edificato da Sicardo.

Concefle à Padri Predicatori di S. Dominico la Chiefa di

S. Guglielmo fuori di Porta Tintoria , & à S. Antonio da

Padoua luoco d'edificare la Chieſa, e Monaſtero di S.Fran-

cefco . Tenne il gouerno Epifcopale anni 33. con fuagran

lode, e donò fito alle Monache di S. Clara fuori di Porta

S. Luca, per edificarui la Chiefa, e Monaſtero loro . Morfe

l'anno 1248.à 17. d'Aprile, e fù fepolto nella Catedrale.

Vedi il Sinodo Speciano car. 358. Cauitello car. 77. ¿

tergo, Merula, & altri.

1224 GHERARDO HOSCASALE VESC. DI TRENTO.

G

HERARDO della famiglia nobile degl'Hoſcaſali, sì

nelle Leggi Ciuili , come Canoniche addottoroffi .

Hebbe per lefue virtù dal Pontefice Honorio III. il Vef-

couato
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couato della Città di Trento . Làtrasfercofi , attele con

gran vigilanza, eprudenza à quel carico Epifcopale 12.an-

ni, doue lafciò eterna memoria delle fue generofe attioni,

Vedi ilFauagroffa car. 236 & lani Pijrohi nella Tauola

de Vefcoui di Trentolib. 1. car. 10 .

1228 PELIZARIO PELIZARI VESC. DI MANTOVA.

PELIZARIO della nobile famiglia de Pelizari , dotta-

to di rara eloquenza, & ornato di virtù fingolari ; per

le di lui generofe attioni il Pontefice GregorioIX. lo elef-

fe Vefcouodella Città di Mantoua , al cui gouerno atteſe

moltianni con gran diligenza , e fùmolto caro , e grato à

quel popolo. Caduto nell'infirmità finì fua vita , e fù fe-

polto nella fua Catedrale. Vedi le Conftitutioni Sinodali

di Monfig. Gonzaga car. . l'Hiftoria Ecclefiaftica del P.

Donefmondi tom.z.lib.4.car.277.Fauagroffa car. 257.

1248 GIO. BUONO GEROLDO VESC. DI CREMONA.

G'

10. Buono Geroldo Canonico della Catedrale , com

titolo di Cantone, e poſčia Archidiacono , Morto il

Vefcouo Madalberto fù dal Capitolo della fúa Chiefa

eletro Veſcovo , non pofcia confermato dal Pontefice In-

nocentio IV. che firitrouaua in Auignone di Frácia. Fece

peròdiuerfe attioni nel corfo di due anni, che lo refero de-

gno diquefto honore, percioche nella Chiefa Catedrale fe-

ce ed ficare la Capella di S.Gio.Battiſta, la Chiefa de XII.

Apoftoli,che di prefentegode li Padri Capuccini; Ampliò

Ja Fabrica del Vefcouaro : erefle à Valuerda vn'Hofpitale,

doue alloggiaua poueri pellegrini , e lafciò annue rendite

per il mantenimento d'accendere delcontinuo vnalampa-

da auanti l'Imagine della B. V. M. nella Chiefa Catedrale,

e nella Chieſa di S. Simpliciano in Milano confacrò fette

Altari in quella Chiefa , con licenza di Gregorio Monte-

Ha
lungo
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longo Legato Apoftolico . Depofto dal carico Epifcopale,

protegui in quello dell' Archidiaconato , facendo altre

opere, che lo refero degno di molto honore . Peruenuto

in età finì fua vita l'anno 1265. e fù fepolto nella Catedra-

le,douefopra il fuofepolcro fù pofto quefto Epitafio.

Loannes Bonus de Geroldis iam electus Epifcopus Cremona

hic iacet , Qui obÿt die xxix. menfis Augufti An·

no MCCLXV. Orate pro co

Vedi il Sinodo Speciano car. 353. Campo car. 48. Ca-

uitello car. 90. & il P. D. Placido Pucinello Monaco di S.

Benedetto nel fuo Zodiaco della Chiefa Milaneſe,nella vi-

ta di S. Simpliciano car. 46.

1250
BERNERIO SOMMO VESC. DI CREMONA.

ERNERIO della nobile famiglia de Sommi , doppò

l'effere ftatta dichiarata nulla l'elettione del Velcouo

Geroldo,dal Pontefice Innocentio IIII, fù creato Vescouo

di Cremona; e perche regnauano in quei rempi lefattioni

deGuelfi, e Gibellini nella Città, non pigliò il poffeffo del

Vefcouato fino l'anno 1252 "Quiui dal MarchefeVberto

Pallauicino, che tiranneggiaua la Città , fù il Paftore Ber-

nerio mandato in efilio , acciò per via de ſuoi congiunti

non gli foffe leuato il dominio della Città . Pati il Som-

mo eſtremamente in quell'efilio,per hauerli il Pallauicino

leuate l'entrate del Vefcouato , e perciò fù dal Pontefice

Aleffandro IV. difpenfato che fino alla fomma di cento

marche d'argento poteffe prendere , & obligare li beni del

Velcouato, perfoftentamento di fua perfona ; laonde ver

dendofipriuo de commodi, & altre cofe, dato nell' infirmi

tàfini ligiorni fuoi l'anno 1 260. e folo dieci anni tenne la

Sede Epifcopale. Vedi il Sinodo Speciano car.353 . Cam

pocar. 45.54.

CAC-
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1261 CAGCIACONTE SOMMO VESC. DI CREMONA,

C

ACCIACONTE Sommo,fu Nipote del fopradetto

Bernerio, il quale immitò il Zio nelle virtù , nella

Cortedel Pontefice Gregorio X. fi trattenne con varij vf-

ficij . Quando che inteſa la morte del Zio Paſtore,ne diede

parte al Pontefice , & egli di fubbito lo fuftitul fucceffore:

Venuto alla refidenza , fù nel tempo del fuo gouernoam-

pliatala Chiefa Catedrale . Andò al Concilio di Lione

in Francia : conceffe à Padri Heremitani di S.Agoſtino li-

cenza di fabricarfi la loroprima Chiefa in città. Trouoth

prefente all'effequie del B. Facio , che con le proprie ma-

nile diedefepoltura nella Catedrale: fù effemplare à Cit-

tadini, cafitateuole con poueri,benigno con ciaſcheduno,e

procurò più volte, che frà le fattioni feguiffe la fanta con™

cordia , e pace. Tennela SedeEpifcopale anni 28. e mori

di 15.di Luglio l'anno 1288. il quale fu fepolto nella Cate

drale preffo il Zio Bernerio . Vedi il Sinodo Speciano car.

354 Cauitello car.95. à tergo , Merula,& altri.

1278

H

HIMERIO GYARDALYPO VESC. ACIENSE.

IMERIO Guardalupo , fù Religiofo Conuentuale

di S.Francefco, Teologo, e Predicatore dottiffimos

dallafua Religione hebbe vfficij, e dignità . Serui il Ponte-

fice GregorioXin alcune Legationi, per feruitio di S. Chie-

fa, che poi lo cred Veſcouo Acienſe . Andò al Concilio

di Lione, ouefoftenne Conclufioni con molta fua lode, e

ciò alla preſenza del Pontefice , di Michele Paleologo Im-

peratore di Conftantinopoli,& del Sacro Concilio ; carico

d'anni , morì in Parigi, e fù fepolto nella Chiefa del fuo

Ordine . Vedi il Campi cart. 56. Fauagroffa cart. 216,

& altri .

PON-
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1188. SPONZINO TONZONO VESCOVO DI CREMONA.

PO

ONZINO della nobiliffima Famiglia de Conti Pon-

zoni , fù nelle fcienze dottiffimo . Hebbe prima va

Canonicato nella Catedrale , e ferui anco per Vicario vn

tempo ilfopradetto CacciaconteVefcouo : per le cui actio-

ni ch'effercito,meritò d'effere il fucceffore nel Velcouato al

fudetto Sommo, dal Pontefice Nicolò V. eletto . Con-

ceffe à Padri di San Dominico le Chiefe de SS. Agnefe, e

Martino, quali in vna fola riduffero, con titolo di S. Doml-

nico, qual'è quella c'hoggidì fi vede, lafciando quella di S.

Guglielmo,che fuori delle mura poffedeuano . Fù il Pon-

zone nel fuo gouerno zelantiffimo cuftode del fuo amato

gregge, eprocurodi fedare più volte le difcordie ciuili,có

ridurli ad vna fanta pace . Alfalico da febre maligna,finì

li giorni fuoi , hauendo tenuto il carico Epifcopale due

anni, qualfu fepolto nella Chiefa de Padri Carmelitani di

S. Bartolomeo, & àcanto ilfuo fepolcro hebbe il feguen-

te Elogio :

PONZINVS PONZONVS
CREMONENSIS

Epifcopus

Nobilis -
generes

Cremone

nobilior Pietate

Shihab ob for Charitatis Nobiliffimus, voye

dang Optimè rexit Ecclefiam , quia optimus

Cuius curam magnam ſemper habuit,

Et maximis in curam maximam

Inuigilanit, Protexit , amanit, ftabiliuit,

Ornauit & ampliauit ,

Dictis, factis , & exemplo,

Ebalwal @ ter optimum Paftorem.

Vedi il Sinodo Speciano car. 35 4 Fauagroffa di quefta

Famiglia parlando car. 266. Mariano car. 157. Merula.

GVIS
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1239 GVISCARDO GVISCARDI MARTIRE VESCOVo

DI TRIPOLI.

GV
IS
CA
RD
O

VISCARDO della famiglia Nobile de Guifcardi,

da DioSignor noftro infpirato , fecefi Religiofo di

del PadreS. Francefco de Conuentuali : attefe con ogni

diligenza allo ftudio delle Sacre Lettere : che perciò di-

nenne vnbuon Teologo , & ottimo Predicatore . Hebbe

alcune dignità nella fua Religione, per le quali dimostrò la

fuarara prudenza ; il Sommo Pontefice Nicolò IV. che co-

nobbe le fue diuotė, e virtuoſe attioni, lo creò Veſcouo di

Tripoli in Soria l'annno 1289. Andò il Padre alla refiden

za con fuo gran contento, douelà s'effercitò nelle funtioni

Epifcopali, & algouerno di quel popolo, attefe con ogni

affiduità due anni: effendo quella Città ſtarta affediata da

Melech Afach gran Soldano , la preſe à forza d'armi, & in

effa vcciſe gran numero de Chriftiani , che vi erano habi-

tanti . Fù il Padre anch'effo prefo, e legato, il quale d'or-

dine dell'ifteffo Tirannofù crudeliffimamente fatto in qua

tro parti , il quale foftenne quel fanto Martirio con gran

coftanza, & il fuo corpo fù raccolto d'alcuni cartolici, e in

detta Città fecretamente fepulto , doue noftro Signore

opròpoimolte gratic à fuoi diuoti . Vedi Antonio Campo

car. 61. il P. Pietro Redolfo da Tofignano nelli Annali dį

fua Religione .

ON

1302 HENRICO CASALORCIO VESC. DI REGGIO.

HE

ENRICO Cafalorcio nobile in quei tempi di quefta

Città : conforme la nobiltà ſua fù nodrito, & alleua .

to da Genitoriluoi, attefe con ogni follecitudine,non tolo

alla lettura delle Sacre Lettere , ma alle diuotioni ancora,

con purità di cuore,à Roma fi trasferì per vifitarequei fanti

Luoghi ,doue dimoròalcuni anni per fua diuotione : lecui

attioni
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attioni ammirate dal Pontefice Bonifacio VIII. le conferi

il Veſcouato della Città di Reggio in Lombardia , al cui

gouerno attefe con grandiffima diligenza , predicando al

fuo popolo , corregendo li peccatori , diftribuendo elemo-

fine à poueri , albergando pellegrini , e fedò le difcordie frà

quei cittadini regnanti . Viffe in quella dignità dieci anni

con ammirarione grande del fuo popolo . e finì li giorni

fuoi il 30. Aprile l'anno ris. il quale fù fepolto nella fua

Chiefa Catedrale di quella Città, & à memoria de pofteri,

fopra il fuofepolcro fù poſto vna laftra di marmo fcolpito

in effa ilfeguente Epitafio.

ROSE E VIOLE

MCCCXII. xxx, die exeunte Aprilis D Henricus de

Cafalorcy's de Cremona Decretorum Doctor , & Epif

copus Regienfis hic requieuit in pace.

Conl'occafione,che Monfig. Rongoni Vefcouo di detta

Città fece rifabricare la detta Chiefa Gatedrale , fù ri-

trouato l'Arca di marmo, in cui era rinchiufo il corpo di

quefto Vefcouo, la qualeaperta , fù ritrouato il fuo corpo

intiero , come le foffe ſtatto l'ifteffo giorno fepolto, il quale,

lofece collocare in più eminente luogo , doue hora viene

cuftodito con molta veneratione, e ciò fegui Fanno 1609.

Vedi D. Pellegrino Merula nelli Huomini infigni di Cre-

mona car.37. e Fuluio Azzario nel fuo Compendio dell'-

Hittorie di Reggio car. #4.

1305

G

GHERARDO MAGGIO VESCOVO DI CREMONA

HERARDO Maggio dottiſſimo tanto nelle Cano-

niche, quanto nelle ciuili ſcienze, fù molto ſtimato .

Pottofi in Prelatura dal Pontefice Bonifacio VIII . fù crea-

to Refferendario Apoftolico, dopò varij vfficij fù deſtinato

Nuncio dal fudetto Pontefice ad Alberto d'Auftria Impe-

ratore, e Clemente V. lo creò Veſcouo di Cremona fua

Pattia , in premio di fue fatiche . Confecrato fe ne venne

alla
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alla Sede Epifcopale, e nel påffare perla Città diBreſcia,

leuò da quella Città il corpo di S. Arealdo Mattire , elo

trasportòà Cremona, con ilconfenſoperò dell'iftello Pane !

tefice Quiuigionto, s'impiegò nelle fontioni Epifcopali,

il quale con prudenza , e vigilanza gouerno tre anni con

moltafuaiddefù ilfuocorpo fepalcos nella Chiefa di San

Gallo, e fopra il fuo fepolcro hebbe queſto Epitafio ♫

Gherardus Maggius Epiſcopus Patriæ fuæ Cremona

requieuit in pace . Obyt die xxiv. menfis Aprilis,

Anno à Parin Virginis MCCCVIII,

Hie

Vedi il Sinodo Speciano cart. 355. Cauicello cart.103.

Comentarij Marianocar.149. & il Torrefinoshib

1308

( stiga for) on cusduled oniback bb st

EGIDIOLO BONSERI VESC, DI CREMONA,

(1 0231 CVNⱭWA OVIRAJONS

GIDIOLO Bonferi,prima Canonico della Catedrales

L Camariere d'honore del Pontefice Benedetto XI. &

Auditore di Clemence Morto il fopradetto Maggio

hebbe dall'iſteſſo Clemente il Veſconato della Patria. Ve

•nuto al carico Paftorale attefe al gouerno con grand'amo-

re,e catità Andò à Milano per affiftere all'Incoronatione

d'HenricoVI . Imperatoré. Dall' ifteffo Clemente fù dé-

legatoconaltri Prelati ad effaminarela caufa deCaualieris

Templari, che poi fù eftinta. Sette andi tenne il gouerno

conmolta fualode, elmorfe Kanno 1317, qual fù fepolto

nella Gatedrale. Vedi il Sinodo Speciano cart. 355. & il

Cauitello car: 103.& 103.5 niesions) oliserdúyb ,11/X

of

beto kingib allbol s'oning spelovabilo,e ilibe

1315 VGOLINO CAVALCABO VESCOVO DI CREMONA,

Volant

32

GOLINO Caualcabo de Marchefidi Viadana,dato!

opera allo ſtudio delle Sacre Lettere,di effe fi addot-

torò, Morto il Velcouo Bonferio, Carlo Caualcabo fuo

Germanoprocuro dal Pontefice Clemente V. il Veſcoua-

1 to per
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topereffo, cheottenne , effendo già Clemente informatës

delle fue rarequalità . Amògrandemente i poueri fù ze. '

fante dell'honordi Dio , e procuròſempre la falute del fuo ›

popolo cittadino . Dueanni tenne il gouerno , e dopò fùæ

morte fufepoltonella Chieſa di S. Hilario nella Capella

da faoimaggiorifarta fabricare, e fopra il ſepola ohebber

quefto Epitafio orup odded cuishdeftinwystepallio

Hic requieuit in pace Vgolinus Caualcabobus Marchio

Epifcopus Cremonen , & Comes : Qui obÿt Anno è

Natiuitate Domini MCCCXVII. kal Marty , atalis

fue ann. y. Carolus Germanus Frater Cremona Do

minus HM. P. F..

o

Vedi il Fauagroffa . Fr. Girolamo de Rafis nell'Hifto

ria di Soncino. Boſchetto nefuoi Epitafij .

AKOMTRO 8520

2343 GVGLIELMO
AMIDANO VESC. DI NOVARA.

D

VGLIELMO della nobile famiglia Amidana, preſe

ingiouencia fua f'Habito de.RR. PadriHeromiranidi

S.Agoftino fludiò le Sacre Lettere, per le qualidiuenne

vn'eccellente Teologo: negl'vfficij , e dignità c'hebbe dal-

la fua Religione, fcopri l'ottimo fuo valore, e tantos'inol- !

tròne meriti, che il giorno 26. di Febraro l'anno 1 326. fù

affontoal Generalato di tuttol'Ordine , nella cui dignità

maggiormentefcoprì l'eroiche fue virtù nelCapnolo ce-

lebrato in Parigi Fanno 1329.fùconfermato,e tanto furo

no le fue ottime attioni , che il Sommo Pontefice Gioanni

XXII. dopòhauerlo feruitoin alcune Legationi perferui-

tio di S.Chieſa; voleua premiärlo della dignità Cardinali-

tja,ma egli per non abbandonarela fanca Religione,quella

ricusò. Clemente VI. lo deftinòVefcouo di Nouara l'an-

no1343, la cui dignità accettò più per virtù di S. Obedi

enza, cheperaltro. Volfeperò con effo lui dodeci Padri

dell'Ordine,à quali diede albergo nel Vefcouato,con quali ,

recitaua gli Diuini Vicij,pernó partir dagl'ordini della

Religio



Religione. Fece molteopere infigni si in quella Città, e

fua Diocefi, come nella Patria fua Cremona , che ampliò

ta Chiefa di S. Agostino , e fuoMonaftero,in Pauia , dal

troue . Scriffediuerſe opere, che nelle Librarie di fua Re-

ligione fone conferuate . Gouernoil carico del Generala-

to 17. anni continui , e 2. il Velcouato,con vitamolto ef-

femplare, e diuota. Fini ligiorni fuoi il 39. Genaro l'an-

no 1353. efufepoltonellafua Gatedrale, che poi fùtraf-

portato nella Città di Pauia ,doue hora ripofa nella Chie-

fa diS.Pietro in Cielo d'oro, e da Padri di quel Monaftero

delfuoOrdine,memori di tanto loro Prelato, l'anno 1608.

fecero fcolpire inmarmo il feguente Elogio, che hor fi ve-

deripofto fopra il fuo fepolcro, when ass,#

D.

|

2003 M.

4

Gulielmo Viro Nobili Cremonem, joukesh

Totius Augustinianorum Familia

Priori Generali, Nouarie

Demum Epifcopus, Hic fint memoria

Dormienti , qui memorata

Dignifs hac S. Auguftini Monafterium

A loanne XXII. Pont. Max,

Phakikalami conceßumbeſt MGCCXXXI.

avotechal.Primus edificabat

spikymo daPraons, VaČake Patresonontal Vom

vendtested a Beneficentis memores comunali dila

ANsTanto ¤NAntiftiti meritiſſime ortalda st

M.P.

OM DIC V HL

१

Vedi GiuſeppePanfilo Vefcouo di Segna nell'Hißorie

difua Religione, che lo defcriuecon titolo di Beato car.46.

Giulio Cefare Solis, e Fr. Giordano di Saffonia ciò affer-

mano. Carlo Befcape de Ecclefia Nouarien, cat.47.fino

à 481. Cauivello car.529.a tergo.S.Antonino par.3.dime

Croniche cap.34 GirolamoBardinel fuo Cronologico car

613.
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615. D.Silueftro Maurolicosnel fuo Mare
Oceano

lib. 4.

dat.277. Nicolò Crufenio nel fuo Monafticon Agostinia-

nopar.3. cap. 13. car.149.61125amfu

silon ero

1372 ©ANTONIO GVISCARDO VESC. DI NICOMEDIA.

HAN

2

ANTONIO Guifcardo dell'vna, e l'altra Legge Dot-

tore , frà la Corte Romana fcoperte il fuo raroîñ-

gegno il Pontefice Gregorio IX. le conferi in premio di

fue virtù il Vefcouato di Nicomedia, in Roma fi trattenne

va tempo frå diuerle Congregationi eletto. Venuto alla

Patria,fù da Gio. Galeazzo Duca di Milano eletto à leg-

gere il ius canonico nell' erettione dello studio di Paula,

qual leffe alcuni anni con fua gran lode : e nella Patria fini

giorni fuoi . Fauagroffa car. 111. Zignano car. 127. Pas

dre Paolo Morigianell'Antichità di Milano car. 182.

Sillas .I aromasifiaga tot:T
20413

1381 GVGLIELMO CENTYARIA PESC, DI PIACENZA,

ROADI PUFM

G

sup

VGLIELMO Centuario Conuentuale di S. Fran-

cefco,per l'ottimo fuo valore fù eletto Macftro di Sa-

craicologa: hebbehonorije dignità nellafua Religione,

frà li quali fcoperie le fue rare qualità . Il Pontefice Vr-

banoVI. l'anno138lo cleffe Vefcouo della Città di Pia-

cenza, il cui gouerno renne ferânnicon molto fuo hono-

re . MortoFrancefco Sommaripa Veſcovo di Pauia l'iſteſ-

fo Pontefice à quella Sedelo deftinò l'anno 1386. nel cui

carico fedette anal 16. con molta fua gloria. Mentre l'an-

no 1403403.ritrouauaſi in queſtaſua Parriaslaſciò queſta ſpo-

gliamorrale, quibfù fepoltonella Chiefa di S. Francefco,

-Topra bcuifepolcrofù pofto Veffigiefua in marmo fcolpi-

oraldi bafforilieuon Schiffe alcune Opere, comefi vede nel-

JaVirtùrauiuata de Religiofi Cremonefi car. 2018 #

* VediAntonio MariaSpelta de Veſconi di Pauia car 373

છે
Roberto
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Roberto Locati Hiftoria di Piacenza car.car.133 Pietro Mas

ria Campi Hiftoria Ecclefiaftica di Piacenza , & Anto

nio Campi , Gio. Pietro Crefcentionel fuo Prefidio lib.z.

1403 FRANCESCO REGAZZO VESC. DI BERGAMO.

F

RANCESCO Regazzo nobile cittadino Cremonefe

Conuentuale di S. Francefco, Maeftro diSacra Teo-

logia,eche fra primi Pulpiti d'Italia hauea fatto conoſcere

l'ottimo fuo valore,e bontà. Famofo della lingua Greca, &

Hebraica,fù l'anno 1403,da Papa Bonifacio IX.eletto Ve-

fcouodi Bergamo : il cui gouerno tenne 34. anni con gran

fualode, nel cui tempo andò al Concilio di Conftanza, &

in effofoftenne publiche conclufioni, e vi predicò con am-

miratione di quei Prelati , di Filippo Maria VifconteDu

ca diMilano , fu famigliare, al quale conferiua le cofe ar-accole

due del fuo Stato. Si trasferì al Concilio Bafilenfe , come

Oratore della fua Religione alla S. Madre di Dio nella fua

Città, e Diocefi ,dedicò Chiefe , che fa l'altre viene an-

nouerata la Madonna delle Gratie in Bergamo, e ciò fece

ad inftanza di S. Bernardino da Siena . Morfe l'anno 1437

efu fepolto nella Chiefa del fuo Ordine in quella Città .

Vedi il P. Pietro Ridolfi Vefcovo di Tofignano nellaCros

nica del fuo Ordine car.316. Antonio Campo car.79. Ca-

uitello car. 152. Fr. Leandro Alberti car. 364. e la Vigna

di Bergamo car. Bartolomeo Pellegrinolib. 1. §.5 .

1405 NICOLO TINTO VESC. DI SOLANO.

Netori

fopra
deprimiPulp

P20
rola di Dio,per

ICOLO della nobile famiglia de Tinti,de Predica

tori di S. Dominico , Maeſtro di Sacra Teologia,che

Sparfe la

le fue rare qualità, dal Pontefice lanocentio VII . fu eletto

Vefcono di Solano, Patria dell'ifteff Pontefice . Serui S.

Chiefa in alcune legationi, e mentre l'anno 1405.pafsò per

-K0O4
la
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"la Città di Mantoua , confacro la Chiefa della Madonna

Santiffima delle Graciefuori di detta Città , come ſi vede

•dallafeguente memoria , cheſtà regiſtrata à libri de; Padri

Offeruanri di S. Franceſco , che gouernano detta Chieſa,

che cosìdice:

24 Die XV. Augufti MCCCCVL. Pontificatus Sanétiffimi

"Domini noftri Innocentÿ PapaVII ! anno jecundo . Confecrata

faitper Reuerendiffimum Patrem Fratrem Nicolaum de Tinctis

Epifcopam Solanum . Præfentibus igitur , &affistentibus Reue-

rendifs. Dominis D. Ioanne deMantua Diuinamiferatione San-

&ta Sedis Apoftolica PatriarchaVenetiarum , DalmatiæquePris

nata, &D. Antoniode Vbertis Dei gratia Epifcopo Mantuano.

Compira la Legatione ritornò alla Sede Epifcopale, che

moltianni gouernò con molta fua fode . Vedi il Breue del

fuoVefcouatopreffo il Capitano Traiano Tinto, Hiftoria

Ecclefiaftica di Mantoua del P. Doneſmondi pare, 1. lib.§

car.318. & ilFauagroffa nella fua Famiglia Tinta car.325

#411 HIPPOLITO TRECCO VESC. DI CREMONA,

Hua

IPPOLITO della nobiliffima famiglia de Trecchi,

legge Dottore: poſtofi in Prelatura

fra givfficij , e dignità di S. Chiefa fece conofcere ilfuo

gran valore, e bontà: ferui GregorioXII. per Auditore,e

Gioanni XXIII. lo creo Vefcouo di queftafua Patria: con

ogni diligenza, & affiduità attefe due anni continui al go-

uerno Epifcopale, e quando penſaua far conoſcere à citta-

dini faoilefuegenerofe attioni , morte feló rapì , qualfù

fepolto nella Collegiata di S. Agata .

Vedi Fr. Paolino de Bafis fua Hiſtoria di Soncino car?

& il Fauagroffa car. 338.

CON-
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1/13//CONSTANZO FONDYLO VESCOVO DI CREMONA,

MONSTANZO della Famiglia nobile de Fonduli, Ca

nonico della Catedrale , morto il Trecco , Gabrino

Fonduloin quel tempo Sig.di Cremona, mentre il Ponte-

fice Gioanni XXIIt. dimoraya in queſta Città l'addimag

do in gratia à fua Santità , che conceder voleffe il Vefcoua-

toà Conftanzo fuo Confobrino , alla cui petitione, com-

piacendo il Pontefice , fù Conſtanzo fucceffor eletto. Al-

bergònel Vefcouato il fudetto Ponteficel'anno 1414. qua

do andò al Concilio di Conſtanza, che anch'effo vi fi tras

ferì . L'anno 1420. paſlando per Cremona S. Bernardino

da Siena,operò che vi predicaffe, qualeper 50. giorni con-

tinui vi ſeminòla fanta parola di Dio con fruttogrande de

cittadini. Dieci anni tenne il gouernoEpifcopale convi➡®

tamolto effemplare . Perfeguitato da Filippo MariaVif

conte Ducadi Milanoperfofpetto, che non ſoleuaffe li cit

tadini à ritornare fotto il dominio di Gabrino, rinonciò il

Vefcouato, e fi ritiro in vn Monaftero de Monaci , doue

viffe con quiete dell'anima ſua moltianni. Vedi il Sinodo

Speciano car.358. Antonio Campocar.6. Cauitello 19 A

Balego fuel

8416 BARTOLOMEO RAVICENGO VESCOVODIN213

BRO DI CASTOREA, asosoedalsup

0 qandolaɔ 26} ib

ARTOLOMEO Rauicengo Conuentuale diS. Franci

cefco, Macftro di Sacra Teologia, perle fuerare qua

Iita,hebbe da Padri fuoi diuerfe dignità , perle quali s'ac

quiſtò molto honore . Il Pontefice Gioanni XXIII. che

nel Concilio di Conſtanza conobbe il ſuo valore, l'adoprò

per feruitio di S. Chiefa,& in premio di fue fatiche lo cred

Vefcouo di Caftorea , il cui gouernotenne molti annicon

fualode . Mentre viſſe aiutò in gran parte la Fabrica della

Chiefa di S. Francefco nella Patria , come ciò fi vede nel

Pilaftro

BAR
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Pilaftro della
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memoria fcolpita in marmo ero la Torre , la feguente

MCCCCXXIILI. Die. penultimo Decembris . Hoe opus

fecit fieri, Reu, P. D Frat. Bartholomeus de Rauicengo

de Cremona Ordinis Minorum Epifcopus Caftoria.

Vedi il P. Tefignano lib.zz. car. 233. Câuitello car.164.

{422 VENTVRINO MARNI VESC. DI CREMONA.

ENTVRINO della nobile famiglia Marni , dellynah

Vel'altra legge Dottore, nella Città di Roma s'impie-

gò in vfficij honoreuoli : fatça la inoncia del fopradetto

Fonduio nelle mani di Martino V. Pontefice lo conferi

al fudetto Marni. Venuto alla refidenza , vifitò le fue

Chiefetanto in Città, quanto nella Diocchi , nelle quali la-

fciò ordini molto appartenenti al zelo di Dio. Spasò uel- >

la Chiefa di S. Sigifmondo l'anno 1441. Bianca : Marias

Visconticon il Conte Francefco Sforza , che poi furono

Duchidi Milano. Confacrò la Chiefa di Sant' Antonio .

Riunila Congregatione de Sacerdoti della Città , che per

le guerre paffate s'era difperfa , nella cui Congregatione

eraui defcritti Abbati, Prepofiti, Rettori , & altri Sacerdo

ti, qualehaueua obligoogni primo Venerdì di ciafcun meſe

di far celebrare vncerto numero di Meffe per l'anime de

Defonticonfratelli, e nell'ifteffo giorno diſtribuiuano ele-

mofinenonfolo à poueri Religiofi infermi,ma anco a quelli

della Cittàs le cui attioni del Paſtore lo refero degno di

molta lode. Tenne ilgouerno 32. anni, edopò fuamorte

fu fepolto in S. Agoftino à canto al Sepolcre de fuoi mag-

giori . Vedi il SinodoSpeciano cart, 358, & il Cauicello

car.157. Fauagrolla car. 2560 lonelis )ib eno

slabondeletion minisdie orin-14 (spolai

bo obavke a guch zeitig album ouborand 2 Bubno

13

DANIE-
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1440C. DANIELE ARAVNÓ VESC. DI FORLIezdetƏ

ib merby sbogelmaüks het 263 organeli ib>\"

Dmoltocaro,egrate a Borlo d'Efte Duca di Ferra

ANIELE Arluno Canonico Regolare Lateranenfe

o

ra, il qualedonбlciute le fuefare qualità ,fodeRinò Am

basciatoreà Carlo VII. Rè di Francia , e mentre là trattes

neuafi , fù dal Pontefice EugenioIV. eletto Vefcouo della

CiteadrForli Confecrato venne in Italia, ouepermolti

anni adieſealla fua Sede Epiſcopale Morte nella Città di

Ferrara qual fù fepolto nella Chiefa di S. Gio. Bautiſta

delfuo Ordine, & al fuofepolcro legge ilfeguente Epi-1

tafiosiusiles indows Mis &cistoqmarisu (sms)i

Fortinias DanielDiabet hoc in marmorePrafulisandikonja

lete Quem dira manſitfebris dumruracolebatavoj

BENE

i:Effugiens pestem jedneproifuð &demptats incitaz

2009 Qua Phiri Aolunumfueraitriftaranfilumni, 148336

¡Vedin P:Dp Gabriele Perpotto nel?Hikbfta tripartitas

disua Religionciċalvos, & il Compendio delle Chefe dels

la Città di Ferrara diD. Marc Antonio Guerino cater

340.455ploichsagab aiagoauls abot 9 , imungil kayd

ao.polpalioo esposa quobolisolinoM ib milfs fun mo

1443 BENEDETTO DOPÁRA FESCODI TRIPOLIJMO

* Basic sosogol di clioni út omin iboriloqub Isg

ENEDETTO lanoblefamiglia de Douara, àRo

mafece panaggio ingiouamulua, con tabiche fue

virtù, ſcopri l'ottimo fuo valorejeböntä, dhrafarschote al

Pontefice Eugenio Vdo èrèo VefcovodiTriped in Soria, s

que non andò, per effere fortopolto al Tureos inRoma fi

trattennefrà alcune Congregation perferio de SiGhie-

fa. L'anno 1452. ferui per fuffragane del Vescouo di:

Modena , el'annoi 463. tiousffipréfèque cadsvña conucn-

tione, chefegui frà diVefcovo di Creshöñade Gärlay&¶

AlvigiTincipervhaparrey deli Abbari de Canonici kart-

ranenfi, eMonaci Callinenfidella Cauaper l'altra.»Come

ihov K fi vede
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fi vede nell'Inftromento rogato per Giacomo Sorefing ,

Giuliano Ala, che preffailGap. Traiano Tincalieritroua .

Vedi il Fauagroffa car. 10s. & il Catalogo de Veſcoui di

Modena-ca5, 134 logoi opinora on MarineA

1457 SCARLO PALLAVICINO ESC. DI LODI.

ARLO de Marchefi Pallavicini , defcritto viene neh

Sinodo Lodi

Sinodo diLodi di Patria Parmegiano , & anco dał

Dottore Ramuccio Pico forfi per effere di preſente illuoco

di Monticellialerail Pà formpoſto alla giurifdittione di

Parmas majuquel tempo alla giuiſdictione in fpirituale

di Cremona, e nel temporale à detti Marchefi Pallavicini,

quali riconoſceuanoperòlaCittà di Cremona per mag-

giorMagiftrato, ficomein queftaCittà haueuano l'habi-

tationi loro come ciòli xede perdiuerfi inftrumenti , &

allegationi@ampate. FuclettoVefconedi Lodi dal Pon

refice: Galiko lil Gouernò quella Chiefa quarant'anni

con granprudenza,cquella arricht denobiliapparari, Face

crebbe ladignità Archipresbiterale foccorfocon molta fi-

beralità li poueri , e fece altre opere degne dimoltohono-

re: nel Caſtello di Monticellodoue nacque collegiò quella

Chiefaprincipale, & ineffafinfepoleo doppor fux morte, a

nel depofito di marmo fù incifo il feguente Epitafio.

DE PALLAVIQINY'S eram Lendenfis MarchioPrafulinedra

SOOCAROWS; HocTemplumpraMagnemunerefundausi

Îns10Aseemreftauro, Dominufque Pallasia condéns

ThefaurisdonansLandenfia Templafuperbiss

Emenfcentollofructus Patrimoniagentis:

TheSacrophagepoft multa;fenex-modaclauder inifte

brou oby ! MCCCCXCVII primo Octobris

Dapòvsàlta aggiunto queft'altre lemerei. Boshen

DiBxÿ,kúnýMDGXkt , reftauratum fait, apartum Depofitum

~ds répèrtumantaðium ;saejalepultum effendo,recenti,magno!?.

Hopulicomeneſia licetfepultu

X Vedi
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Vedi il Sinodo di Lodi di Monfig. Seghizzó cart. 104.

Don Deffendente Lodi nella fua HiftoriaEcclefiafticodi

Lodi, & alere foricture ftampate,che preffodi the fons.7

La matoaming of rustig pratio o

GIUCOMO ANTÒMIO OTORRÉ,VEScorevol

TRO ALAKUKAN DI CREMONEuphorod.omnilgopadhy

7. 00

1473)

655

IACOMO Antonio dellaTorre famiglia nobile di

Cremona, Prelaco dottato dirare quelicà } mortoil

Velcouo Bottichiella dal Pontefice Sifto IV. fù eletto Vef-

cono di queſtaſua Patria, nelcuf goucino riform Ir Sta-

3
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no4478.fu il primoper dareffempioagl'altrifuos Religiofi

che s'impiegò nelferuirl'infermi, quali con ajuri fpirituali,

ecorporali gliaiutò, e maffime li pougrelli , à quali diede

copioleclemofine , & altre opere piefece,che lireferomol-

ta lode. Tenneilgouerno 11.anni, e mentre era nella Cit-

tà di Milanofini li giorni fuoi, qualfùfepolto nella Chiefa

di S. Maria delle Gratie di quella Città,efopra ilfuo fepol

croAtà ilfeguente Epitafio.

Comes Palatinus , ac Ducalis Qualtor Reverendifs. in

Chrifto Pairs lacobo Antonio della Turre Epifcopo

Cremonenfi , Ducali Senatori , Patri & Benefactori

Hal
to fuo opremo, Anno falutis: 148335 ACUARIA

Vediul Sinodo Speciano car.369. Canitello car. a10. à

fergo , Zignano cart. 156. & Gio. Ciacomo Torrefino ne

fuoimanuſcritti.anooga bocolat noTeresa

1484 GIROLAMO PALEAVICINO FESC. DI NOVARM

IROLAMO de Marchef Pallauicini pfu nipotedel

fopradettoCarlo, che fino a quefto tempo fi dichia

raronoello , cluoifratelli dinon riconofcere de Parma ,ne

il fuo Statoper fudifudditi , ma Feudatarijodi Bufeto, &

altriluoghifostopoſtiin ſpiritualeal Veleouo di Cremona:

Ka Nella
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NellaCittà di Roma fotto il Pontificato di Sifto IV. fece

conoftere l'eco ichefue virtù che poi Innocencio VIH

confort defconang diNouache con motra¦vigilanza

& ottimaprudenza lo gouernò anni 19. , nel cui tempo per

le riuoluciardello Scaro diMertann , i da Francefi affai

trauagliato.Dopò fuamoose fis fepofto nella ſua Catedrale.

Vedi Carlo Beſcape de Ecclefia Nouarienfi.

abdon ligil noTallas olasinA OMODAIK

11486 ||GIO,CHRISTOFORO TINTI VESC. DI PAR

SkVombát.VToßi2 Þóðɔɔnoq lab allsid inc¤ eucalav

lOm ChrißaformTinto dostiffimo nelle SærreLeite-

I fre; ferui,vn #empollaCorte Románagdoho slaequilò

moltalode, choperciòal Pontefice Innocentio VIII in pre-

miodifue virtù la defunò Nefcotia della CittàdiParma.

Confacratochefù, parti i da Roma peo trasferir alla fue

Sede Epifcopale , quando giunto alla Città di Modena,

sinfermòrefràpochi giomi refe l'anima à Dio, dove fù

fepolto inquella Città& MediAntonio Campo: car. 38.

il Fapagiolle car 9 ) Slouptoɔlish sista 216

casugi siangsu élan

1197 b«ZANARIO.BAGAROTTOVESCOKODI. SKTRI,

egratio? STAT allinĒMAPTA. tra¶ Glando

7

#rethan2 dabad , Amiace

ANARDO della famiglia nobile de Bagaro , dell'

or snapeillalica legge Dottore , fù Religiofotornayo ď

ottimequalità dotato Ovingegno mirabile da Gio .

AntonioTorre Vefcouo di Cremona, fùelero Canonico

di cotefta Catedrale, l'anno 1484. Afcanio Maria Sforza

Cardinale Veface foffeguere che conobbela fua bontà,

e valore , lo creò Vicario , & Amminiſtratore perpetuo di

cotefte Vefequato, chopofcia l'anno 497, dal Pontefice

Aleſſandro VI. ad inſtanza didetto Cardinale Sforza,Jo

arco Vefcque di Sutri, e Nepti ; la cui dignità renne fçi

sanniconmoltofuohonore, Fini fuavita in Roma, mentre

eraSedeyatante di dette Aleffandro, & in quella Cittàfù

Cepolto.
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fepolto . Nelle Sedie de Canonici di queſta Catedrale ſta

fcolpita la di lui memoria , eli Nobili di queſta famiglia di

Cremona,fengono preffedite teBoar

15,085 )LMCA SERIAGO VESQ. LICENIDAA

G

tiago nell´vna , è Paltra legge û addottore,

LVCA Serjago
fartofl goi-keligiofo,a Roma fi trasferi nelPontifica

to
d'Alellandiore
Aleſſandio VI . e fra quelle Corti ferui in vfficij hong-

reuoli , Dal Pontefice Giulio II . fücreato Veſcouo 1 ucé-

fe in premio di
ye fatiche

foftenute per S. Chiefa :
la
non

ando, ma venuto alla Patria, ferui per fuffraganco al Vel-

couo Triuifano, e Pietro Accolto Cardinale Velconi di

quefta Città . Pafso a miglior vita l'anno 1525, qualfu fe-

pelto nella Chiefa di S. Lorenzo con molto honore

Vedi Dominico Bordigallo fua Hiftoria car. 246, a tergo.

car. 339. 404, 2CHa tergo. pkinsłodɔ ɔragóʻFusbutrolls

15.30 . BERNARDino BrescianoO VESC, BIRITENSE.

BERNA
RDINO

fù

ERNARDINO della nobile famiglia de Bresciani,

giouinettopiglio habitode Minori Conuentualidi

S.Francesco,che con ogni affiduità attele allo ftudio delle

Sacre che perció fu poi eletto Macftro di Sacra
lettere

Teologia dalla fua Religione hebbegouerni , e dignità :

ferui S , Chiefa in alcune legationi , fra le quali , s'acquifto

grand'honore: laonde il Pontefice Clemente VII . in pre-

mio di fue virtù,lo creò Vefcouo Biritenfe : colà non andò

pereffere in partibus ma fi fermò in Roma trattenuto in

alcune Congregationi, que fini poifua vita . Vedi il Padre

Pietro Redolfi Tofignano nell Hiſtoria di ſua Religione, &e

alcune memoriede miei maggiori, chepreffo di me fi con-

feruano another

MAR-
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4531 MARCO GIROLAMO VIDA VESC. D'ALBA,

MARM
or Vidneralegge

r

ARCO GirolamoVidaPrelatodigrad (cienza, mu

Dottore dell'vna, e l'altra legge, e fece gran ftudio

mella Patria , auanti che fi faceſſe Religiofo de Canonici

RegolatiLateranenf. Peruenute le fue rare qualità à no·

titia del Pontefice Clemente Vil. lo creo Vefcouo dells

Città d'Alba nel Monferrato . Fece in quella Città diuer-

fe opere buone, e vi edifico Chieſe , fi come fece nella Pa-

triaancora l'anno 1947. cheà fue (pele riedificó la Chiefa

di S. Margarita , facendola ornare di pitture infigni , dot.

candola d'cotracé del fuo patrimonio : Sin nella giouenrù

fue diede faggio al mondo delle nobiliffime fue virtù , per

cioche fcrifle la fua Poetica in verfi latini, e mentre fterte.

«inRoma, & alla refidenza del fuo Vefcouato attefe fempre

allo ftudio. L'Opere che feriffefurono diuerfe, quali lo re-

fero degno d'eterna memoria, &ancorche l'opere di tanto

Prelatofiano note al mondo, & à virtuofi ,come quelle che

fono ftatte tiftampate più, e più volte , & anco tradotte

dalla lingua Italiana nellaSpagnola, tuttauia quiui fede

fcriuoaccioogn'vno ved: quanto s'affaticaffe: quelle che

fono alla ftampafono le feguenti. Chriftiados libriVI. De

Arte Poetica libri III. De Bombicum cura,& viſu libri II.

DeLudo Scacchorum lib. I. Himni de Santis , & Odz

Buccolice, tutte in verfi latini . Nella profa fù dottiffimo,

doue fi fcopre la fua grande eloquenza, & in particolare ne

fuoi Dialoghi de Reipublica dignitate, &vn'altro in dife-

fa della Patria molto ſtimato. Laſciò queſta ſpoglia morta-

Tel27. Settembre l'anno 1566. hauendotenuto quella Se-

de Epiicopaleanni 35. con fua gran lode, e nella fua Cate

dralefùfepolto. Gli fù nella Catedraledi queftafua Patria

à fpefe publiche, celebratili funerali , con catafalcoor

natod'Elogij, Imprefe , & altri ornamenti , e fiàgli altri

Elo-
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Elogij che vierano , quiui ripongo il feguente, permemo

riaditantocelebre Prelato,

D.

MARCO HIERONYMO VIDAE ALBAE

BUMARADNA) 10 EPISCOPO OBA

Quem probe omnes norunt Ciuitatis Cremona decreto: So»,

Manepulchro fumptu publ. Ciunt, quò de vmiuerfæ Constadęs

Benemerit eft, Parentauir,V. AvansantiopeA

eum quicquid in egregium hommnèm laudis dici poteft,

sea beneficio nat. fuerit collatum immar, eratdignus,

nifi natura communis conditio obftitsßer z vinst tamen

adhue apud nos , viucique æternum ad pofteros benefic

iwenndifs de perpetua recordatione

3.

Vedi la Cronica Tripartita del P. Gabriele Rennotto

CanonicoRegolare Lateranenfe lib. 3, car, 678. Campo

car.24.45. Cauitello car.354. 421

1137 BARTOLOMEO GHISOLFO VESC, DI TRIPOLIZA

B

ARTOLOMEO della nobile famiglia Ghifolfi Con-

uentuale di S. Francefco,riuſcivno debuoni letterati

della fua Religione . Hebbe gradi,e dignità conueneuoli al

fuo valore . Mentreritrouauafi in Romaper feruitio della

fua Religione, lafſcoperſe le fue virtù , per le curſortime

arrioniil Pontefree Paolo 111. lo cred Veſcovo di Tripoli.

Sittattenne in Roma, feruendo S.Chieſain alcune Conti

gregationi , effendoil fuoVefcouato al Turco foggetto

Vedi ilPadre, Tofſignano nelle Croniche di fua Relt»

gione lib. 3. cart. e nell' Archiuio di San Franceſcol

cui le fue memorie.

1539 DOMINICO SOMMO, VESC. DI NSSIGNAN

OMINICO Sommo Priore de Santi Sette Fratelli

Martiri detto danoi dell'Incrofato ,hebbe molti ho

nori
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nori edignità. Paolo II.Pontefice, che conobbele fueee !!

cellenti virtù,le diede vn Canonicato di S.Lorenzo in Da

malo di Roma, e non molto dopò la eleſſe Veſcono di Bif

Gignana alcuigouerno attefe con moltofubhonore alcuni

anni ; ementre ritrouauafi in Roma, da febre affalito fini li.

giornifuoi, qual fù fepolto nellaChiefadi S Lorenzo ,

topra ilfuofepolcro fu poſto ilfeguente Epitafio, svi, non

D..... 0. M.

Dominicode Summo, Cremonenfi Gjui Romano , Canonico

** Ecclefiæ DiutLaurenty in Damafo,&EpifcopoBrinianenfi;

ceveandreas Breaentanus de Summo, ac Pacificus Arditushe-

TradesAuunculo, Benefactorifuo pofuere, Auxil ann.

Ixix. menfis iÿ dieswviy, obÿtann fal.MDLVIIIenono

asikal Tanuary. O 34 lb musiqisi mico Pall950F

Vediil Dottore Gio. Giacomo Torrefino nefuoi ma-

nufcritti, & l'Abbate Vghellonella fuaItalia Sacra.

15540MANTONIO MONDINARO VESCOVONDE

A

NELLA MOREA.

in 3olidariob OJNO JOH

NTONIO della nobile famiglia de Mondinari Mi-

nore Offeruante di S. Francefco, della Sacra Teolo-

gia doctiffimo, & eloquente Predicatore , per le fue ottime

attioni fùdal Ponts fice Giulio H , elecco Vefcovo di una

Città nellaMorea, doueil Padre non andò, per effere poi

ſtartowattenuto in Roma in alcune Congregationi eletro.

Diuenuto in età,finitirò alla Partia , e dopò fua morte fù

fepoltone Chorodella Chiefa di S. Lucas come di ciò ne

apparono m、morie,cheindetto Monastero del fuo Ordine

fi conferuano.

1564 GIROLAMO POLÍTIO VESC. DITRIVILIO. 9123

TROLAMO Politio dell'Ordine de Padri Predica-

tori di S. Dominico, Maetiro di Sacra Teologia, fù

Lettore
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Lettore, e Priore de alcuni fuoi Monafterij , & Inquifitore

di queſta ſua Patria . Nel tempo che il Pontefice Pio V.

era Cardinale, richieſe alla Prouincia di Lombardia,cheli

foffe proueduto d'vn foggetto,che l'aiutaffene fuorgrauif-

fimi gouerni,doue li Padri elleffero il Padre Politio, come

huomo di gran fcienza dottato . Serui detto Cardinale

non folo per Confeffore , e Teologo, ma anco per Coadiu

tore molti anni. Seruril Gloriofo S. Carloper compiacere

al Pontefice PioIV. dal quale hebbe poi il Veſcouato di

Triuilio nel Regno di Napoli, in premio di fue fatiche.

grandiffimo effempio

delfuo Popolo,c morfe l'anno1575.il quale fu fepolto nel

la Chiefa del fuo Ordine. Vedi il P. Serafino Razzi nelli

huomini Illuftri di fua Religione car: ilPadre Michele

Pio 2.partelib.4.car. 252. degli huomini infigni di fua Re-

1 , gione , & il Cauitello car 397-

Vndicianni tenne quel gouernocomic

1566 DANIELE BARBOVE VESC. DI PEDINA.

ANIELE della nobile famiglia de Barboui Frate

dell'Ordine de
Predicatori di S.

Dominico, Maeftro

di SacraTeologia, Predicatore, e Catedratico
infigne, it

qualeper lefue nobiliffime virtù
fù caro, e ggrato a Ferdi

nandoprimo Imperatore che perciò lo raccommandò al

Pontefice PioV. del fuo Ordine, il quale lo creò poi Vef

couo di Pedina, Città nella Germania. Trasfertofi alla Se-

de Epifcopale , quella gouerno 13. anni con effatia vigi-

lanza, & ottima prudenza , delle cui fatiche ne riporto in

fine difua vitagran lode, e fu fepolto nella fua Chiefa Ca

tedrale l'anno 1577. Vedi il P. Michele Pio come fopra

lib.1. car. asa. P. Serafino Razzi car. Antonio Campi

to ib suit

carte72

1570 › SISTO RENĀ VESC. DI CARINOLA .

SISTO Diuitielo Rena fú Canonico Regolare Larera-
nenfe, che per l'eccellenza della fua dottrina, fu electo

L Per
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per vnodeTeologi di fua Religione nel SacroConcilio di

Trento,oue predicò molte fiate; Il Pontefice Pio V. che

conobbe la fua bontà, e valore motu proprio lacicò Vefs

couo di Carinola, alla cui dignità Epifcopale trasferton

conogni affiduità atrofe à quel carico Paftorale fette anni,

con fuagsan lode, Vedi il P. D. Gabriele Pennotronella

Cronica difua Religione lib.cat.638.753.788. & il Car

uitello car.393.obalize him visitahanny sliding

1572 GIO, FRANCESCO BONHVOMO VESCOFO

DI VERCELLI

G

rio Apoftolico, Pio

Vante

P

erno

YIO. Franceſco della nobile famiglia de Bonhuomi, fu

nodrito, &alleuato da fuoi maggiori con buona e-

ducatione con alliduità atteſe allo ftudio delle buone let-

tere,enell' vna, e l'altra legge s'addottorò . Trasfertofi à

Roma,nella feruitù del Gloriofo S. Carlo fù introdotto có

titolo d'Auditore,mentre il S. Cardinale in Roma li tratte-

ne: nelaitempoil Pontefice Pio V. locreo Refferenda-

vno de Refferendarij

di Penitentiaria , & da
hebbe il titolo di

Signatura,che fi dicedelconceffum: nelle cui dignità ferui

alcuni a nni,fra le quali fcopri l'ottimo fuo valore : che per-

ciò l'ifteffo Gregorio locreòpoi Vefcouo di Vercelli . In

Roma fuconfecrato, e dopo ſe ne paſso al della fua

Chicla, doue furiceuutocon giubilo vniuerfaledel fuo po-

polo slagiunto, s'impiegocon ogni prontezza algouerno

di quelleanime,e con affetto di gran carità, e zelo dell'ho

nor di Dio,riparò à molte cofe, e riduffe quel Clero, e po-

polo ad vna fanta difciplina di viuere, con l'introdurui al-

cunediuotioni, per le quali lafciando lipeccati, alla faluté

dell'anime loroattefero . Nonmolto dopò, fireletto Vifi-

tatore Apoftolico delle Città di Como,e Nouara,con loro

Diocefirecon quell'occaſione viſità ancoli pacfi de Suiz,

zeri , e Grigioni , & in particolare la Valtellina , doue in

troduffe varie diuotioni àfalute di quell'anime . L'anno

4579.comeNuncioApoftolico vifitètuttiliCantoniCat

tolici
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tolici , & Heretici,doueaccommodò le differenze,che ver-

reuano frà il VefcovodiCaira, e Signoridi quellaCiera,

e Cantoni. Introdufle in quelle VallikaReligione de Pa-

driCapuccini, acciòammacftraffero queipopoli nellafan-

taFede . Mentre ripofauafidalle fopradetre fatiche, riftau-

rò la fua Chieſa Catedrale Fanno 158r. doue ritrouò il

Corpodi S. Euſebio Veſcouo, e Protettoredi Vercelli,co

giubilo vniuerfale di tutto quel popolo, &auanti foffe si

pofto alfuoluogo prepararoli, fù da S. Carlo viſitato.com

molta diuotione. Dallistelo Pontefice Gregorio fùndeſti-

nato NuncioApoftolico à Rodolfos II. Imperatore, ècon

quell'occafione fcorfe la Schiauonia, la Leppaglaua, efino

aZagaglia:cnel principio del mele di Febrarol'anno 1583

parti per Colonia, là mandatodal Pontefice, per l'Apofta

fia di Gherardo Trucches peffimahedefarca ) il quale fece

prigione, lo mandò à Roma - Già haueuaferuitpin quel-

la Nuntiatura trèannicontinui, con fuagranlode, eSifto

Quinto lomandònella Germania inferiore, quál erafiti-

dotta inmaliffimo ftato circa la fanta Fede , per l'herefie,

che andauanoinfeftando quelle pariaLàfitrasferì come

Nuncio Apoftolico,& in quel carico s'affaticò due anni

continui, con grandiffimo zelo dell'honor di Dio , e della

S.Sede Apoftolica , doue oprò cofe degne d'eterna memo-

ria. Mentreritrouanafi nella Città di Liege Metropoli di

quella Prouincias'infermo, edoppelhauer fopportatoil

malemoltigiorni,bauendoriceuutoli Sacramentidi Sanca

Chiefa,fini il corfo difua vitaila6 Febuaro l'anhb 14 87.

hauendolafciatoherededelle facoltà fue il MontedoPicca

già dalui erettonella Cittàdi Vercellis Fondo in effa vin

Collegiode Religiofi , lafciò memorie dagediluaper

fona,hauendo fpefo in quindiciannidelfuogouerno28V:

fcudi in operepic Fu pofcia silfub corpo trasportato à Vers

celli, e nella Chiela Catedralofùripofto in vn fepolcro,

chehaueua fatto fare nosfolo perlui maper lifucceffori

fuoisdouchora yedefi vnalaftra di marmo,& ineffafcolpi

ta la feguente memoria.
La SE
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SEPVLCRVM EPISCOPORVM VERGELLEN.

Que 10AN FRANCISCVSMBONHOMIVS EPISCOPVS;

Pietatis,&Religióne ergo Leodia inInferiorsGermania vbi

Nuntius Apoſtolicuş agens animam Deo reddit , ex Teſta

mento primus delatus est . Anno Domini MDLXXXVII.

} desatinfua là. Epifcopatus svarbosa a krajsilanen 21

L'amore, & affetto che portaua alle gloriofe actioni di S.

Carlo, l'induffero à fcriuere vn Poemainverfi latini, con

titolo BORROMAEVS MIRABILITER SERVATVS,

che hor védefiftampato. Hebbe per mezzo di detto Santo

Abbatia di Nonantula, & il detto S. Cardinale gli lasciò

nel fuo Teftamentotuttili fuoimanufcritti, e Prediche le-

gate in alcuni volumi, che poi effo ne fece dono all'Emi-

nentiffimo Cardinale Federico Borromeo fuo Nipote. VOLE

Vedi Monfig. Giuffano nella vitadi S. Carlo libs.cap.

a.car.340.lib.7.car.458.lib.8.cat.i.cap.z 1.car. 521 .

Annali del Cauitello cart 463. Antonio Campo cart.75 .

Aurelio Corbellino nellevitede Vefcous di Vercelli,

1,0 SLE ,NER DOLE

3585 CESARE SPECIANO VESC. DI NOVARA,

Eng sub och STEPOJADI CREMONATEN

CESARE Speciano figliuolodel Senatore Gio.Batti-

Ha, non fù puntodifſimile dal Padre, tanto nelle vir-

fùrdibelleletreres quantonella prudenza ne gouerni . Fü

Prelatodigrand'ingegno , &huomo dottato di rare quali-

tà. Hebbeliprimi fondamenti delle Leggi nello Studio

di Bologna, enell'vna,e l'altra legge s'addottorò in quello

di Pauia. Fatroh Religiofo ferui S. Carlo Cardinale, &

Arciueſcouo di Milano molti anni, sì nella detta Città con

titolodi Maſtrodi cafa , come in Roma per Agente fubje

nelſteffotempoferui S. Chieſa în alcune Congregationi;il

Sommo Pontefice GregorioXIII. che loamaua per le fue

virtuofe airionil'anno 15850 lo creò Veſcouó della Città

di Nouara . Morto Gregorio feguì nel Pontificato Siſto

Quinto,

+
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Quinto, il quale lo deſtinò Nuncio Apoftolico alla Corte

della Maefta del Rè N.S. D. Filippo I. doue trasfertofi à

quella Rega Corte vi ſi trattenne 4, anni. Venuto in Ita-

haattele al gouerno Epifcopale cô molta vigilanza Morto

Siftofegui Vrbano VII. e fucceffe dietro Gregorio XIV.

noftro cittadino , e Paftoresche l'ano 1590.al Speciano die,

de il Vefcovato della Patria . Poco fi fermò al gouerno di

fua Chiefa, percioche Clemente VIII. lo deftinò Nuncio

in Germania preſſo la Maeſtà di Rodolfo II . Imperatore,

che vi fi trasferfe l'anno 1592. nella cui nunciatura ferui fei

anni continui, con grandiffimo contento del Pontefice.

Ritornato alla Sede Epilcopale, quiui atteſe al gouerno

fino allamorte, nel cui tempo fondò il Seminarío de Chie

rici, ilCollegio de Padri del Giesù nella fua propria cafa à

S.Nicolò,à cui lafciò molte entrate del fuo patrimonio, ac

ciò riduceffero à perfettionè la Chiefa , chefondò l'anno

1602. L'anno feguente fondò il Monaſtero delle Madri

Capuccine, & introduffeli Frati del B. Gio.di Dio, detti, li

Fate bene Fratelli . L'anno 1607. principiò il Monafterò

delle Vergini di S. Barbara , e quello de Padri Scalzi Car-

melitani . Celebrò due Sinodi Diocefani . Ampliòdi bel

liffimiAppartamenti il Veſcouato,& il Seminario à S.Mar-

garitta, inVilla edificò quafi tutti li cafamenticonaccre

fcetli nobiliffime ftanze. Confacrò molte Chiefe,sì nella

Città,come nella Dioceſs: inftituì alcune Confraternità de

Difciplini, & l'Oratione delle Quarant'Hore nelle Chiefe

della Città, che durano tutti li giorni dell'anno . Donò al

la Chiefa Maggiore,e fua Sacriftia diuerfi vafi d'argento,c

oro, &ornòtutta la Capella Maggiore, con il Choro d'a,

razzi di Fiandra di feta, fopra qualiſtà effigiata la vita di

"N. Signore, Mitre pretiofe, & altri apparamenti, si per il

fanto Sacrificio della Meſla , come per l'Altar Maggiore.

Conftitui quattro Gapellanie di Iufpatronato di Meſſa có-

tinua all'Altare di S. Pietro doueè fepolto,dottandole d'en-

trata del ſuo patrimonio . Caduto nell'infirmità, fini li

giorni
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giorni fuoi il 22. d'Agoſto l'anno 1667" coneftremo dolore

de fuoicittadint . Fù fepolto nella Chiefa Catedrale all' .

încontre l'Altare di S. Pietro , hauendo lafciato heredi li

Padridela Compagnia del Gicsù, quali fopra il fuo Sepol

crofeceroporre vna laftra di marmo in ella ſcolpitola fua

effigie di baffo rilievo in habito Epifcopale, & à piedi leggefi

lefeguentilettere pofteà oro.

Cæfari Speciano Epifcopo Cremona , Parenti

Optimo, & Fundatori Collegium Societatis lefu

Hæres Pol. Obijt xij. Kal. Septembris MDCVII.
4

A cantoal detto Altare di S. Pietro dalla parte finiftra

vedeli il feguente Elogiofcolpito in pietra di Paragone à

lettere d'oro , contorniaro de marmi bianchi , Arma di fua

Famiglia, efuo ritrattofopra , il cui Elogio cofi dice.

じゃ

CAESARI SPECIANO EPISCOPO CREMONAE,

Vigilautiffimo, Nobilitate doctrina rebus geftisclarifimo ; Qui

Romam à B. CaroleCardinals$ Praxedisprocaufa pub. mißus,

cumminorhonoresante meritus effet , & adeptus Epifcopus No-

mariaaGregorioXIII. Pont. Max. creatus eft , mox Nuntiusad

Philippum 11 Hifpan Regemà SixtoV legatus sum à Gregorio

XV fibiinhos Epifcopatufuffectus, Nuntium item Clem.VIII

sulu apud Rodulphi 11. Imper . egiis quibus muneribusfumma

fide, prudentia, conftantiaqueperfunctus ; cumfe,fuamque in-

duftriam Pontificibus max. , ac Principibus , ium Religion is

Jiberalitatem , virtutequeomnes omnibusprobauit : de viraque

Ecclefiabenemeritus Epifcopys amplificatis , Templi argento,

pretiofaquefuppellectile exornatus, de Cremonefiprætereafacra

riofundisdonato, Seminario adificata, nouis Religioforum Vie

rorum acFœminarum Ordinibus inVrbem inductis , qui deni

queCollegium Societatis lĘȘF” inauita domo redepta, alÿſque

circumiacentibuscollocatum , ut incohas, Templum perficere

aur,instituisharedem & amplioribus dignus, acproximusbono-

ribus,
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vibuŝ, maiorameditansincommunebonum, annis lxviÿ, grauis

deflectusobomnibus ceſſo èvitaxÿ, kal Septembris MDCVII,

eidem Collegiumharėsgratamemoria,Parentis optimi beneuolem

tiam ,&Fundatoris meritaprofequens adperennitatem pofuit.

Vedi ilfuoprimo Sinodo car . Nouaria Ecclefiaftica

di Monfig Beſcapecar.590.1 uso medita

1588 MATHEO BREMANO VESC. DI MELFI.

ATHEO Brumano fù Canonico Regolare Latera

Moenie,Teologo dotriflimo, Predicatore eloquen-

tiffimo, gran Catedratico : Hebbe la dignità Abbatiale in

diuerfifuoi Monafterij , & in particolare quello della fua

Patria Cremona . L'anno 1582. fù vnodelli quattro Vilia

tatorì Generali della fua Congregatione , & il Pontefice

Sifto V. perlefue fublimi virtù lo creo Vefcouo di Nico

demia , oue non vi andò per effere in partibus ; cheperciò

feruiper fuffraganco del Vefcovo di Mantoùá , del cpi va-

lore Vincenzo Gonzaga Duca diquella Città fi valſe in

molte occafioni, tantopreffo l'ifteffo Pontefice, quanto ale

troue . Creato Gregorio XIV.noſtro cittadino eleffe VeL

couo di Melfi Marc'Antonio Amidano, il quale per effere

in età, epaefelontano alla Patria non l'accettò; eperciò il

Pontefice Innocentio IX. decretó il ſudetto Brùmano,ɔ̃

Noueanniamminiftrò quel gonectocon moltafualode,neli

quale amplio il Vefcouato,donòparamenti facri, eprinci

piòàriedificare la fua Chiefa : da improuifa morte affalito

finili giorni fuoi: e nella ſua ChiefaCatedrale fin fepolto.

Vedi il Padre Pennorto fopradetto lib.3.car.638.7561

4788.&ilSinodo di Melfi.car.52.

1591 CONTE PIETRO Martire PONZORO VESC

DI NOVARA.

C

ONTE Pietro Martire Ponzono eccellentiffimoIC.

Collegiato della Patria ; l'anno 1566. fù Vicario di

Giu-
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Grufticia in Milano, fotto il Dottore Paolo Foffa : dalla

MaefàRegial'anno 1579. fù elencoper vno de Senatori di

detto Stato nel cui tempo cffercitòla Pretura della Città

di Pauia. L'anno 1585. fù deftinatoalla Corte Regia con

titolo di Regentedello Stato diMilano , nella cui dignità fis

trattenne fei anni con (na gran lode. Creato Pontefice

GregorioXIV. lo cleffe Vescouo della Città di Nouarain

luoco del fopradetto Speciano ; Fù poi à Roma addimane

dato dal Pontefice,ma giuuto à Genoua, hebbe noua della

mortedi Gregorio, e perciò prefe il poffeffodel Vescouato,

mapocovi durò,effendo ſoprapreſo da mil gna febre,fini li

giornifuoiil ro.di Nouembre l'anno 1592 , e nella ſua Ca-

tedrale fù fepolto. Vedi il Befcape de Ecclefia Nouarienfi

lib.1.car.593
.

ROSE, TO DE

1591% MARC'ANTONIO SALOMONE VESC, DI SORA.

MAR

ARC'Antonio Salomone, ferui in Corte S. Carlo

Cardinale,& Arciuefcouo di Milano con vfficij ho÷

norcuoli, fù creato Protonotaro Apoftolico , e Vicariodel

Veſcouo di Bergamo, & dopò Vicario Generale dell'Arci

uefcouo di Bologna . Trasfertofi dopò alcuni anni à Roma

dal Pontefice Gregorio XIV.che conobbe li fuoi meriti,lo

creò Vefcouo di Sora. Alla fua Sede Epifcopale ficrasferi,

mapocodopò il Pontefice Clemente VIII. lo fece fuo Vi-

cegerente, la cui dignità tenne alcuni anni con molto fuo

honore: licentiato, ritornò al gouerno Epifcopale , doue

ftette molti anni con gran contento di quel popolo , effen-

do diuenuto in età, rinonciò quel carico Epifcopale, & al-

la Patria fi ritirò. Caduto nell'infirmità lafciò quefta fpo

glia mortale il 15.Ottobre l'anno 1615.efù con pompafu-

nebrefepolto nella Chiefa di S.Lucia , à canto al Sepolcro

defuoi maggiori , e fopra effo fù poſto vna laftra di mar-

mo,confopra fcolpita l'Arma difua famiglia, & foltole fe

guenti lettere.

MAR-



Marco Antonio Salomonio Cremonen. Sora Epifcopo piezas

Je in Deum, Beneficentia in homines, atque inrebus agen-

dis, Prudentia fingulari , pradictum Collegium S. Lucia

Clericorum Congregationis Somaſcha benè de ſe merito poſ.

obÿt iv. id, odobris MDCXY.

La Fabrica della Chiefa di S. Carlo di queſta Città,alla

cui Chiefahà lafciatoalcune rendite annue,acciò fij perfet

ta, &farealtre coſe à laude del Santo Cardinale; ad hono-

re di tantolorobenefattore, hannofattofcolpire il feguen

te Elogioin vna pietra di parangone, con lettere pofte à

oro, che hor vedefi alla colona della Capella del Santo,dal

la partedeftra, che coſi dice.

MARC. ANTONIVM SALOMONIVM

Cremona Ciuem , Sara Paftorem be

Virtutes virum dignitate ornameníúm

›Obÿße,
velabÿßel

Lacrymantur.

phan Druqui dum in diuitÿ's Pauper (3orme

Pauperibus dines

ETE AREA"Vinus alÿs , fibi mortuus §itch

E morte nafcitur immortalis e da bu

D. CAROLVMspietate.
Clarus in

Sat Amicitia 5 caruškikagi

adTemplum hoc perficiendum , ac ornandum

Ex legato confpiras

Ornantem ormanies A

Grati Fabrica moderatores

Anniuerfarium Epifcopale officium

Duodecimque facra fponte conftituentes ,

Deloris oculis, honoris ore, amoris arte.

Heroem D.D. CAROLI Imitatorem

Conftantia SALOMONE maiorem f

Terra ademptum , adeptum Celo

Lamentantur , Latantur .

obyt Idib. Oftob. MDCXV; atat; ann, lxxv,kolé?

M ANTO-
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1991 ANANTONIO MARIA CAVALLO VESCOV

2. siglo DI CERVIA.

A

NTONIO Maria Cauallo , addottoratofi nell' vna

el'altra Legge , fù prima Vicario del Veſcouo di

Parma, e doppò Arciprete della Chiefa Infigne di Calal-

maggiore Conofciuto da Nicolò Sfondrato all' hora

Velcouo di Cremona fua Patria , che fu poi Cardinale, e

Sommo Pontefice il fuo valore, lo eleffe per fuo Vicario

Generale in queſta Città , il cui caricotenne 20. anni con-

tinui,confuograndiffimo honore . Andato à Roma nel te

po del Pontificato di Sifto V.fù eletto Secretario della Có-

gregatione de Sacri Riti . Affonto al Pontificato il Sfon-

drato, le diedevn Canonicato in S. Pietrodi Roma,lo fece

Refferendario dell'vna, e l'altra Signatara , & vno de Pre-

lati dellaSacra Confulta, incaricandogli S. Santità li più

graui negotij del fuo Pontificato, aggiongendoli anco il

titolodi Datario Apoftolico , e nell'ifteffo tempo lo cleffe

Vefcouo della Città di Ceruia. Mentre effercitaua tutti li

fopradetti honori con gran prudenza , edecoro della per-

fonafua, con contento grande del Pontefice Gregorio, il

quale nelle publiche audienze lo tencua à canto : affalito

da maligna febre , morte li troncò il filo di ſua viaa , con

vniuerfal difpiacere della Corte, e dell'ifteffo Pontefice,

che l'amaua grandemente , il quale fu poi fepolto in S.Pic-

tro di Roma.

1591

Glo

GIO. ANTONIO HONORATO VESCOVO

DI TERNI

13040

D

10. Antonio Honorato , fu Religiofo, delle Sacre

Lettere doctiffimo, & ornato di virtù fingolari , per

le quali s'acquiftò molta lode . Hebbe va Canonicato in

queſta Catedrale di Cremona , & dopò fù cletto Teologo

del
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del Cardinale Nicolò Sfondrato, nel cui tempo hebbe an❤

co la Prepofitura Infigne di S. Michele . Creato fommo

Pontefice Nicolò fudetto, fù da effo prononciato Vefcouo

della Città diTerni. Trasfertofi alla ſua Sede Epifcopale,

quindiciannigouernò quel popolo con grandiffimaprude-

za,&vita molto effemplare , Hebbe vna memoria cofi pro-

fonda, che fece ftupire chiunque la conofceua , e maffime

alcuni Predicatori,che li ripeteua le Prediche da effi dette

nella fua Chiefa, come fe effo fteffole haueffe fatte Fece

molti beneficij alla fua Chiefa,che la ritrouò priua di mol •

tecofe, e congrande eloquenza molte volte predicaua al

fuo popolo tante fonole memorie,che lafciò in quella Cit

tà,che eterno refterà il nome fuo ne futuri fecoli . Morfe

l'anno 1606.efù fepolto nella fua Chiefa Catedrale.

1591 MARC ANTONIO AMIDANO VESC. DI MELFI.

ManonicoMAR

ARC'Antonio Amidano , fattofi Religio fofu prima

Canonico della Chiefa Maggiore di queſta ſua Pa-

tria : trasfer tofi à Roma,da Cregorio XIII . fùcreato Ref-

ferendario dell'vna, e d'altra Signatura. Andò Vicario del

la Città di Lodi , oue fece refidenza mentre Monfig.Lodo-

uico Tauerna ftette Nuncio nella Corte delRè di Spagna:

fattoritornoà Roma,hebbe titolo di Confultore della San-

ta Inquifitione, & fù vno degl'Affiftenti della Congrega

tione della Sacra Confulta. Sifto V. lo creò Abbate dell'

Abbatia d'Ogni Santi di quefta Città; Gregorio XIV.lo

dichiaròvnode fuoi Camarieri, e Famigliare,enon molto

dopò lo cleffe vefcouo di Melfi . Morto il Pontefice, non

effendo ancor confecrato , ritrouandofi in età, rinonciò il

Vefcouato al Pontefice Innocentio IX. con riferuad'vn'

annua penfione : eClemente VIII. li affegnò la Prepofitu-

ra Mitrata della Chiefa Collegiata di S. Agatha di'Cre-

mona . Quiui fini li giorni fuoi il27. Agofto l'anno 1598.

qual für fepolto nellafua Collegiata, e fopra il fuafepolcro

Ma vede
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ved fi in pietra nera di parangone à lettere d'oro, il feguen:

te Epitafio

D.
0. M.

Marco Antonio Amidano 1. V. D. celeberrimo , vtriufque

Signatura S. D' N. Refferendario, Sancta Inquifition

mis in totam Chriftianam , Religionem Confiliario , uni

ex Affetentibus Congregationi Sacre Confulta negotio-

rum Status Ecclefiafties , Romana Ciuitate donato; Epis

•fcopo Melphienfi defignato; eoque Epifcopatu vltrò , &

Sponsedepofitos buić D. Agatha F. anno Prapofito, Sacer..

Doctrina, & integritate incomparabili ; Nicolaus,& Ca-

rolusfratris filypientifs Patruobenemerenti PP. Vixit

ann. Ixviij . Obyt se kal Septembris MDXCHX. FUNDUS

Vedi il Sinodo di Melfi di Monfig. Caraffino cart. 51.

Sinododi Lodi di Monfig. Seghizzo car.107.24MITA

1591 VINCENTIO BONETTO VESCOVO DI VENOSA.

VIN

INCENZO Calcio, ò fia de Bonetti , fù Frate dell'

Ordine de Predicatori di S. Domiaico , Macftro di

SacraTeologia, e Prouinciale di Terra Santa per molti

anni: il cui valore, e bontà, effendo noto al Pontefice Gre-

gorioXIV lo creò Vefcovo di Venofa, il cui gouerno ten-

ne alcunianni con fua gran lode . Scriffe queſto dottiffimo

Padrefoprala Fifica, & Anima, e fù vno degran diffenfori

della dottrina di S.Tomafo; le cui Opere fi conferuano nel,

le Librariedi fua Religione. Vedi il P. Ambrofio Cozco

car.25 1.P.Michele Pio par.2 lib.4 car.334. & Hiſtoria de

gl'Orci del P, Dominico Codaglij lib.z.car.a8.

1668 LODOVICO RIPA KESC, DI TERNI.

L

ODOVICO Ripa, fù di mirabile ingegno dottato,di

prudenzafingolare , ornato di fcienza , & di virtù

tare infigne. Addottoratoli nell' vna, cl'altra Legge : fi

trasfert
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trasferì à Roma, vera madre de ſpiriti virtuoſi; là poſtoſi

feruitehelle Corti, oue fece conofcereil ſuo valore, il Caro

dinale Giacomo Boncompagno Bolognefe l'hebbe per fue

Auditore, & il Duca di Sora lo volleper Gouernatore della

-Cittàd'Adria , doue ferui con moltafuagloria . Il Ponte

fice PaoloV. ricordeuole dellaferuitù fatta à S. Chieſa, lol

eleffe Vefcovo della Città di Terni, già vacata per la morte

delfopradetto Honorato ; à quella Sede Epifcopale fi tras-

ferì il cuigouernocon opre preclare , e virtuofe attioni

tenne fette anni, con grande fatisfattione di quel Clero, e

Popolo Infermatofi finì fua vita , e fu fepolto nella fua

Catedrale , ſopra il cui ſepolcro ftà in marmoſcolpito ilfe-

guenteEpitafio:

O M.D.

LVDOVICO RIPAE PATRICIO CREMONENSI

& Antiffiti Interamnenfi. Qui cum primarium locum apud

Petrum Donatum Cafium , & Paulum Sfondratum Gregory

XIV. Fratris filium Cardinales ampliffimostenuiffet , &gra

uiffimis inrebus , atque temporibus egregiam birique operam

wanaffet, ac Apoftolica Camera primo Commiffarius, deinde

veròProauditorvniuerfali plaufu feciffet, dinque caufas in

aweraque Signaeura retuliffet, &Afculana Prafečtura lauda-

tiffamaadminiſtraſſet,tandemcumlicuißetpræfenio quiefcere

Epifcopalefibe impofitum onus, tantoanimi robore , tantoque

amorecomplexus eft, vt&vegetiorquotidiè videretur& 1010

feptennio , quoin Epifcopatuvixit ne vnumquidem diemcum

ra, labore, ac liberalitateinpauperes, &Ecclefiam ipfamfe-

gratum fuftinuerit . Obyt vi. Id Septembris MDCX111.

Nonagenarius . Clemens Antoniatius Firmanus , qui xl.&

10. BaptiftaFrancefchinus Affifienfi quixx,continuos annos

en eius domeftice obfequioperegerunt innumeris in vita be-

neficÿ's affecti, &inmorteamplolegato Donas mæſtifs poni

curarunt.

ARCAN
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1613 ARCANGELO ROSSIVESC. DI CARINOLA

A

RCANGELO Roffi , Canonico Regolare Latera-

nenſe,vno de maggiori Teologhi di fua Religione,

Lettore in eſſa di Filoſofia, e della Sacra Teologia. Scriffe

diuerfe Opere,& in particolare alcuni Tomi fopra li quat-

tro libri delle Sentenze , quali diede alla ftampa ; e quelli

dedicòalli Pontefici Clemente VIII. & Paolo V. , le cui

Opere le furono molte grate : ammirando le fue attioni

virtuofe Paolo V. lo creò Vefcouodi Carinola ; la cui Se

de Epifcopale con molte fuodecorotenne cinque anni, e

nonpiù, cdopò fua morte fù fepolto nella fua Chiefa Ca

tedrale. Della Poefia fù vago, e fopra ciò fcriffe molte

cofe,fra le quali vedefi in ftampa vna Corona de Sonetti in

Jode del P.D.Mattheo Brumano Vefcouo di Melfis e ciò

fece mentre era vno de Vifitatori Generali del fuo Ordine.

Vedi il P. Pennotto par.3.car.638.

1622 LAZZARO CARAFFINO VESCOVO DI MELFI,

POI DI COMO,

AZZARO Caraffino, dell'vna, e l'altra legge Dotto

prima Maftro di Camera dell'Eminentiffimo Car-

dinale Scaglia, creato Vefcouo da GregorioXV. di Melfi,

& di Comoda VrbanoVIII. hora viuente.

1613 ADEODATO SCAGLIA VESCOVO DI KELEI,

14
ET D' ALESSANDRIA',

A

DEODATO Scaglia, nipote dell'Eminentifs. Car-

dinale di queſto cognome, dell'Ordine de Padri Pre-

dicatori di S.Dominico,Maeſtro di Sacra Teologia, Vefco-

uodi Melfi,creato da Vrbano VIII. doppo la rinonciadel

fopradetto Caraffino, e dall'ifteffo Vrbano l'anno 1643.fatg

to Vefoouo d'Aleffandria, hora viuente,

GIRO-
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1626 GIROLAMO CAPELLO VESCOVO

DI TERMOLI

GIROLAMO Capello, Conueniate diS.FrancefcoMacftro di Sacra Teologia , Padre , che ne Pulpiti,

nelle Catedre s'hauea acquistato gran lode, il Ponte Pao-

loQuinto lo cleffe vno de Confultori della S. Inquifitione

di Roma, & inaltre Congregationi , doue hebbe addito à

far conofcere la fua gran fcienza . Doppo l'hauer feruito

molti anni : Vrbano VIII. in premio di fue
at che l'anno

1626, lo creò Vefcouo di Termoli , alla cui Sede Epifcopa-

letrafportatofi , nel corſo di molti anni ha operato cofelo

deuoli, dalle cui attioni effercitate in quelgouerno: infine

di fua vitahariportato molto honore , e fama lafciò que-

fta fpoglia mortale l'anno 1643 , e fù nella fua Chiefa Ca

tedrale fepolto.

1644
PIETRO VIDONI VESC, DI LODI.

A

PIETRO Vidoni , Nipote dell'Eminentifs . di quefto co
gnome, entrato in Prelatura , dal Pontefice Vrbano

Ottauofù creato Refferendario dell'vna, e l'altra Signatu

ra: pofcia al gouerno di Tiuoli, poi di Sabina , indi à quel

di Rimini, dopò à quello d'Oruieti, e poi à quello di Fer-

mo fù deſtinato : » L'anno 1644, dall'iſteſſo PonteficeVr.

banoeletto Vefcouo della Città di Lodi;& l'anno prefente

165.2.dal Pontefice Innocentio X. è ftatto dichiaratovno

de gl'Affiftenti in Capella, & Nuncio Apoftolico al Rè di

Polonia.

*
PRE-
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PRELATI DI S. CHIESA

1062

A

MILCARE Morifio , ornato dibuone Let

tere , ferui in Roma il Cardinale Anfelmo

Badaggi , che poi creato Sommo Pontefice

W detto Aleffandro II. lo dichiarò vno defuoi

Camarieri d'honore.

1069 RIGINALDO Ala dell'vna, e l'altra Legge Dot-

tore, conoſciuto il ſuo valore dal Pontefice Aletlandro

Secondo Milaneſe , to creò fuo Secretario, quallo ferui

conogni fedeltà inentre viffe l'ifteffo Pontefice. 4.

3075 SIGISMONDO Maggio Filofofobravo, eTco-

logofapiente, il Pontefice Gregorio VIIo dichiaròper

vnodeſuoiintimi famigliari, e fù Vic. Generale d'An-

felmo RhoArciuefcouo di Milano . Morfe nella Patria,

e fù fepolto in S. Lorenzo, al cui ſepolcro fù poſto il ſe-

guente Epitafiog 9204 IZOTIN CATE

Depofitum Sigifmundi Maggi 1.1V.D. Canonici Ecclefia Ca,

thedralis Cremona, Familiar. S. D. N Papa Gregory VII,

Er Vicary Generalis Archiepifcopi Mediolanen. Obijt

anno à ParinVirginis MLXXXX. Die xxpy. menfis

Marty, Orate Deum pro co

1104 TANCREDI Douara, amatore delle virtuofe at-

$ tioni, per lafama delle fuevirtù , il Pontefice Pafchalé

Secondo lo dichiarò fuo Auditore , nel cui vfficio ferui

quattro anni, e morſe auanti,che dal Pontefice foffe pre-

miato delle fue virtù.

1:26 ELIODORO Maggio, afpirando ad honori, e di-

gnità, li trasferì à Roma,doue poftoli in Prelatura, s'a-

uanzò in meriti ; per il cui valore il Pontefice Honorio

11.lo eleffe Auditore, nel cui carico ſeruì mentre viffe il

Pontefice. Venutoalla Patria, quiui finì li giorni fuoi,

qual
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qual fu fepolto in S. Gallo, &hebbe fopra il fuo fepol.

cro quefto Epitafio.

Eliodorus Maggius 1. V. D. Auditor Camera Sum . Pontif.

Honory Secundi . Hic pofitus fuit amuo à Natiuitate

Domini MCXLI. xv. Marty, atatis fuæ ann.lxvi.

#128 PIETRO de Bonhuomi , ornato di rare qualità,

& dottato di fcienza mirabile ,ilPontefice Honorio II.

che conobbe la di lui bontà, e valore, lo dichiarò Legato

Apoftolico à Rodeslao Rè di Polonia , doue compi con

molta fua lode: nella Chiefadi S.Egidio della Patria al-

Atre volte

molta fualove

sonolcróleggeuaſi

questo Epitafio.

Petro de Bonis Hominibus Legato Apostolico tempore Ho-

mory II. Sum. Pont. Viro nobilissimo , ac prudentif

fimo Hercules Nepos Patruo optimo maren. Hoc Tu-

mulum erexit. Obÿjt anno Domini MCXLVI. Idus

luny .

#148 AREALDO Picenardo Monaco di S. Benedetto,

Padre nelle Sacre Lertere dortiffimo : dal Pontefice Eu-

genio III. lo eleffe fuo Auditore, & inpremio difue vir

rù lo creò perpetuo Comendatore della Chieſa de Santi

Cofmo, e Damiano inquefta fua Patria , doue vi fùfe-

polto, e fopra ilfepolcro fb pofto quefto Epitafio.

His requieuit in pace P. D. Arealdus de Picenardis,

Prior. Commendatarius huius Ecclefia S S. Cofme,

& Damiani, ac S. D. Eugeny 11. Sum . Pont. Audi-

tor Generalis. Obyt anno Domini MCLXXXII. die

xxix. menfis Decembris, atatis fua ann. lxxxi.

1186 TARSICIO Amato, defiderofo d'honori, ferui il

Cardinale Lamberto Criuello alcuni anni, quale affonto

poialla dignità Pontificia detto Vrbano Ii. lo creò fuo

Camariere d'honore , e ClementeTerzo fuo fucceffore

lo dichiarò vno de Configlieri di Stato di S. Chiefa.

1198 FERDINANDO Perfico, alla nobiltà fua aggiun

fe le virtuofe actionis andato à Roma, poftoli in Prela-

N tura
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tura, hebbe vfficij, e dignità, & Innocentio Terzo, che

molto l'amaua, lo dichiaròfuo Camaliero Secreto, nella

cui dignità ferul mentre viffe il Pontefice,

1312 ROBERTO Melio,delle Legicanoniche, e ciuili

addottoratofi, ferui S. Chieſa : Innocentio Terzo lo di-

chiaròfuo Auditore, nella cui carica ferui mentre viffe

il Ponteficecon moltafualode . Venuto alla Patria, fir

fepolto in S. Lorenzo , con il feguente Epitafio fopra il

fuofepolcro.

3.

Hitfepultus fuit Robertus Melius Nob. Cremonen. Au

ditor Camera Innocenty Terty , Vir probus , & inu-

ac humilis, & deuotus. Qui obÿt xiv. kal.

Septembris anno Domini MCCLXVII.

1214 ADEODATO Bresciano nell'vna,e l'altralegge fi

addottorò , che poià Roma fcopri l'eccellenza delle fue

virtù,eper via d'honori fi fece fcala alla falita di Ma-

ftro di Cameradel Pontefice Innocêtio Terzo: nella cui

dignità vi attefe con molta fua gloria. Dopo la morte

delPontefice,véne alla Patria,e quiui finili giorni fuoi ,

qual fu fepolto nella Ghieſadi S.Leonardo, nel fepolcro

de fuoi Maggiori,& hebbe ilfeguente Epitafio.

HicAdeodati Brefcians Nob. Cremonem. Magistri Cubicut.

InnocentyTerty Sum. Pont. offe fua fepulta funt.

Qui obyt anno à Part Virginis MCCXLVII.

sý. kal. Martý asat. fue ann. lxxy.

1227 SIGISMONDO Ala,allo fplendore della nobiltà

fua,aggiunger volfe quello della virtù . Honorio Terzo

loclèffein diuerfi vfficij di S. Chiefa, e Gregorio IX. lo

creò vno de fuoi Camerieri d'honore, & Affiftente in al-

cuneCongregationi, che molti anni in quelle ferui .

Venuto alla Patria, attefe al Canonicato, c'hebbe dall'

ifteffo Pontefice mentre viffe, e doppò fua morte fùrfe-

polto nella Chiefa Maggiore, fopra il cui fepolcrofù

"poftoil feguenteEpitafio. CU

Hoc eft Sepul recolendamens, Sigifmundi Ale Cubicul. Gre-

gory
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clefiç. Qui obyt anno 1 25 8. die 178 menfis

Nouembris

1141 PASQVALINO Pafquale,nelle buone lettere ad-

dottoratofi, fù da Papa Honorio Terzo creato Refferen

dario Apoftolico Gregorio Nono lo fublimò à gradi

maggiori, e Celeſtino IV. lo dichiarò vno de fuoi Ca-

marieri Secreti . Venuto alla Patria,dopò ſua morte fù

fepolto nella Chiefa di Siro, hoggidi detto S. Sepolcro,

** di cui era anche Prepofito, e fopra il ſuo ſepolcra vi fù

quefto Epitafio.

Pafqualinus de Pafqualis 1.V. D. huius Ecclefia Prapofions

& Cubicularius à SecretisCeleftim Quarti Sum Pontif.

Obdormiuit in Domino , koc anno 1 254. quarto kal. O&I-

bris, bicrequieuit in pace.Those

1272 MARTIO Gofalengo ferui in corte del Cardina-

leTebaldo Vifconti Piacentino con grado honórcuole,

creato Pontefice,e detto GregorioX. lo dichiarò vno de

fuoi Camarieri Secreti , la cui dignità tenne fino alla

morte di detto Pontefice con fua gran lode.

1273 BERNARDINO Peſcarolo , dopò l'hauer prefo

la Laureadel Dottorato,portofſi à Roma,doue Clemen-

te Quartolo creò Protonotario Apoftolico participante:

Gregorio X. lo cleffe Refferendario Apoftolico, e poco

dopo lo deftino Nuncio à Pietro Duca di Sauoia , per

feruitio di S, Chiefa, di cui ne riportò molta gloria.

1278 MARC Antonio Vifconte , applicò l'ingegno fuo

alle Sacre Lettere , oue per la ftrada delle virtuofe actio-

ni s'incaminò, e per quella atteſe à gradi di dignità. Da

GregorioX. fu fatto Referendario Apoftolico , Inno-

centio V. lofece Sotto Datario , confirmatoda Adria-

noV.e Nicolò VII. lo cleffe fuo Capellano fecreto: in

tutti queſti gradi d'honore s'acquiſtò molta lcde.

1315 ASDRVBALE Maggio, immitò levirtù del Zic

Gherardo, già creatoVefcouo di Cremona, il qualerac

Na comandò
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comandò il Nipote al Pontefice Clemente V. che dopò

varij vfficij lo creò fuo Maeſtro di Camera , màpoco ef-

fercitòtal carico per la morte d'effo Pontefice feguita

in Auignone, & egli alla Patria fi ritirò poi.

1315 FERDINANDO Sfondrato, afpirando d'aggion-

gere alla nobiltà fua lo fplendore delle virtù, s'addotto-

rò nel tempo di Bonifacio Quarto s'impiegò in alcuni

vfficij perS.Chiefa ; feguì Clemente V. ia Auignone , il

quale per lefne ottime attioni lo dichiarò per vno de

fuoi Camarieri Secreti , nella cui dignità ferui cou ogni

pontualità mentre ville l'ifteffo Pontefice.

315 SINIBALDO Perfichello,con ogni follicitudine,

diligenza attefe allo ftudio delle Leggi canoniche , e

ciuili , & d'effe fiaddottorò. Trasfertoli con il Pontefi

ce GlementeV. in Auignone, fù creato Refferen dario

Apoftolico Gioanni XXII. Sotto- Datario , & lo con-

ftitui anco vno de Commiffarij della Camera Apoſtolica

38 che da Benedetto XII. fù anco confirmato con molto

fuohonore.

12
42 ORLANDINO Offredo , defiderofo di viuere in

quefto mondo ornato di virtù, nell'vna , e l'altra legge

* s'addottorò : Trasfertofi alla Corte Pontificia in Aui-

gnone ,hebbe entratura, e per via d'vfficij fcoprì il no-

bilefuo ingegno, che da Clemente VI. fu poi creato Ac-

colitoApoftolico,e non molto dopò fuo Capellano mag-

giore, che s'acquiftò grand'honore .

1362 AMILCARE Ponzono, verfatiffimo nelle leggi

** "canoniche, e ciuili, da Clemente Sefto fù creato Reffere-

dario Apoſtolico, Innocentio VI.le diedetitolo di Auo-

rcato Conciftoriale, e Luogotenete del Vicecamerlen
go,

& il Pontefice Vrbano V. l'honorò del carico d'vno de

Commiffarij della Camera Apoftolica. Scriffe de po-

teftateRomani Pontificis lib. ij. de Hofpitalitate lib.ij.

& de Decimisjurkan

1371 BENEDETTO Stanga , defiderofo di far cono❤

fcerc
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fcereil fuo raroingegno, ſi trasferì à Roma, doue poſtofi

in prelatura, s'effercitò in carichi honoreuoli:Vrbano V

lo creò Sotto Dattario,& dopò Giudice delle Confiden

ze & Gregorio XI . lo cleffe Secretario di Stato,

1384 ELISEO Botta , pofe ogni ftudio ad adornarfij di

virtuofe attioni . Poftofi alla feruitù d'Eminentillimi

Cardinali,attefe ad auanzar fi in meriti con lefue virtù:

GregorioXI. lo creò Accolito Apoftolico, & Vrbano

Sefto lo cleffe Diacono Apoftolico , nel cui vfficio perfe

ueròfino alla fua morte.

1393 AGOSTINO Ala di fpiritofo ingegno, tantos'a-

uanzò, chefù vno debuonifoggetti di quefta fua Patria.

Vago d'honori, à Romafi porrò, e tantos'auanzò in me-

riti , che Bonifacio IX. locreò vnode fuoi Secretarij di

Stato, il quale ferui con ogni pontu alità ,e congran fua

lode.

1404 GIO. Battifta Tinto, conobbe, che le virtùfono

quelle,che fanno viuere l'huomo immortale dopò morte;

s'introduffe in Roma in alcuni vfficij, e dignità , frà le

quali fcopri ilfuoraro ingeguo: InnocentioSettimolo

creò vno de fuoi Camarieri , c Gregorio Duodecimo

Auocato Conciftoriale , dalli cui vfficij ne traffe molta

lode.

1410 AGOSTINO Foffa ,dopò l'efferfi addottorato nel

le Sacre Carte, trasfertofi à Roma, da Innocentio VII.

creato Refferendario Apoftolico , d'Aleffandro V. fuo

Capellano, & da Gioanni XXIII. fù fatto vno de ſuoi

Camarieri d'honore, e Martino V.s'impiegò in altri ca-

richi,e dignità , che lo refero degno di maggior gloria.

1424 SIGISMONDO Ponzono, addottoratofi nelle

leggi canoniche, e ciuili , alla Corte del Romano Pon

tefice Gregorio Duodecimo fi trasferì,dal quale fù crea-

to Abbreuiatore de Parco
maiori

, Gioanni XXIII. le

diede titolo di Prothonotario participante,e MartinoV.

lo dichiaròfuo Camariero Secreto , le cui dignità, con

ogni

ཏི
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fognicompîtëzza effercitò, e s'acquiſto granfode.

#432 TOMASO Caualcaboue de Marchef di Viadana

mirabile nelle fcienze,& eccellente nelle virtù. Da Bran-

do Caftiglione Cardinale fù fatto fuo Auditore; e Ga.

briele Condolmiero lo fece fuo Maftro dicafa ; quefto

creato Pontefice detto Eugenio IV. lo creò vno defuoi

-- Camarieri Secreti, che con ogni affetto lo feruì mentre

o detto Pontefice vifſe .

1446 ANTONIO Ferraro , ſtudiò leggi canoniche, &

ciuili , fi portò à Roma,che dal Pontefice Eugenio IV.fù

creato Reffèrendário Apoftolico,e Nicolo V.lu fece vno

de fuol intimi Famigliari , e tantofurono ft mate lefue

?Zvirtù,' c'hebbe titolo di Senatore del popolo Romano,

nelli cuihonori riportò eterna lode.

#1455 ||| GIO. Bareifta Archidiacono detto de gli Arteza-

gha,dopò l'hauer preſo la laurea del dottorato, fe ne an-

en fue virtù, che Cali-

portoTerzolo èleffe fu8 Secretario , Pio Secondo lo con-

si fermò,& leaggiunte il titolo di Scrittore Apoftolico,

eloche poi in premio difue fatiche l'eleffe Prepofito della

Collegiata infigne di Sant' Agatha di queſta Città fua

DePatriano

doa Koma , è tanto's auanzò con le Orato, fe ne an-

*

1564 GIVLIO Guarna Salerno , fù dottiffimo nelle

-Dorferenze, & intelligente della lingua Greca andato à

Romaranto fiportò auanti , che Nicolò V.e Celeftino

cllTerzolomandorono in alcuni gouerni,ma Paolo Secon-

iou doto eleffeſuo Secretario, che con ogni fedelta lo ferui

-encon molto fuo decoro.930143

$475 CORADOLO Stanga,dottiffimo delle Leggi ca-

planoniche e ciuili , da Paolo Secondo fu creato Prothono

actaroApoſtolico participante, e ſuo Camariero d'honore:

SidalSito PV.hebbel'Abbatia di S. Antonio di quella Cit-

sital Gib. CaleazzySforza Duca di Milano, lo creò vno

fodeSenatori del fuo Stato, & dopòlo mandò al gouerno

po>della Cittadi Genoua,che in quelli tempi viueua in dif-

cordie
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cordie ciuili, il quale con gran prudenza quelle fedò, cố

moltafua lode.

f.

#48 BATTISTA Platina, che altri lo nominano anco

con nomedi Bartolomeo, pouero di facoltà, ma ricco dr

ingegno, audatoà Romanel tempo di Calito Terzo, fra

varij vfficij fè conofcere la fua nobile fcienza:Pio Seco-

do lo creo Abbreuiatore di Corte , da maligni lacerato,

Paolo Secondo lo priuò di tutti gli vfficij che teneua, e

lo fece carcerare, che vi ftette due anni,fenza effer mai

fentite lefue difcolpe ; à preghiere del Cardinal Francef

coGonzagafùrilafciato. Sifto Quarto, che conobbela

fua innocenza lo dichiarò Scrittore Apoftolico, e le dies

de la cura della Libraria Vaticana, e quiui compoſe , le

vite dePontefici da S. Pietro fino al fuo tempo, che già

fi vedeconfua gran lodeftampato, fcriffe vn libro lati-

no della natura delle cofe, vn'altro d'Epiftole à diuerfi,

& vn volume d'Hiftorie del fuo tempo, e fece imprime-

re diuerfi Dialoghi , Orationi, e trattati ripieni di bel

liffima dottrina ; diuenuto in età, dopò fua morte fùſe-

poltoin S. Maria Maggiore diRoma.ndiodesz

1485 PAOLO Crotto, di nobilefcienzadottato , & di

eloquenza grande ornato , hebbe vn Canonicato della

Chiefa Catedrale della Patria , Sifto Quarto lo fece

Prothonotario partecipante, & Innocentio Ottau o lo

cleffe Accolito Apoftolico,nel cuitempo fù anco eletto

Archidiacono della Catedraledi Trento, e Rettore dell'

Altare di S. Andrea in S. Pietro di Bologna.

8498 ALBERTOCapitaneo,Archidiaconodella Chie-

fa Catedrale di queſta fua Patria, Sifto Quarto lo creó

Protonotaropartecipante & Innocentio Ottauo le ag-

giunse altri honori : era nel Piemonte riforto alcuni anni

adietro alquantiHeretici dettili Valdent, & Albigenfi:

defiderofo Aleffandro Sefto di eftinguere quefti feduto-

ri, formò vn effercito di 18. millaperfone, e quefti man-

dò fotto il commando d'Alberto, quali diftruffe , & an-

nichilò
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nichi'ò: e perciò fcriffe vn volume di detta Hiftoria, che

l'anno 1618. fù veduto in cafa di Monfign. Archinto

Vefccuo di Comoin Milano.

ROSE, E VIOLE

1515 LOMBARDINO Borgo, dottiffimo, & eccellen-

tenelle Leggi canoniche, e ciuili ; caro, egrato fù à Lo-

douico Sforza Duca di Milano ; nella Corte Romana

hebbe vfficij, e dignità, doue fcopri il raro fuo ingegno:

cheperciò Giulio II. locreò Prothonotario participan-

te,el coneX. lo dichiarò vno de fuoi Camarieri d'ho-

nore , eda Clemente Settimo hebbe altre dignità, chelo

refero degno di molta lode.

#529 GIACOMO Picenardo, ornato di virtù fingolari

edottato di ſcienza mirabile, da Giulio Secondo fù crea-

to Prothonotario Apoftolico, e Famigliare del Cardi-

naleAfcanio Maria Sforza Leone X. l'accrebbe alcu-

ne dignità, e Clemente Settimo lo eleffe Economo Ge-

nerale di tutto lo Stato di Milano (cofi ricercato da Fra

cefco Sforza Duca di effo Stato) per il conferire li bene-

ficij Ecclefiaftici appartenenti al Placet, tanto fecolari,

quanto altri. Diuenuto in età,morfe nella Città di Mila

ino, qual fù fepolto nella Chiefa di S. María de Serui, &

sjad vnacolona di detta Chiefa vedefi la di lui feguente

memoria.

D. O. M:

JACOBO PICENARDO PROTHONOTARIO

Digniffimo

Pontificali Infubria Oeconomo Integerrimo

Afcamy Sfortia alumno Clarifsimo

Francifci Secundi à Secretis , Confilyfque

A

Viro confumatissimo

Petrus Frias Hifpanus Alumne

Pientifsimus fecit

2008>MDXXXI.MDXXXI. V. Calend. Decemb.

Vixit annos lxy, dies xxi.

ANTO-
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1536 ANTONIO Treccho,letteratiffimo in ogni fcien-

za,preclaro ne gouerni, e generofo in ogni attione : Ca-

nonico della Chiefa Catedrale nella Patria; fù caro, e

gratoperle virtù,che in lui rifplendeua,al Pontefice Pio

Quarto, ilquale lo eleffe per vno de fuoi Camarieri Se-

creti,e Gregorio Decimoterzo l'affignò la Prepofitura

infigne della Collegiata di S. Agatha d quefta Città, e

mentretratteneuafi in corte del Gardinale Gambara, di

cuiîn parentela era congiunto,finì li giorni fuo ; e für in

Romafepolto.

1560 GIOANNI Cantullo,di viuace ingegnodottato,

& di virtùfingolare ornato , tanto s'auanzò neʼmeriti,

che il Pontefice Pio IV.lo eleſſe Gouernatore,& altri´di-

cono Caftellano della Città d'Imola , nel cui gouerno

ferte mentre viffe il Pontefice.

1564) ALESSANDRO Schinchinello Dottore del Col-

legio di Cremona:poftoli in Prelatura, dal Pontefice Pio

IV.fù creato Refferendario Apoftolico,il quale per molti

annis effercitò in Romacon fua lode. Venutoalla Pa-

tria,hebbe vn Canonicato nella Catedrale:fù eletto vno

de Confultori del S, Officio , e reuilore de libri ; e da

Cefare SpecianoVeſcous fù deſtinato Vicario delle Mo-

nache della Città , e fua Dioceli.

1563 MATTHEO Riparo,dopò l'efferfi addottorato in

Perugia, andato à Roma, ferui il Car liale Aleffandri-

no,qualelecto poi Pontefice detto PioV per le fue sge-

netofe,& ottimeattionilo eleffe fuo copiere, & il popo

lo Romano to dichiaro Senatore, la cui dignita ceare co

fuograndecoromentre viffe.

1566 CESARE Brumano Dottore del Collegio di Cre-

mona,fattofi religiofo entrò in Prefatura , que di Pio V.

fa creato Refferendario Apoftolico , e non molto dɔpò ,

lodichiarò Chierico di Canera , hebbe ritolo di Prefet-

todell'Annona, e vnode Gonfiglieri diGaertà dello Sta-

to di S. Chiefa . Nonfùmen caro , egrato al Puntefice

Grego-
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GregorioXIII , il quale lo deftino Legato nel Regnodi

Napoli, a mortele tolfe poi il premio, che dal Pontefice

l'era ftarto deftinato.

di
ef
fe

599 OFFREDO Offredi, con ogni follicitudine arre-

fe allostudio delle leggi canoniche,e ciuili , che di effe f

addottorà ferui in corte del Cardinal Sfondrato, qual

creato Sommo Pontefice, cleffe l'Offredo per fuo Mac-

ftro di Camera, efe morte non rapiua coli preſto il Pon-

tefice Gregorio, l'hauerebbe premiato con dignità vgua-

le à fuoi gran meriti.

1599 ALFONSO Sfondrato , in ogni fcienza doctiffi-

mo, hebbe yn Abbatia nello Stato di Milano . Creato

Pontefice Gregorio XIV, congiunto à lui di parentela,

lo cleffe fuo copiere,& il popolo Romano lo dichiarò per

vnodefuoi Senatori . Mortoil Papa, a cuifperaua mag-

giori honori, fi ritirò alla Patria , e quiui hebbe vn Ca-

nonicatonella Chiefa Catedrale, che godette poi fino al

lamorte.

1399 CESARE Cadio, effercitò l'officio di Maſtro di

Cerimonie nella Catedrale di quefta fua Patria, mentre

Nicolo Sfondratatenne il Vefcauato, eletto poi Sommo

Pontefice cleffeil Gadio vnodefusi Camarier
i fecreti,

e lo ferui anco per Scalco mentre viffe ; morto il Ponte

fice alla patria fece ritorno , qual hebbe pat va Ganoni-

catonella Catedrale, che godette fino alla morte.

1601 PERSIO Salerno , nello studio della Città di Bo-

logna, nell'vna,e l'altra legge s'addottorò.Andato à Ro

ma,cpoftoli in prelatura, dal Pontefice Clemente VIII.

fu creato Refferendari
o Apoftolico , doue fcoprendo le

fue ettime attioni, l'ifteffo Clemente lo cleffe Gouerna-

tore della Città di Faenza,che effercitò con fua gran lo-

dedue anni, Fatto ritornoà Roma, Paolo V. l'impiegò

in altri honori , ma preuenuco anticipatame
nte dalla

morce,nonpuoteottenere il premio delle fuc honorate

fatiche,

£ 09
NICO
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2009 NICOLO Cambiago,delle Legi canoniche,e ciuill

addottoratofi, fi porro a Roma i da Clemente VIII.fa

farro Refferendario dell'onate l'altra Signatura: Paolo

V.lo deftino algoverno della Gittà di Rimini al cui go

uerno vi attefe con moltaprudenza duc anni,& dopo la

trafportò quello di Faenza . Venuto alla patriaper

fuoi affari,l'anno 1613. quiai infermato , fini li giorni

fuoi il 3. d'Ottobre, qual fu fepolto nella Chiefa di San

Dominico nelfepolcro defuor Maggiori

1624 BARTOLOMEO Breſciano dell'vna,e l'altra leg

ge Dottore,trasfertoli à Romaepoftofiin Prelatura,dal

Porcice PaoloV.fù eletto Auditore di Rota nella Mars

ca, habitando in Macerata: d cui carico renneenque

anni continui con moltofuodecoro : dal Pontefice Gre

gorioXV.fùperaltri due anniconfermato , Richiama-

toà Romada Vrbano VIII. l'anno 1634 fù celerro Go-

uernatore di Beuagna nell' Vmbria, il cui carico tenne

tre anni con fua gran lode, w

1624 GIROLAMO Schinchinello, hauendo ingiouen-

tùfua attefo allo studio nelle leggi canoniche,e ciuili,s

addottorò nella Città di Padoua. Venuto alla Paeria,

fù eletto Principenell' Accademia de gl'Animofi, e nell'

ifteffoanno vno de Configlieri della Città trasferton

Roma l'anno 1624. come Refidente dell'Arciuefcouo di

Salzburgo 3 VrbanoVIII che conobbe le fue eroiche

attioni ,lodichiarò vno defuoi Camerieri d'honore, e no

moltodopò Protonotarin Apoſtolico participante', che

poi dal Pontefice Innocentio Decimo fù confirmató.

Andato à Tiuoli per ricrearfi l'animo, caduro nell'infir-

mità, la fini li giorni noefù in quella Città Sepolto.

#628 BALTHESSARE Sforzofio,gioune di fpirito ele

uato, d'ingegno fublime,& di granfcienza ornato, por

toffi à Roma, e là poftof in prelatura, non molto dops

dal Pontefice Vrbano Ortauo fù deftinato al gouerno di

Monticoli,& S. Geneſio,là mentre effercitaua le fue no

biliffi
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biliffime virtù, caduto nell' infirmità finì ligiórni ſuoi

immaturi ,efu fepolto nella Chiefa Catedrale di quella

Citta Il padre, che molto l'amaua, fece porre ſopra il

fuo fepolcro il feguente Elogio, in voa laftra di marmo

fcolpito che cofi diccount malo nine, poutr
e 1924

sout bolbóp Merager

2.0 $ Z., £ THOLI
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Heu quidmortalibus charus eft,
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Matura|||prudentia, Luuenis»,Ca

Politiores, litteratura Bhilofop sal utriufque iurisprudentie
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1642 GIACOMO Franceſco Ariberto , Marchefe di

Malgrato,c/Barone libero del S. R.Maddottoròfi nell' ..

Mnaze Faltra legedin Bologna dal Pontefice Vrbano Ot-

& tape fùcreatoRefferédario dell'vna, el'altra Signatura,

& dall'iftoffo fatto Chierico di Camera Apoftolico, Co-

mandancedella Ripa, e Gouernatore si nel militare , co-

me nel ciuile della Città d'Oruieti per la guerra di Ca-

Aro, e Delegato d'Ameria nell'Vmbria, Marca, e Roma-

gna, hoggidi viuente,lexione d

geb ofʊm con

i onsung 10 wibút our outá . V szlamoq.1.b
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